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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALI ANO 
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La volontà di c.ntino.a 
a i milioni di uomini 
sappia imporre la pace! 
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Annunciano le agenzie giorna­
listiche che in Corea è stato rag­
giunto un primo importante ac­
cordo che consente di proseguire 
positivamente le trattative per la 
tregua e l'armistizio. .. •• 

A tredici mesi dall'inizio della 
aggressione americana, dopo le 
distruzioni e i massacri crudeli 
perpetrati dagli invasori imperia­
listici, dopo l'epica ed eroica dife­
sa fnttn dal popolo coreano della 
propria libertà ed indipendenza, 
sorge, per la Corea, una concre­
ta possibilità di pace, che i po­
poli di tutto il mondo salutano 
con soddisfazione e con gioia. 
' Cominciò quella guerra per vo­
lontà ed iniziativa americane. I 
maggiori responsabili di essa l'a­
vrebbero voluta estendere alla Ci­
na, all'Asia, all'U.R.S.S. e a tutto 
il mondo socialista. Il proconsole 
americano in Giappone e coman­
dante supremo degli eserciti in­
vasori in Corea, il generale Mac 
'Arthur, aveva già dato inizio con­
creto a questa estensione, bom­
bardando territori cinesi, minac-

• ciandone l'occupazione, provocan­
do in tutti i modi i popoli liberi 
compresi nel suo raggio d'azione. 

- Fu trattenuto su questo cammino 
criminale "dall'eroismo dei difen­
sori coreani, dalla generosa soli­
darietà con essi dei volontari ci­
nesi, i quali, accorrendo in difesa 
del piccolo popolo aggredito, di­
fendevano anche la libertà e la si­
curezza del proprio paese, e dalla 
ondata di sdegno contro le sue im­
prese, sollevatasi in tutto il mon­
do, tra uomini e donne di ogni 
condizione sociale, amanti sinceri 
e attivi partigiani della pace. 
: Lo sdegno popolare obbligò i 

responsabili dell'aggressione a ri­
tirare il loro esponente .maggiore 
e più compromesso, ma non a de­
sistere dall'impresa. Fu di nuovo 
la pressione popolare a far avan­
zare ancora la causa .della giusti­
zia e della pace per la Corea, tan­
to che, un mese fa, Malifc, il de­
legato sovietico aU'O.N.U., potè 

- lanciareja-nota-proposta' per una 
. tregua, proposta che aprì la stra­

da alle trattative. -'•• ' ^ •-
' Se, come speriamo e facciamo 
voto, dall'accordo odierno «i ar­
riverà rapidamente alla cessazio­
ne del fuoco in Corea e quindi a 

• una pace stabile, ; è • chiaro che 
Vi si arriverà solo per la volontà 
e la pressione dei popoli amanti 
della pace, e per l'iniziativa presa 
dall'Unione Sovietica- Perchè è un 
fatto che i responsabili america­
ni dell'aggressione, solo -obtorio 
collo sono stati trascinati ad ac­
cettare le recenti trattative di tre­
gua, nel corso delle quali, però, 
hanno tentato di ricorrere ad ogni' 
pretesto per mandarle a monte o 
trascinarle per le lunghe. Rileg­
ga, chi ne dubitasse, quanto ha 
pubblicato, durante questo mese 
di trattative, la stampa americana 
che si pubblica in lingua italiana. 
Vi troverà: incredulità, dapprima, 
sulla serietà delle proposte di Me­
lile; scetticismo, poi, sull'esito del­
le trattative stesse; scoppi di gioia 
ad ogni pretesto - americano per 
troncare tutto. Ancora ieri, gior­
no in cui si è giunti ad un pri­
mo accordo, il tono generale di 
questa stampa è stato dimesso e 
incredulo, come di chi sente av­
vicinarsi cosa non {Tradita. • • 

Comprendiamo. Chi aveva da­
to inizio all'aggressione alla Co­
rea. nel disegno di iniziare, di là, 
un'azione più vasta contro la li­
bertà e l'indipendenza dei popoli, 
e -por imporre su tutti i paesi la 
dominazione americana, a tredi-
ci mesi dall'iniziata impresa, non 

- può che restare contrito e scor^ 
nato facendo il contò dei risultati 
raccolti: clamorose batoste mili­
tari subite, smascherati ì propri 
piani imperialistici e vista cresce­
re l'avversione • dappertutto con­
tro chi non esita a mettere a ferro 
e fuoco il mondo per imporre la 
propria dominazione. 

Comprendiamo lo stato d'ani­
mo dei fantori di guerra d'oltre 
Oceano e dei loro amici di casa 
*»a&»«-a. oscillante tra l'esaspera-
cione di chi fi sente smascherato 
e battuto e il dispetto del pre­
potente che deve piegare di fron­
te all'eroismo di un piccolo po-

.polo e alla volontà di pace di 
milioni dj nomini. 

Ma proprio per questo non dob­
biamo cullarci nell'illusione che 
oramai, in Corea, tutto stia per 
finire, che più nessuna minaccia 

. alla pace e alla libertà dei popo­
li possa venire di là. Al contra-

• riol La pressione e la vigilanza 
dei popoli, che hanno costretto 
gli aggressori americani ad accet­
tare il principio della trattativa, 
devono continuare a farsi sentire 
più che mai. perchè si passi al 
più presto, su quelle terre deva­
state ed insanguinate, dalla tre­
gua alla pace, perche il popolo 
coreano possa, nell'unità e nella 
Indipendenza nazionale, awirciare 

' secondo la sua volontà ed il suo 
genio, per il proprio cammino, e 
perchè in tutti i paesi si imponga 
e trionfi una sincera e feconda 
politica di pace. 

Questo avvertimento no* è inu­
tile nemmeno per n o i in Italia. 
Al contrario! Infatti, « prestiamo 

. orecchio a quanto scrivono j gkrr-
aali, se osserviamo quanto fanno 
I nostri governanti, vediamo che 

MILIONI DI UOMINI ESIGONO CHE DALLA TREGUA NASCA LA PACE ! 

• ' • • • j : ' • 

L'accordo concluso ieri a Kaesong 
apre la via a concrete prospettive di pace 

1 delegati sono giunti aIVapprovazione dei cinque punti delVordìne del giorno - Oggi si iniziano le discus» 
sioni per stabilire le modalità della tregua e dell'armistizio - La questione del ritiro delle truppe straniere 

L'ASCESA DEI PREZZI 

TOKIO, 26 — Un grande passo 
avanti nelle trattative in corso a 
Kaesong è stato - compiuto oggi, 
quando le due : delegazioni hanno 
raggiunto un accordo sull'ordine 
del giorno delle trattative stesse. 
L'importanza di, tale fatto non va 
sottovalutata, quando si ricordi 
che, anche Tecentemente, gli im­
perialisti americani hanno fatto fal­
lire una conferenza internazionale, 
quella di Parigi dei « sostituti », 
sabotandola fin dal principio e ren­
dendo impossibile un accordo ap­
punto sull'ordine del giorno. 

Il testo dell'agenda della confe­
renza di Kaesong, concordato dalle 

4) Accordi relativi al prigionie­
ri di guerra; 

5) Raccomandazioni nt governi 
interessati di entrambe le parti. 

L'accordo sul primo punto è già 
stato raggiunto, come è implicito 
nel fatto che $1 suddetto ordine del 
giorno è stato approvato. Restano 
ora da discutere i quattro punti 
successivi e, particolarmente, i pun­
ti 2, 3 e 4, raggiunto l'accordo sui 
quali, l'armistizio potrà entrare in 
funzione. Il punto 5, che è quello 
sul quale più forte sì era determi­
nato il dissenso tra le due delega­
zioni, contiene in sé la possibilità 

KAESONG - — Il generale coreano Nani ir capo della delegazione 
dell'Esercito popolare ai reca nel luogo della" oonferenxa (Telefoto) 

due delegazioni,- secondo quanto ri-
feriscono .fonti ufficiali americane, 
è il seguente; 

1) Adozione dell'agenda; .. . 
2) Costituitone di una linea di 

demarcazione militare tra le- -.due 
parti-per costituire noia sona «mi­
litarizzata quale condizione base 
per la .'cessazione delle Ostilità;: 

' 3) Accordi concreti per la rea­
lizzazione di una tregua e di-nn 
armistizio in Corea comprese la 
composizione,. l'autorità . e le fun­
zioni di un» organizzazione di su-
pervision* r l'attuazione delle 
clausole i.„ . tregua e dell'armi­
stizio; 

di discutere sul.ritiro delle truppe 
straniere dalla Corea. "-•- - • 

Radio Pekino ha dichiarato oggi, 
a questo proposito,- che -i delegati 
ai negoziati di armistizio' in Corea 
si sono trovati d'accordo oggi « per 
indire,, entro un certo, periodo, di 
tempo, una riunione di autorità 
superiori per discutere la questio­
ne del Titiro graduale, di tutte le 
truppe straniere dalla Corea». . 
- Sull'andamento della ' riunione di 

oggi si ha il seguente resoconto del­
l'agenzia francese AFP: • La riu­
nione odierna ha avuto inizio alle 
ore 14 (ora locale). Immediatamen­
te il generale Narri-ir ha chiesto il 
parere dell'ammiraglio Joy sulla 

proposta avanzata ieri dalla dele­
gazione coreana. L'ammiraglio Joy 
ha - detto di essere d'accordo con 
tale proposta. Quattro minuti dopo 
l'inizio della seduta, il generale co­
reano ha letto personalmentu l'or­
dine del giorno. Al ' termine della 
lettura l'ammiraglio Joy ha dichia­
rato: •« Propongo l'adozione di que­
sto ordine del giorno ». Il generale 
Nam-ir ha risposto: « Starno d'ac­
cordo jper l'adozione di tale ordine 
del giorno e lo accettiamo formal­
mente. Ritengo che l'adozione del­
l'ordine del giorno costituisca un 
passo avanti verso la conclusione 
di un armistizio». 

La proposta a cui ha fatto rife­
rimento il generale Nam-ir all'ini­
zio della seduta è quella relativa 
alla formulazione del punto quinto 
dell'ordine del giorno, che suona: 
« Raccomandazioni ai governi inte­
ressati di entrambe le parti». ' 

Su tale punto 11 dissenso, deter­
minato dalla volontà americana di 

escludere dall'ordine. del giorno 
qualsiasi formula che consentisse la 
discussione sul ritiro delle truppe 
stranie; e dalla Corca, era stato as­
sai aspro. L'irrigidimento america­
no aveva determinato il pericolo 
che le trattative fallissero sul na­
scere, ma la ferma volontà di ac­
cordo della delegazione cino-corea-
na ha messo gli Stati Uniti nella 
impossibilità di respingere ulterior­
mente' un'equa proposta di compro­
messo. E' noto, del resto, che le 
recenti dichiarazioni di Acheson e 
Marshall, nelle quali si ribadiva il 
rifiuto a qualsiasi discussione sulla 
questione delle truppe straniere, 
avevano avvalorato nella opinione 
pubblica mondiale i più gravi dubbi 
sulla sincerità degli Stati Uniti nel» 
le trattative di Kaesong, confer­
mando quanto era emerso da tutto 
il complesso dell'attività politico-
militare degli Stati Uniti: la vo­
lontà americana di mantenere in 
Corea una testa di ponte aggressiva 

contro la Cina popolare. Il netto 
rifiuto statunitense sulla questione 
del ritiro delle truppe straniere al 
era aggiunto, inoltre, agli altri nu­
merosi gesti americani per condur­
re le trattative di Kaesong ad un 
punto morto, quale, ad esempio, il 
ridicolo « Incidente » caudato dalla 
questione del giornalisti. 

La riunione odierna è durata nel 
suo complesso 70 minuti; al termine 
dì essa è stato deciso che le due 
delegazioni si incontrino nuova­
mente domani alle 10, ora locale, 
per iniziare la discussione sul se­
condo punto dell'ordine del giorno. 
Già nel corso della riunione di oggi, 
del resto, hanno avuto inizio di­
scussioni preliminari sul punti suc­
cessivi dell'ordine* del giorno 

Un portavoce americano ha te­
nuto a sottolineare che i combatti­
menti proseguiranno fino a quando 
non verrà raggiunto un completo 
accordo su tutti 1 punti e non verrà 
firmato l'armistizio: soltanto allora, 

ha dichiarato. Il portavoce, verri* 
diramato l'ordine di cessazione del 
fuoco. 

Bevan s'incontrerà 
col boia Tito 

*• LONDRA, 26. — L'ex ministro del­
la salute - pubblica Aneurtn Bevan, 
capo del gruppo d'opposizione all'In­
terno del Labour Party, e la sua con­
sorte sono oggd giunti a' Belgrado 
dove cono stati ricevuti con tutti 
gU onori da Milovau Dyilaa. • 

Sembra ohe l'invito per 11 viaggio 
sia • giunto personalmente dal ' boia 
Tito. Questo viaggio conferma l'Ipo­
crisia e la demagogia delle dichiara­
zioni d'opposizione alla politica di 
Attlee. fatte da Bevan. La simpatia 
che Bevan, con questo viaggio, di­
mostra di avere per la politica di 
provocazione « di guerra della cric­
ca di Belgrado non può davvero an­
dare d'accordo con lo sue richiesta 

gli alimentàri 
I" t f , * . '• ' .•* \ -: .ir-

'" Il laborióso parto del settimo goW 
verno Do Qasperi è venuto a coin­
cidere con un grave colpo ai bii 
lanci familiari inferto dall'annun-
clato aumento delle tariffe postali, 
che hanno subito un aumento pari 
al 100% contribuendo a restringerà 
la capacita media di consumo in 
oonsiderazione del fatto che il li­
vello dei salari e degli stipendi è 
rimasto immutato e alla rivaluta­
zione di essi U padronato si oppone 
recisamente, •..,, > • •-••••".<» &•*?. • .. •'-•;. 

Ieri, alla notizia dell'aumento deli 
le tariffe postali e telegrafiche se 
ne sono aggiunte altre che ' non 
possono non accentuare l'allarme 
tra tutte le categorie di cittadini 
che vivono del proprio lavoro. Se?» 
condo 1 dati dell'Istituto Centralo 
di statistica, si registra, mfatti. un 
aumento generale del prezzi al mi­
nuto del generi alimentari. Ecco, 
in dettagliò la misura degli aumen­
ti. quale risulta dai conteggi del* 
l'Istituto Centrale di Statistica / le 
cifre si riferiscono ad un kg.); pa­
sta da 145 a 146; riso da 119 a 1211 
farina di, frumento • da 108 a 1071 
farina, di granoturco da 87 a 90: 
fagiuoll da 174 a 178; carne bovina 
da 709 a 854; carne suina da 833 a 
867; salame da 1385 a 1414; prosciut­
to da 1679' a 1758: mortadella da 857 
a 865; pecorino da 943 a 948; lardo 
da 585 a 592: olio di oliva (il litro) 
da 523 a 534; vino (il litro) da 96 
a 97; caffè tostato da 1.760 a 1.787; 
ortaggi da 62 a 77; frutta fresca 
da 108 a 168; frutta secca da 262 
a 318. • 
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LA SOLUZIONE DELLA CRISI LASCIA INSOLUTI TUTTI I PROBLEMI DEL PAESE 

De Gasperi ha ricostituito lo stesso governo 
che il voto popolare aveva già condannato 

11 primo Consiglip dei ministri nomina ben 35 
Il cancelliere conferma che il Patto atlantico è 

sottosegretari - Cominciano i dissensi sulle competenze di Pella e Vanonl 
ml'impegno più vitale del gabinetto ' - Martedì il dibattito alle Camere 

Alle 11,30 di ieri mattina Einau­
di ha firmato il decreto che no­
mina De ; Gasperi Presidente del 
Consiglio e subito dopo ha .apposto 
il suo sigillo sui decreti di-nomina 
dei nuovi ministri. Il settimo Ga­
binetto De Gasperi è cosi com­
posto: " 

Presidente del Consiglio: De Ga­
speri; Vice-presidente del Consi­
glio, senza • portafoglio: Piccioni; 
Ministro senza portafoglio: Sfona; 
Affari Esteri: De Gasperi; Interni: 
Sceiba; Bilancio: Pella; Finanze ed 
Interim del Tesoro: Vanonl; Dife­
sa: Pacciardi; Lavori Pubblici: Al-
dlsio; Agricoltura e Foreste: Fan-
fani; Poste e ' Telecomunicazioni: 
Spataro; Industria e Commercio: 
Campili!; Commercio Estero: ' La 
Malfa; Pubblica Istruzione: Segni; 
Giustizia: Zoll; Lavoro: Rnbinaccl; 
Marina Mercantile: Cappa; • Tra­
sporti: Malvestiti. 

A mezzogiorno i ministri sono 
entrati nella « Sala della Madon­
na ». al secondo piano del Palazzo 
Quirinale, dove hanno prestato 
giuramento nelle mani del Capo 
dello Stato. Successivamente De 
Gasperi si è avvicinato ai giorna-

IMPEGNO DI LOTTA PER LA PACE A OTTO ANNI DALL' ECCIDIO 

Di Vittorio commemorerà domani 
i nove martiri delle "Reggiane.. 

Nove lavoratori caddero sotto II, piombo fascista do­
rante una manifestazione di gioia per. U 25 loglio 

REGGIO EMILIA, 26. — Sabato 
sera» allegare 21, pressa PEnal Re*> 
Ciane il compagno Di Vittorio, se­
gretaria generale della CGIL, terra 
l'annaneiato co—memorazi—e del-
l f anniversario del barbaro ceci­
di» in evi caddero crivellati dal 

•ambo dei sicari fascisti nave la­
voratori delle «Reggia»*» dorante 

u zaaaifestasioae di gioia per la 
cadnta del fisriss— 

Oggi a distanza ' di - otto ' anni, 
mentre j lavoratori delle «Reggia­
ne» si raccolgono commossi nella 
commemorazione dei loro cari no­
ve caduti sul fronte della pace, 
gli uomini del Governo, simili a 
quelli di allora, tentano di far ta­
cere per sempre la fabbrica di 
questi eroi e nel contempo prepa­
rano una più disastrosa guerra. La 
commemorazione dei nove lavora­

tori * delle ' « Reggiane » barbara­
mente trucidati perchè volevano la 
pace confermerà la decisione che 
anima questi eroici lavoratori che 
da ben undici mesi lottano per la 
salvezza della loro fabbrica di con­
tinuare la grande missione di pace 
che essi .hanno ereditata dal no­
ve eroici compagni caduti. 
• Prosegue, intanto, ovunque la 

campagna dì solidarietà coi lavora­
tori delle < Reggiane ». A Parma. 
mentre in ogni luogo di lavoro, in 
ogni comune e fra la cittadinanza 
sì va sviluppando una nobile, gara 
di emulazione che ha già dato im­
portanti -risultati, il Comitato per 
le < Reggiane » che ha già ospitato 
presso famiglie di lavoratori della 
nostra provincia - sessanta fagli dì 
operai del grande complesso in lot­
ta, ha richiesto in, questi giorni 

per intesi della volontà e del bi­
sogno dì pace che sale da tatto 
il mondo e dal nostro Paese in 
particolare. 

La soluzione data alla recente 
crisi ne è naa prova- La crisi è 
scoppiata, sia por tra intrighi e 
nel contrasto di gaesebial interes­
si personali, come prima e sostan­
ziale aunifestaxìone dell'insosteni­
bilità economica e nazionale, per 
il nostro Paese, delia politica di 
riarmo e di gnerra impostaci d*V-
r i m p f i ì a l i i o «snericano. La cri­
si è itatn risolta do De Gasperi 
TJoonfrrbjBodu le stesa* linee di­
rettive e gli sostai oonmini che por-

Uw*mTmmml±àA ed 

disastro economico e della gner­
ra. Cioè è stata risolta con nn 
nulla di fatto. 

Bisogna invece imporre che in 
Italia qnalche coso si faccio per­
chè il nostro Paese cessi di essere 
pedina di gnerra dell'imperialismo 
americano e, nello «aJfvagnardia 
dello proprio libertà e indipen­
denza, dedichi rotte. le pròprie 
forze olio difeso dello pace e del 
lavoro del popolo. 'Perdo, batter­
si perchè trionfi in Coreo lo cas ­
sa della libertà' e dello pace v o d 
dire anche battersi .perchè trionfi 
hi Inatto uno politico dj poco, di 
libertà» di lo 

l'invio di altri settantacinque bam­
bini. 

I dipendenti del Sanatorio «Ra-
sori » hanno offerto la somma di 
settemila lire. - - • 

In altre cinquanta-famiglie bre­
sciane sono attesi, in questi giorni, 
altrettanti bambini ' degli ' operai 
delle «Reggiane». 

In tutta la provincia di Ravenna, 
la campagna di solidarietà si svi­
luppa nelle forme pai diverse eoe 
raccolta di denaro e di generi-ali­
mentari, e attraverso . l'ospitalità 
offerta ai bimbi presso le colonie 
marine e presso famiglie di lavora­
tori. Già 82 bimbi, figli di lavora-
delle «Reggiane., sono arrivati a 
Ravenna e undici quintali di gra­
no e tre quintali di patate sono sta­
ti offerti per le «Reggiane». 

si... m. QPl»^ ^.m - • J I U ^ ^ — J ^ » ^ 

iHtWiniCJrPl MHtsrnZZClMt 
Min ia A Creta ; 

' SOFIA, 98. — e L'Aganzlo bulgara 
ai notista » Informa ebe, secondo 
radio «Libera Greci*», fi governo 
greco ha storiato 28 miliardi di 
dracene per l* ricostruzione e* quat­
tro porti neU'Jaola <U Creta, • preci-
aainectte: a Oandia, Soda,, a Nicolò 
a •artaijins Questi forxU ecno stata 

compiuto exuriaola di Creta 
della 

in Gisela. 
infoctnaaiont 

gal acoaisaant ^atonno costruendo 
nuovjl awuliuBut a basi navolT ooi-
l'ssoo» di Creta par rtoaènnnsrta tn 

natia 
44 

listi e ha fatto una lunga dichia­
razione per esporre i punti fonda­
mentali del programma del .nuovo 
ministero. 

Nel pomeriggio il Consiglio 'dei 
Ministri ri è riunito a Villa Mada­
ma. Oltre cinque ore è durata la 
prima seduta del settimo gabinetto 
De Gasperi ed esse sono bastato 
appena a discutere la lista dei can­
didati delle varie correnti demo­
cristiane alla carica di sottosegre­
tario. I" candidati erano oltre 100 
e alla fine è • stato deciso di ele­
vare' il numero dei sottosegretari a 
35. Questa cifra sbalorditiva che 
non ha precedenti nella storia po­
litica italiana e che evidentemente 
pon 'è affatto' giustificata da esi­
genze pratiche di governo mostra 
sino a che punto De Gasperi usi 
dei suoi poteri allargando i posti 
e distribuendo le prebende con cri­
teri che nulla hanno a che far* 
con la moralità democratica. 

V. CU uomini « nuovi » 
I 35 parlamentari governativi 

che siederanno sul seggio di sotto­
segretario, con l'annesso seguito di 
segretari, tirapizdi, autisti e auto­
mobili, sono i seguenti: Presidenza 
del Consiglio: Andreotti, • Martino, 
Giorgio Tupini (Stampa ed Infor­
mazioni), Lucifredi (riforma buro­
cratica); Esteri: Taviani, Domine-
dò (Emigrazione); Interni: Bubbio; 
Giustizia: Tosato; Bilancio: Avan­
zini, e Zerbi; Tesoro: Gava, Marti­
nelli, Tessitori (Pensioni), Casta­
ni (Danni di guerra); Finanze: Ca­
stelli, Mastino • Gesumino (Dema­
nio); Difesa: Baresi, Jannuzzi, Ma-
lintoppi; Pubblica Istruzione: Vi-
schia e Resta; LL. PP.: Camangi; 
Agricoltura: Gui e Rumor; Tra­
sporti: Mattarella e Focaccia; Po­
ste: Galati; Industria e Commercio: 
Carcaterra, Battista, Angela Maria 
Cingolani (Artigianato); Lavoro: 
Del Bo, Murdaca, Raja; Commer­
cio Estero: Benvenuti; Marina Mer­
cantile: Tambroni. 

Superato lo scoglio dei sottose­
gretari il nuovo governo ha Ini­
ziato un convulso esame di un pri­
mo abbozzo del programma gover­
nativo. La eccezionale lunghezza 
della prima seduta consiliare, che 
di solito è puramente formale ha 
fatto riterfere che si fosse discussa 
la questione.dei poteri a Pella c'a 
Vanoni e che i primi dissensi co­
minciassero ad affiorare. All'uscita 
i ministri non hanno voluto fornire 
alcun schiarimento sull'oggetto del­
la discussione, che nel comunicato 
ufficiale è stato indicato con la 
generica formula «problemi di ca­
rattere generale». Comunque, lo 
stesso comunicato indicava che la 
discussione non si era conclusa e 
che nessuno accordo era stato rag­
giunto. Veniva inoltre annunciato 
che il Consiglio tornerà a riunirsi 
sabotò prossimo. 

n Ministro Vanonl affermava 
inoltro che nel corso della seduta 
non era stato esaminato il proble­
ma della presentazione al Parla­
mento' del disegno di legge concer­
nente l'istituzione del Ministero del 
BUaneio e le sue attribuzioni. 
' Il nuovo governo al presenterà 

alle Camere martedì prossimo. De 
Gasperi farà l'esposizione del pro-
eramma prima al Senato o poi oI)a 

n settrmo Ministero De Gaspotl 
si presenta a r/rims vista coinè v ia 
riedizione peggiorata - del' prece­
dente governo, nessun cssnjpteinen 
tb d'indirizzo politico; ^ — " 
cambiamento, nelle 

L'onorevole De Gasperi ha messo 
in pensione il suo ministro agì! 
affari esteri, solo - perchè ormai 
troppo . ridicolo e screditato, assi­
curandogli ' un posto di ministro 
senza portafoglio e quindi uno sti­
pendio, l'automobile, un ufficio a 
Palazzo Chigi ed un segretariato. 
Ma l'on. De Gasperi, prendendo il 
portafogli degli Esteri, nelle di­
chiarazioni fatte al giornalisti ha 
sottolineato innanzi-tutto che :«ii 
Patto Atlantico è il nostro impegno 
più vitate ». La stessa politica di 
asservimento all'imperialismo nord­
americano e d'i preparazione alla 
guerra sarà quindi proseguita e 
più fortemente, più autorevolmen­
te ancora, perchè sarà fatta dallo 
stesso Presidente del .Consiglio. 
Cosi sono calpestate le aspirazioni 
sorte in tutti i - ceti del popolo 
italiano, la volontà chiaramente 
espressa dagli elettori e cosi ' la 
lotta per la pace dovrà diventare 
ancora più energica ; ed instan­
cabile. .••",' •••' v ~ ' "• ; - - * 

Il valore di un semplice cambio 
della guardia ha la sostituzione 
al Lavoro di Marazza con Rubi-
hacci. Vedremo come il nuòvo mi­
nistro, proveniente dalla C.I.S-L., 
sosterrà, anche contro di questa. 
H progetto di legge antisindacale, 
per il quale l'on. De Gasperi ha 
ringraziato il licenziato Marasza 
ed ha tenuto ad affermare che co­
stituisce ' * un impegno per il go­
verno e per il suo successore». 
Allo stesso modo lo < spostamento 
di Segni dall'Agricoltura alla Giu­
stizia e la nomina di Pantani alla 
Agricoltura sono probabilmente do-' 
vute alla necessità d'i accontentare 
il Fantani e di attenuare cosi le 
velleità ribellistiche dossettiane. Il 
vecchio òn. Tupini. che voleva tor­
nare ministro, è stato tacitato con 
la nomina del figlio a sottosegre­
tario; questi potrà far marciare 
di pari passo la propaganda della 
Democrazia Cristiana e quella del 
governo. Il vecchio Cingolani. pre­
sidente del gruppo senatoriale d. e . 

è statò semisoddisfatto con 4a no- di riforme burocratiche. L'on. Pie 
mina della moglie a sottosegretario 
per l'artigianato!. Sembra che la 
on. Maria Guidi Cingolani abbia 
fatto un po' di apprendistato .nelle 
organizzazioni fasciste. Il senatore 
Cappa è tornato finalmente alla 
Marina Mercantile, costante aspi­
razione sua, del - presidente della 
Conflndustria e degli armatori ge­
novesi. Quelle di Zoli alla Giusti­
zia ' e di Malvestiti ai ' Trasporti 
sono le tipiche promozioni dovute 
al fatto che i due personaggi sono 
tanto scialbi da non infastidire 
nessuno. •--•--•• .. r : • 

Più importante la nomina dello 
onorevole Piccioni 'a vice-presiden­
te del Consiglio. Egli * curerà i rap­
porti con il Parlamento e cerche­
rà ecc. ecc.» di realizzare un po' 

cioni diventa il «secondo» ed ho 
quindi fatto un buon passo avanti" 
per... liquidare il primo alla prò*-.1 

sima occasione. , \ > . vv .. • ; Viv^ 

; : il gioco Pella - Vanoni * 
Quanto al dibattuto affare Vano* /j 

ni-Pella, l'on. De Gasperi nelle sua.?, 
dichiarazioni ha ridotto tutta la v 
questione 'della # politica economica C\ 
e quindi della « linea Pella» a quo- -
sto fatto: * Non si poteva contea 
sfare che alcune lagnanze circa la. 
tempestività di provvedimenti o piik ( 
concretamente di tardività o leh-, • 
tezza di esecuzione, trovavano la, \ 
loro spiegazione nella imPerfetfd ; 
funzionalità del nostro sistema », . 

>*< 

Slauoreuoie giudìzio 
di Saragat e Uiliabruna 
Risulta quindi evidente che la Saranno fatti i decreti ministeria-

politica economica non sarà sostan 
zialmente " mutata. Essa è la noli 
tica dei grandi monopoli e dei mer­
canti di cannoni. Naturalmen'.e non 
tutti costoro possono es.ere con­
temporaneamente e completamente 
soddisfatti, donde stiracchiamenti e 
proteste, ma in sostanza ad essi il 
credito è sempre stato assicurato, 
come la protezione doganale, i per­
messi di importazione e di espor­
tazione, le materie prime, ecc. 
Come si spiega allora il gioco Pel. 
la-Vanoni? L'onorevole Pella si è 
proclamato il trionfatore. Pero... 
in questo momento egli è - mini­
stro del Bilancio, cioè di un mi­
nistero che non esiste e che quindi 
dovrà essere costituito con dica 
steri sottratti al ministero del Te­
soro, alla cui*testa c'è l'on. Vanoni, 
sia pure ad interim. Ma perchè (o 
interim non è stato dato a Pella? 

Sottosegretari, al lavoro! 
Chi potrò narrare le ore d'an-

ooscia vissute ieri dai dirigenti 
democristiani tra le otto del .mat­
tino e le cinque del pomeriggio? 
La questione era assai grave: s* 
sfavano decidendo i nuovi sotto­
segretari. Telefonate, delegazio­
ni, svenimenti, novene, minacce 
di sedizione: tutto è stato espe­
rito in quelle ore trapiche dalla 
falange dei dirigenti democrt-
stiani. Finalmente, ài calar del 
tramonto, il fato si e compiuto; 
e De Gasperi, co» pesto Iarpo e 
trionfale, ha potato annunciare 
lo nomina di beo 15 sottose­
gretari. - - -

Non et credete? Il conto è pre­
sto fatto. 11 ministero del Teso­
ro, quello eoe deve essere abo­
lito, -ne Ma quattro. Il ministero 
del. Bilancio, quello eoe ancoro 
deve emere creato, «e oo do*. 
Vanonl che é «Ministro deile Fi­
nanze e del Tesoro nell'insieme 
k*' sei sottosefreUtri. De Gaspe­
ri, che è presidenti del Cenai' 
giio 9 ntiocatro oepti Efieri, non 
poteva essere oo meno: aneh'eaU 
ne ha sei alle i 
Pst7a e Vammi materne 

. batto*»? .a» essasi* 
U t C9*Mt* m ftnl 

aejktrd lo 

.- Il ministero della Difesa vie­
ne subito dopo, «palla a spalla, 
con tre sottosegretari. Llndustria 
e Lavoro naturalmente non po­
tevano meritare minore conside­
razione: e" hanno tre sottosegre­
tari per uno; i Trasporti ne han­
no due, l'Agricoltura e la 'Pss -
bHeo Istruzione lo stesso. Poi 
vengono i ministeri miserabili, i 
diseredati, che debbono acconten­
tarsi di nn solo sottosegretario: 
Marina Mercantile, Poste, Inter­
ni, Giustizia, ec&, ecc. 

In rotto seno 3S. Se spessa 
sete 15 ministri con portafoglio 
e ine ministri senta portafoglio, 
avrete St fra ministri e aottoar-
oretari: coi potrà «facitore ormai 
che !7«aHa non abbia on povera* 
efficiente? 

t fé gasfcnoB eoe ancoro si 
dUede nere** De Gasperi abbài 
lotto lo crisi: che tornano*!. M 
come trsnsssno do marnatura 
ti padri di «aoHafis? Nen è 
net prufliaimq dei 
lotta contro lo 
Al ISSSTS, rsosasL o 

li che possono attribuire a Fella -;-
1 poteri che dovrebbe avere - se- "' 
condo le assicurazioni dategli dàl-*jl 
Presidente del Consiglio e confer- ,^ 
mate nella dichiarazione fatta lo.?. 
altro giorno ai giornalisti dal suo e-
portavoce? E* certo che occorre uno "̂  \ 
legge» ma è certo anche, ormai, • l i 
che questa legge sarà presentalo '.t 
dal governo, forse che si, forse chO '̂=. 
no, al Parlamento nel - prossimo^ 
autunno, che vi dovrà essere di- ;v, 
scussa e incontrirà forti resistenze-^ 
e che quindi la sua approvazione ]A 
non è, certa. Che cosa farà nel frat- r£ ' 
tempo Fon. Pella?. Gli sarà consen- ' ; 
•.ito di agire malgrado non esisto 7-i 
la legge e quindi fuori e contro le ^ 
legg? esistenti? Ma l'on. Vanoni a» •-".' 
consentirà a fare il • ministro del C 
Tesoio fantoccio ed a firmare lo-'in­
decisioni che nrenderà invece . lo ? 

onorevole Pella? , L'imbroglio è ' ^ 
notevole. " . • '" ' ' "l,-»"f 
'• C e inoltre ' da notare ebe V f - - ^ 
noni è certamente uomo della d. a V l̂ 
più di Pella. Da questo punto àt. 
vista si possono avere sviluppi giSN'. 
(eoatlaaa la S. pagina 7. coloaaa) -

l i - n ^ ^ i r p ^ ftttt 
•tgtt Siati Uniti . 

WW TOftKi 2« — L» pomata fco> 
impedito ebe ai svolgesse 1* tnaaà>~ 
festaztos* della pace fissata per ti. 
3* ivgUo dinanzi aS* •ade oslls 
Nazioni TJntte. Ad esso arévano 
rito i rappresentanti <&• IO 
aastonl deus pace, ti» cui » 
data . asnerioana d»U* pace », a> 
e Dorme esnerteane per la pace a, à\. 
«Comitato dól popolo — - - -
pace e la Obertà ». 

Bfondsjseoo, è 
1KXOU uno dtt 
che invite J» issatosi Catto ad 

/ 
i j f . 

:«-\ - *_, 
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ilizia e tributaria economica. 

Nelle v sue conclusióni di martedì, il pro-sindaco non ha 
dato alcuna risposta al rilievi e alle obiezioni del Blocco 
la dfseturion* etti mi ri/«rlsco 
quella ivi bilancio preventivo 
• Vanno 1951, fatta rtctntrmm-
<W consiglio comunali « <( *o-
-titolo di Qu«tta nota pud parc-

e un Wtttccte; in realtà non. è 
OJÌ « ip«ro di poterlo dimottrare. 
n dibattito svi bilancio, a giudi-
o di alcuni organi di itampa e 

neh» nostro, ha assunto qbeit'anno 
,n tono più ferrato «d ha toccato 

«valentemente i problemi di fon-
o della vita * ' dell'avvenire , di 
orna; pertanto era iecrittima • la 
astra attesa di una risposta che 
emoliite magari i nostri attacchi, 

:he ne mostrasse il difetto di ob­
biettività, tutto quello che ti vuo-
e inaomma, tranne che il silenzio 
> tentativi di risposta e balbettii. 
che sono più eloquenti ancora del 
rilenzio. Ma la rÌ«po«ta che noi att­
endevamo, il pro-Sindaco jlndreo-
i non l'ha data nelle tue conclu­
sioni di martedì «COMÒ; /or«e non 
poteva darla. . - _ •' • >, 

X'opporWone del Blòcco del Po* 
Mio ha condotto la sua diteussio-
i* essenzialmente attorno « quat­
tro problemi; 1) l'economia roma­
na; 2) il piano regolatore; 3) le 
Base < per il popolo; 4) i tributi: 
ognuno vede e comprende che si 
tratta di cose grosse « di fronte 
id est* non i consentito a chi ab-

E ia U governo della città di trar-
I indietro, né di tentare di girarvi 

kttorno. ••;•:..•. 
v i ) L'amministrajtiono comunale, 

nalorado che fosse stata chiamata 
grettamente in causa «d accusata 
H inèrzia « d'insensibilitd o pe0-
gio, per i problemi veri e fonda­
mentali della città, della sua po­
polazione in continuo aumento e 
Quindi dell'avvenire immediato e 
lontano di Roma, non ha avuto una 
parola di risposta; noi abbiamo de­
nunciato come indegna per chi l'ha 
fatta « offensiva per la serietà e 
t'mtellioettta del popolo romano, 
'affermazione contenuta hello re­
azione al bilancio, che la situazio-
té della città è » normalizzata » ed 
mene questa denuncia é restata 
tenta risposta. 

Manteniamo intatta la nostra ac-
Bwea; ' chi considera normalizzata 
fe «tf«azione di Roma, ignora il 
popolo, le sue sofferenze e le sue 
iperanze; chi, avendo il governo 
Iella citta, non sente l'ansia di ri-
tercare ima via per dare a questa 
lepolastone condizioni di vita pos-
ibili t umane e non agisce conse-
Rientemente, ' non cerchi e • non 
peri di sfuggire al giudizio m alla 
Condanna per incapacità e insensi' 
ttlltà, Ri vale accampare questio-
ti di Competenza; avi ci sono pro-
iteml di soetann ehe dovevano e i -
*re affrontati « che invece sono 
tati ignorati. Si tratta di proble-
IM; di portata nazionale? Sia pure; 
lia Itommtnistrazione non ha fatto 
Mia n é per farli riconoscere co­
lf» tali, n é tanta mena per. risol­
arli. . , - , , -;. ; .--. .••. , . , 

1) In ma città che nel coreo di 
f i : «imi ha visto aumentare di 
otte mezzo milione i suoi abitan­
ti casi ima popolazione in aumen-
o continuo, il problema del piano 
montatore è H primo o fra l pri-
Ossimi che vanno risotti; bisogna 
•dicare le direttrici di sviluppo e 
meta vanno considerate in fun­
ione e> in connessione con tutti i 
mobiemi, * sono molti, che sono 
osti te essere dalia esistenza e 
alla «ito di «a» grande agglomera-
0 urbano; ciò mostro di intendere 
inrismiwlif IH itone comunale df Mi­
mo, «tetta dalle elezioni del 1946, 
ebbe** a Milano non t i verifleas-
e e non ai verifichi nulla di simile 

ciò che sta avvenendo a Roma. 
1 piano reoolatore di Milano fu 
irato tre anni fai l'amministrazio-
« democristiana di Roma, alla vi-

Sindacoe signor pro-Sindaco, avre 
ste speso di meno. ,' 

4) Sul problema tributario, noi 
abbiamo detto, poche e sempiici co­
se; in compenso però, molto preci­
se, cosi almeno presumiamo. Ab­
biamo detto che il bilancio del co­
mune di Roma, nella parte entra­
ta, se considerato dal pttnto di vi­
sta dell'equità, non è buona per­
chè fatto eguale a 100 il provento 
delle due maggiori imposte — di 
famiglia e di consumo — quella 
della prima è pari a 43 e quello 
della seconda è pari a 57, vale a 
dire che le imposte indirette Inci­
dono più fortemente di quelle di­
rette; l'incidenza delle imposte in­
dirette diventa più forte se si con­
sidera il provento della partecipa­
zione comunale alle imposte era­
riali, • sempre indirette; in questo 
caso il rapporto diventa di 05 a 55. 
Spingendo più innanzi i rilievi ab­
biamo osservato che non risultava 
dal bilancio in quale misura i pro­
venti delle imposte di < consumo, 
fossero da ripartire fra generi di 
consumo popolare e generi di lus­
so, e la cosa è evidentemente im­
portante perchè se l'imposta indi­
retta colpisce un genere di lusso, 
essa può essere più giusta e più 
democratica dell'imposta • diretta 
male applicata. , , i- • < • . • • ; ' » 

Su questo argomento la risposta 
del pro-Sindaco i curiosa; entra 
nei ' dettagli che noi abbiamo • di 
proposito evitati e lascia le cose 
al punto di prima. Non ha per nul­
la rilevanza il fatto che in alcune 
citta certe «voc i» abbiano una tas­
sazione più forte che a Roma; ciò 
che importa i l'incidenza globale 
dei tributi sul nucleo familiare, 
incidenza che non potremo cono­
scere ricorrendo all'abusato meta 
do delle medie; se mai — in di/et­
to di dati più certi — potremo ave­
re una indicazione significativa dei 
criteri informatori dalla suddivi­
sione del provento globale fra ge­
neri di lusso o comunque di pre­
gio e generi di consumo popolare. 
I confronti hanno un senso soltan­
to se sona, fatti fra entità omoge­
nee, non ne hanno alcuno - negli 
altri casi. ..: .-
- A 'Bologna 60 mila nuelei fami­

liari non pagano imposta di fami­
glia e l'imposta di consumo sui 
generi popolari, che nel 1939 rap­
presentava Vii per cento dell'inte­
ro provento dell'imposta, è scesa 
nel 1851 al 43 per cento. Volevamo 
sapere che cosa succede a Roma 
t non ce lo hanno detto. 

Si pud migliorare il bilancio del 
comune di Roma, con una politica 

tributaria come quella che noi pro­
poniamo? Noi diciamo di al; ad 
ogni modo prima di rispondere ne­
gativamente bisogna far funziona­
re gli etrumenti che noi abbiamo 
proposti e reperire i grossi eva­
sori, cosa questa che l'amministra­
zione non ha fatto e non ha vo­
glia di fare. 

E qui facciamo punto, per neces­
sità, non per mancanza di argo­
menti e di problemi. Il prosinda­
co ha detto che il giudizio dei ro­
mani è favorevole per l'opera del­
la Giunta Rebecchini e che la po­
polazione lo attesta ogni giorno in 
modo spontaneo; mettiamo questa 
affermazione con le altre dello stes­
so autore e diamole lo'stesso cre­
dito. 

E arrivederci alle elezioni. 
t • ' GIULIO TURCHI 

Ancore, non ei • decise- « d a ­
re le, coni totem» al tranvieri 

Persistendo nel èuo ' noto «ttee> 
•lemento di provoeailon*. la (Munta 
Oomunele .non ha ancora ritenuto 
doveroso ratificare I* delibera rela­
tiva al palamento delle «cala mobile 
•ulta Indennità di contingenza al 
ferrotramvlerl, malgrado Caooordo 
•la etato firmato In sede nazionale 
fin dal 38 al ugno con decorre* sa 
dal m i n di aprile. 

Old nella palese Intenzione, dei re­
sto manifestata dalla Qlunta eteaea 
e dal 8lndaoo nella aeduta del Con­
siglio Oomunalo del 10 scorso. • di 
trovare una alustlfieazlene «Ila vo­
lontà di aumentare le tariffe del 

rviii di trasporto, •ebbene «1 aia 
ampiamente dimostrato come I duo 
problemi siano nettamente distinti» 

Evidentemente la. Qlunta Comu­
nale vuole effettuare una rappresa­
glia contro I ferrotramvlerl per ave­
re essi dimostrato giorni or >aoaó 
la loro opposizione al provvedimen­
to dell'aumento tariffario; - ma In 
questo caso II Sindaco « la Qlunta 
stanno nuovamente sbagliando stra­
da e di que«to debbono rendersene 
conto, in quanto talo atteggiamento 
di provocarono sta creando un vi­
vo fermento nella categoria. 

Sia ohlaro dunque fin d'ora au 
oh| ricadrebbe | a responsabilità di 
eventuali conseguenze, derivanti dal­
la esasperazione della categoria. 

DOPO C U ULTIMI ACCORDI I N COREA 

La gioia dei cittadini 
per lo prospettiva di pace 
Ulteriore slàncio alla raccolta delle firme per 
l'Appello di Berlino -Comizi nei quartieri 

r 

La notizia dell'accordo ' raggiunto eegfiato nel corso dell'ultima ' rlu-
sull'ordine del giorno per la 
zloae del fuoco In Corea è stata ac­
colta con vivo entusiasmo delle mas­
se popolari romane. • 

Fino a sera inoltrata presso U Co­
mitato Provinciale della Pace si so­
no ' susseguite delegazioni dei Comi­
tati e delle Giunte giovanili, che 
hanno portato gli ultimi risultati del­
la loro attività e hanno sottolineato 
la loro volontà ai intensificare la cam­
pagna per un Incontro tra 1 B Gran­
di, proprio nel momento in cui un 
ulteriore passo è stato compiuto per 
la risoluzione del conflitto coreano. 
' Ih molti rioni sono state convocate 

riunioni ed assemblee straordinarie 
di locali comitati della pace, azien­
dali e di caseggiato, nel corso df He 
quali sono stati votati o.d.g. per la 
cessazione del fuoco In Corea. A Gia-
nicolense è stato deciso di proseguire 
la raccolta delle firme per raggiun­
gere entro la fine del mese il 130 % 
dell'obbiettivo. Per domenica è stata 
organizzata un'uscita in massa delle 
donne e del giovani di Monteverde 
Nuovo. A Campiteli! continuano a 
svolgersi numerose riunioni di ca­

ntone in Via dei Cappellarl sono «ta­
te raccolte circa 100 firme. 

Le donne in particolare hanno In­
tensificato la loro azione; et distin­
guono particolarmente la partigiana 
della pace Agata Maggi, che ha rac­
colto a ' Quartlcclolo 2468 firme; a 
Ponte Parlone Isabella Felici ne ha 
raccolte 17B3, facendo firmare 0 ca­
seggiati al 100 "h. e Assunta Catenac­
ci 1023, mentre ad. Esqulllno la signo­
ra Flavia Clementi ha ottenuto l'a­
desione di 200 persone, tra cui noti 
professionisti del quartiere. . - . . . , 

La ' segreteria del Comitato Pro­
vinciale ha deciso ' di convocare In 
riunione straordinaria 1 Comitati rio­
nali a aziendali e le giunte giovanili 
per lunedi alle 19 presso la sede di 
Via Palestro. Oggi a Torello (ore 19) 
parlerà 11 prof.. Ambrogio Donint e 
a Villa Certosa (ore 20,30) la pro­
fessoressa Lombardi. ' ' 

Domani ad Appio Nuovo In Piazza 
Orazi e Curiazi parlerà alle ore 19 
l'on. 8mlth. 

e; 
in Trastevere 

Un * IH bimbi 

UN ATROCE DRITTO RIVIVRÀ' TRA GIORNI IN ASSISE 

Uccise a fucilale i l fratello maggiore 
che lo dileggiava davanti ai conoscenti 

Interessi economici, vecchi rancori familiari e no morboso desiderio di ?en-
detta hanno provocalo rassassioio - L'omicida gravemente malato in carcere 

- Tra pochi giorni si celebrerà din­
nanzi alla Corte d'Assise, presieduta 
dal dr. Sclaudono, 11 processo a ca­
rico di tal Giuseppe Giorgi, il qua-
le — difeso dagli aw.tl Bruno Cas-
Blnelll e Nicola -Madia — * accusato 
di aver ucciso 11 proprio fratello Al­
berto, mentre questi. In compagnia 
del figlio Vincenzo, con un calessino 
usciva dal suo fondo per tornare in 
paese. TI fatto avvenne U 17 feb­
braio 1950 In località «Nove», cita a 
qualche chilometro dall'abitato di 
Canino. 

L'omicida, dopo aver consumato 11 
delitto, ti costituiva ai carabinieri, 
confessando ' di aver ucciso per la 
>repotenze subite da parte del fra-
elio maggiore, che lo aveva defrau­

dato nella divisione dell'eredità pa­
terna e per sovrammercato continua­
mente lo dileggiava in presenza di 
estranei; facendo di lui lo zimbello 
del paese. • . - • • • • 

Unico teste oculare del delitto fu 
U giovane Vincenzo Giorgi, figlio del­
l'ucciso. che. divenuto Inflessibile ac. 
cusatore. ha cercato di legare lo zio 

più gravi responsabilità. Il giova­
ne, Infarti, ha dichiarato nel eorso 

BEL CARTIERE TUBINI AL TRULLO 

Rastrellati come furfanti 
perchè chiedono di lavo r a re 

I sei disoccupati nono stati poi rilasciati 

Ieri, alcuni lavoratori che d era­
no presentati al cantiere del Trullo 
dell'Impresa Tudini e Talenti per 
chiedere di essere assunti al lavoro 
sono stati rastrellati come furfanti 
dalla polizia, > giunta sul posto al 
comando del commissario di Mon­
teverde Vecchio. Sei lavoratori ve­
nivano anche tarmati a tradotti al 
Commissariato. .«, -;- a-

Il disgustoso episodio si ricollega 
con gli scioperi a Tovescìo che i 
disoccupati della borgata svolsero 

che de-nella primavera scorsa e 
in- *t —lé-i- x,- - i *-- terminarono l'Inizio del lavori del 
^ *£.£***& U H274**?* ln~ locala collettore, che fu appaltato 
erra *udi* ed è-convinta che do- U^ìrapresa Tudini • Talenti. Sem-
0 »a«o «osi c*« fretta P*rcM * {brava che con quest'opera si aprls-
reyedibtte uno proroga della Ug- ^o prospettive di lavoro per 1 
r deoennaie dei piani regolatori. < - _ . . . _ 
H a , * grazia, di quali proroghe 
•alato parlando? Afa non vedete 
km a Marna non si circola piut 
ho basta «sa acquazzone perche 
r fogno di certo zone denuncino 
i lorotnemffeienm; la metropoli-
ma. é Marna, è problema che or­
mi non consente dilazioni o an-
*o qmeséo g tapulamente lonoro-
•; aio* parto fiatnralmente del 

~o%. ^metropolitana che? con­
ia ffgrione Termini con 

1 mtmzomo di *• Paolo; Itmportan-
i s|l ejaio sapendo «enea rtléoanza 

rtoìatroa la circolazione 
4ecss città. 

*) I l prò Sindaco. ha risposto 
late* m marito al problema del 
i caos» amai ha corcato di «serro 
pila gettaione di difesa o di 

IWàcco affermando che 
Otte italiana pad vanterò 

i cassato casnpo natia che posta 
brv q pai ape ai di d i cho ha fot 
f U t o w n e . di Boato; ma l'attac-
» « «slitte, JI proMesaa delia co 
l e * qfceiU net ejoali le cifre 
•sjhrV non hanno valor» decisi 
ié nei anardo bone dolrnf/ennare 
•o non ha 
» astoni ma'(ardi per le 
e) osso daeesrs Uno erte por la 

det prubìeaoa • cho i 
< wueimnoU, Hi «ani 

•bigino «no casa; g avo 
•V aMBTtrvppo. reaaa ancora « per 
pea « n ••ne«fle» • 

ette cepjt « o H a m « « 

disoccupati locali. Purtroppo però 
solo una minoranza di essi trovava 
impiego nei lavori mentre gli altri 
continuavano nella loro grama e 
atentata vita di aenza lavoro. 

Recentemente numerose voci — 
la cui veridicità non può escludersi 
a priori — erano cominciata a cir­
colare fra i lavoratori disoccupati; 
ai parlava di assunzioni Irregolari 
e preferenziali, di corruzione nel­
l'attribuzione delle qualifiche «ce. 

Denuncia circostanziata m, pro­
posito sono state fatta a l Cdmmi*-
aario di Monteverde Q quale, però, 
sembra al aia disinteressato detta 
questione preferendo intervenire in 
forza solo per proibire al disoccu­
pati eli svolgere un loro elementare 
diritto. ''•-•*•••.:. 

TJ pronto Intervento dal Segreta­
rio camerale Morene*! e del Segre­
tario del sindacato «dm, Puati, 
pronao fi locale ecernnunsrriato. ha 
ottenuto eh* i fermati fossero rila­
sciati dopo poche ore. ; 

|HR1Mtt6l6 SOMM 
OH I afJ||BJIt m X MllSafl 

I l oott. Uccellatore 
re. pero, che mai ' 

tato un vibrante o.d*. di protesta e 
di completa solidarietà con il perso­
nale di Roma-Centro. 

I direttivi sindacali degli statali, 
infine, hanno espresso la propria so­
lidarietà alle centinaia di operai del­
la Difesa minacciati di licenziamento. 

I (apitolnì per TappllcailoM 
: delle tabelle *v*te 

Viva agitazione si è determinata fra I 
dipendenti comunali a seguito dell'in-
spiegabile ritardo nell'appUcasloM delle 
tabelle organiche approvate a suo tempo 
dal Contiguo Comunale. 

I dipendenti capitolini dichiarano ebe, 
dato ti sensibile e continuo aumento del­
la pojvMstlone e il conseguente aumento 
di lavoro che grava sugli uffici, non toh» 
ogni riduzione di personale pregludt-
cherebbe grevemente U servirlo, ma la 
sltuatlone è giunta ad un piato tale da 
richiedere se mal l'aarunilene di ulterio­
re personale per assicurar*' un rapido e 
sufficiente disbrigo delle pratiche inte­
ressanti la cittadinanze. 

Bono stati votati in tutte le fUpartl-
atonl ordini del giorno In cui 11 perso­
nale richiede la pronta applicazione del­
le tabelle prima eh* scadano l termini. 
Questa richiesta va aggiunta a quella dei 
pagamento degli scarti fuadrlennaU an­
che essi già approvati. 

dell'istruttoria, che. uscendo per la 
mulattiera del fondo verso 11 can­
cello della strada provinciale. Im­
provvisamente udì uno sparo: 11 pa­
dre gli cadde addosso. Mentre si cur­
vava •-•• sul •" • moribondo alle spalle 
una voce — che riconobbe per quel­
la dello zio Giuseppe — gli gridò: 
«Questo è per tei». Voltatosi, vide 
l'omicida puntargli contro 11 fucile; 
Parti un secondo colpo, che colpi ac­
cidentalmente il cavallo, 11 giovane 
si dette quindi a precipitosa fuga, 
chiamando aluto. 

Ma la singolarità di questo delit­
to, che indubbiamente esplose da un 
Impulso di vendetta, sta nell'epilogo 
della vicenda. L'omicida, compiuto 
il misfatto, anziché fuggire si fermò 
a pochi passi dal corpo del'fratello 
morente, appoggiandosi ad un albe­
ro. Alla gente accorsa diceva di aver­
lo " ammazzato ed invitava tutti ad 
occuparsi delle proprie faccende. .PIÙ 
tardi, raggiunta la caserma del cara­
binieri e facendosi largd fraula gen> 
te che ne affollava l'ingresso, si co­
stituiva dicendo: «Ho fatto 11 mio 
dovere; le mosche per 11 naso non 
me le faccio passare da nessuno I ». 

Dopo lunga istruttoria, diretta a 
stabilire i moventi a le modalità del 
fatto, la Sezione Istruttoria ha rln 
vlato a giudizio 11 Giorgi per rispon 
dere di omicidio premeditato contro 
il fratello Alberto e di tentato omici­
dio contro il nipote Vincenzo. 

L'uccisore comparirà dinnanzi al' 
la Corte d'Assise in condizioni di ea< 
Iuta alquanto precarie. Egli è ora ri­
coverato in un reparto isolato presso 
il carcere di Reblbbla, ove il male 
che da tempo Io consuma ogni gior­
no di più riduce la resistenza del suo 
organismo. ' ; • • ; - : . ' 

La polizia ha iniziato le indagini. 
E* questo U quarto caso del e*enere, 
dopo quelli di via degli Avignonesl, 
via della Tontanella di Borghese e 
via Mario de' Fiori. 

Tenta di suicidarsi 
per dispiaceri familiari 
Per dispiaceri familiari Antonietta 

Piccolo, di M anni, abitante in una 
baracca a via Poggio Nativo 13, ha 
tentato ieri di togliersi la vita, ver­
so le 16,39. stella «uà abitazione, la 
Piccolo Ita ingerito 9 compresse di 
Spasmoeibalglna. Soccorsa da una 
amica, la poveretta ha ricevuto le 
prime cure alla cllnica Centrotrau-
matlca di via San Strido ed * «tata 
successivamente trasportata ci Poli. 
clinico con un'ambulanza della CJRJ. 
Le sue condizioni non sono tutta­
via molto gravi 

Misterioso «toriato ; : 
contro m i «casa dÉsa» 

Truffavano sema fello 
con la promessa di aHogpj 

Tre persone cono state aoreatate 
per aver truffato dei senzatetto con 
il sistema della • cooperativa edili­
zia». Oli arrestati sono il costrut­
tore edile Luigi Ercoli, i l sensale 
abusivo Giulio Malnlnl e l'impiegato 
Gaetano Adamo. I tre avevano fon­
dato una specie di società, con sede 
in vicolo Savelli 11, presso piazza 
Pasquino, con la quale adescavano la 
gente bisognosa di un tetto. In. «al 
modo essi hanno truffato nttssarosé 
pérèbnr per "gómme > ingenti, senza 
dare nemmeno l'avvio alle costruiio_ 
ni. Tra I truffati figurano l'arrotino 
Nicolino Stazio, a l fattorini tele­
grafici Ottorino Bettolini e Fausto 
Migattl. = • • • - . • 

i n u CON LA CELERE 

Il primo dei cinquanta 
sfratti in Piazza Pantera 

Indignazione fra, gli abi­
tanti della popolosa zona 

La famiglia di Umberto Rlettl % 
stata sfrattata ieri mattina- da una 
stanza di un appartamento dello sta 
bile di piazza Pantera Pantera g, do­
ve viveva da dodici anni in subaf-
filtto. H Rlettl. la moglie a due figli, 
si trovano ora praticamente in mez­
zo alla strada, poiché nulla è valso 
a dissuadere la proprietaria dell'ap­
partamento (che io ha acquistato da 
poco tempo e nel quale vive sola) 
dalla decisione di toglier loro la 
stanza. 

Ma la attuazione è ancora più gra­
ve, polche questo non è che il pri­
mo di una serie di afratti che minac­
cia ben cinquanta famiglie di quel­
lo stesso stabile. E tutti gli inqui­
lini, ieri mattina, quando l'ufficiale 
giudiziario si è presentato nell'appar 
tamento del Rlettl per eseguire lo 
sfratto, hanno protestato in massa. 
Com'era da prevedersi è intervenuta 
la Celere che, con i soliti mezzi bru­
tali, ha sbaragliato le donne che pro­
testavano e si è adoperata per met­
tere fuori 1 mobili della famiglia 
sfrattata. • 

La tragica situazione degli abitan­
ti di piazza Pantera, e , e nota .alle 
autorità competenti, polche circa 
quindici giorni fa 1 consiglieri co­
munali Licata e Franehelluecl pre­
sentarono una interrogazione in me­
rito, interrogazione • alla quale il 
Sindaco non ha ancora dato risposta 
O ara quella di ieri la.risposta? . . 

Malgrado e il Popolo* continui a 
sprecare fiumi d'inchiostro tentando 
di minimizzare l'imponenza delle 
manifestazioni trasteverine, la e Fe­
tta de No/antri » continua od inte­
ressare la marea di popolo che quo­
tidianamente si riversa nel popolare 
quartiere romano. Le manifestazioni 
sportive si alternano a quelle cul­
turali., le iniziative /bteloristtche a 
quelle assistenziali. 

•' Ci preme segnalare l'offerta del si­
gnor Bernnbei, direttore dello stabi­
limento Cedro Soda Donati. Oggi alle 
13,30, nella trattoria * Trascatana *, 
pranzo a cento bambini poveri del 
quartiere. /{ comm. .Roberto Donati, 
che già nel corso dell'ultima gara ci­
clistica ha gentilmente messo a di­
sposizione degli organizzatori la Sua 
auto, ha voluto assecondare l'inizia­
tiva del signor Bernabei, offrendo il 
suo pregiato prodotto at piccoli com­
mensali. . , . - . . . . 

Salutiamo questo atto di solidarie­
tà umana, a costo di procurare un 
piccolo dispiacere al cronista del * Po­
polo » che vedrà proiettata l'ombra 
del comunismo sul piatti delle vi­
vande. . •: . . -

Un'offerta di 25 mila lire è stata 
inviata al ••• Comitato Organizzatore 
dal dott. Costantino Parisi, Presiden­
te della Camera di Commercio, quale 
contributo concesso dalla Giunta Co­
munale. » 

Kd ecco le notizie più importanti 
sul programma di oggi: alle ti si pro­
cederà alla premiazione dei bimbi 
vincitori delia gara ciclistica, che 
debbono presentarsi a piazza Ippolito 
Nievo 1. Questa sera alle Si, al • Ca­
lifornia Garden » in via dei Start, 
avrà luogo la serata danzante in ono­
re dei calciatori svizzeri. E' confer­
mata la partecipazione a tale festa 
dei- cantanti Attilio Bossio e Dona-
teita Bianconi dell'orchestra Filippi 
di Hadio-ttoma e degli attori del ci­
nema e della rivista Lauro Gazzolo, 
Franca Marzi. Irene Jenna, Umberto 
Spadaro e Ugo Sasso, che saranno 
presentati da Mario Zicavo, di e Bri­
scola ». 

ma 

GIUNTESCO INCENDIO A TORBE IN PIETRA 

ue iienin distrutti 
in un rogo durato 10 ore 
: D M alili»! di «Mal - Buttarne salvato dal Vigili 

Alle ore 91 di ieri, un nuovo mi 
sterioso « attentato • contro osa casa 
di tolleranza è stato consumato da 
Ignoti. Questa volta la e casa • pre­
sa di mira * stata aneli a di via Capo 
le Case 10. Dietro la porta d'ingras­
so sono esplose due bottigliette con. 
tenenti polvere pirica e benzina. 
L'esplosione, che ha destato ozi pò 
di paura tra le pensionanti e 1 ellen-

'tl, non ha provocato nessun danno. 

A DOtWANNA ALTRI IW DI QUESTI GIORNI 

Centenaria con due figli 
12 nipoti e 13 pronipoti 
. In via Antonio Nibby SO, la si­
gnora Anna Ataaglini vedova Ma­
rini, ha festeggiato ieri i suoi cento 
anni di vita, attorniata da uno 
stuolo di nipoti o pronipoti. La cen­
tenaria, nata a Foseombrone il 35 
luglio 1951, vive a Roma da circa 
quarant'annl. Ha duo Agli, Luigi 
e Maria, dodici nipoti o tredici pro­
nipoti, il più piccolo doi duali con­
ta cinque mesi. 

Anche at 11 eeeolo di vita sca­
deva a SS, la signora Anna Marini 
ha valuto festeggiarlo lori por riu­
nire così due ricorrenze: onoma­
stico e cornoleamno. Un. compleanno 
cho è quaai um primato. 

A l * o l a * s o l Ust i 
sjMWsaTtlXft, 

Mentre «a oltre « l ed fiorai 
stona regolarniaate m aoioaia •empo» 

Domani avrà luogo llnaugnrazlone 
della colonia alarne e One Ponti» 
nella quale saranno assistiti oltre 30$ 
bambini di Ponte Milvlo, TOT «1 
Quinto, Tomba di Nerone. 

Per decisione del comitato diret­
tivo delVINCA di Roma è etato inol­
tre deciso di ospitar* presso la colo­
nia di Riccione un primo gruppo di 
bambini flgU di onorai dea* Rag­
giane. 

z , — ^ — — ^ ^ ^ — ^ 

Si chiedono notizie -
wja Waritl è WKkim 

Tutti i reduci dal campi ai 
centramento di MittelHtalu, Groedtta 
àtrels Groseeahatn In ateaheen. Ploa. 
seabarg (Oermanla) che foaearo la 
pose esso di notizie mtUl al rialzacelo 
del luogo di eepoltura del seguenti 
connazionali sono pregati di volerla 
comunicare ai Commissariato Ono­
rane* Cadati ta Oosrra. Via Oai«*> 
boldl «al Monte M: ClpoUaro Oto-
vaaai. Collodi Mlebes*, Rosario Coza-
aael*. Poti Oiae iwe. Oiorsao Mario, 
La Marea Sasaoaae, CoUotodo CMk> 
ila»*, Radino Lwigl, atosatai 
•pinato Gino. Metani rario. Disfarò 
Michele, Proaestt ~ 

• t prega di aognaiar* 
aoene nottate « tw a f i 

«HI a t t i «sjsjnggMsjaJI 

n solleone ha provocato ieri un 
gigantesco incendio che ha divam­
pato per dieci ore netta' tenuta di 
Torre In Pietra, divorando cinque in­
teri fienili e provocando un danno 
di circa duo milioni. 

Le fiamme ai sono sviluppate 'per 
autocombustione alle 13457 in uno 
del .fienili * subito al anno diffusa 
anche alle altre costruzioni centi 
gue. Ben presto la zona è stata tra­
sformata In un terrificante rogo, eli* 
metteva in grave pericolo anche al­
cuni granai e stalle. Subito 11 perso-
nalo dell'azienda al metteva-in mo­
vimento per tentar di arrestare fi 
mare di fuoco che lentamonte. a 
Inesorabilmente avanzava fa tutte lo 
direzioni, e, nello stesso tempo, per 
mettere In salvo il grano e il bestia­
me minecclato di distruzione. Ma ben 
presto ci ai rendeva conto cho, sen­
za l'Intervento di nomini attrezzati 
allo scope, l'Incendio avrebbe assun­
to proporzioni disastrose. Venivano 
cosi chiamati i vigili del fuoco, 1 
quali al precipitavano sul poste 
borgo* di numeroso autopompe. _«. 

La " tetta contro le fiamme durava 
Ininterrotta per dieci ore e si conclu­
deva con 11 completo spegnimento 
deU'mceedlo. I danni sono tndtseo-
tiblhnente gravi, ma l'opera dei pom­
pieri è valsa a salvare ricchezza an­
cora prù cospicue. Solo dopo le ore 
23. le macchine del pompieri poteva­
no far ritorno alla caserma di via 

Usptstdat * f o e « M » 
•rotato per •aftt il-folat 

Ci telefonano «a Firenze: Vittorio 
Jannlttl Plromallo, 11 giovane «1 
buona famiglia oh* al conquisto 
ccntemente on quarto «'ora di 
beltà mandando a monto le 
•U'altJmo aoeoado col 

» invece dei sacramentalo «al». 
è «tato arrestato nella nostra città 
por rarto «1 tr* radio. Insieme con 
lui e stata arrestata anehe Claudia 
Scaleo*, la «dovane che, dopo esser* 
stata alamorosamante ripudiata da­
vanti all'altare, s i rtconeOto eoo. Il 
fidanzato a aoeonaantl a seguirlo. Da 
«a* «.ulndlelna di giorni la coppia 
era aTHrggl*»** all'albergo Corona. 
Nel corso «elle indagini,'1 
nleri hanno scoperto ehe l due. 
MBitamsntc • età che si siederà. 
sono sposati. La «calco ha «leala-
rato «1 essere prossima a diventar 
madre, par cai l carabinieri stanno 
considerando a* non ala il caso «1 
rilasciarla, tanto più eh* le ri 

«al farti sembra ri 
o ejnael sol 

lo. Qonato al comportamento «t .eo . 

Ut twirteions croi! 

La madre. Olga Valglustt e la mo­
glie Ida, che lo hanno accompagna­
to all'ospedale, hanno dichiarato al 
locai* posto di polizia eh* verso le 
19 di ieri sera 11 Lipizzi si trovava 
seduto ad un tavolo sul ' marciapiedi 
di un'osteria, alta dinanzi al dormi­
torio di PrimavaUe. Improvvisamen­
te un grosso pezzo di cornicione del­
lo stabile si staccava e colpiva alla 
testa il poveretto. 

Assemblea M tamfoi, 
dBgn esordii pdfeEd 

A seguito della rottura delle trat­
tative per l'accordo sull'adeguamento 
della scala mobile. 1 lavoratori roma­
ni nazmo deciso l'Inizio di una agi-
fazione i cui sviluppi verranno di­
scussi nelle assemblee di categoria 
eoa al terranno «"k»"̂ nl alle i l la 
prima e ali* 1» la seconda, presso la 
Camera del Lavoro, Piazza Raoul-
lino l. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OLI PTCIPKKTt «UL LAVORO 

Feriti alla testa 
dalla scaduta di palanche 

In due incidenti più o meno ana­
loghi sono rimasti feriti il manovale 
Francesco Salerno, di SI anni, abi­
tante In Via Montevecchio 2, e lo 
autista Ercole Buggeri, di 28 anni, 
abitante in via Francesco Caracciolo 
n. 37. Entrambi sono stati ricoverati 
all'ospedale di a. Spirito o giudicati 
guaribili in sei giorni. 

Ed ecco i particolari. II Salerno, 
verso le-18 di ieri sera si trovava in 
Via Lucilio, nel cantiere della Sogene 
per effettuar* un carico di mattoni 
forati..Il camion,era «armo cotto 11 
«castello» di uno stabile In costru­
zione, e alcuni operar Stavano mano­
vrando una carrucola alla cui .fune 
erano legata alcune palanche. Acci­
dentalmente una delle palanche si 
stsccava dalla fune e, dall'altezza di 
circa otto metri, cadeva sulla testa 
del Salerno, produoendogU un'ampia 
ferita. • 

Anche U Suggerì stava effettuando 
un carico su un camion in Via delle 
Fornaci 01, dove lavora per conto del­
la Ditta Vittorio Turchetti ed è stato 
colpito alla testa da un pezzo di le­
gno caduto dal camion stesso. 

Alle 11,30 di ieri mattina, in un 
cantiere al 13* chilometro della via 
Tuscolana, l'imbianchino Maggiolino 
Santarelli, abitante in via scatolati 4. 
mentre stava imbiancando una pa­
rete esterna di uno stabile, « caduto 
da una impalcatura alta circa due 
metri. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
àntraivTtijfjinii oam a, ter. its*-

Stato e eoa?. M CDS «Mi ali* dieta*»**. 
la M. O.d.f.: Coat. di 0*H)«M. tttemrrà 
H cosa. Breadaal. 
.LahustosZ DILLA COMI. rMUMaai 
felli Ped. è tiarist* «11» prosila» teitiasas. 

RIUNIONI SINDACALI 
ZDQJ: Osai eli* 18,80, li sta*, « s s . »*. 

eellelterl e etUtlstt. ' 
tDOI: Oggi sii» » su. selle Setto—4 

Trillo • (fruli'uo. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
UBATO allo 18.80 sfavo Sei. Post» fu 

rlcc» COSTMBO dello Sogroterlo dello SMIOSI 
Giorni • ESSUM. O.d.fl. • OUSMOM Bot­
tali* ». Relti. cono. Qutoso Modem. 

LtnODl' ili* 16.80 iUs Sei. reale Po­
rta* OcroragM di tatti 1 Segretari Agit-rrop 
o Addetti Stampo per l'ipettara del « Moto 
della Stampo OomnaW ». 

LA RADIO 
rUTTC AZZURKA: Ore 8,10) Bell. 

meteor. — 8,Ui Canzoni — 11,30» 
Orch. Angelini — 12x Bambe, rum­
be e conche — 13,10: Qlro di Fran­
cia — 13,251 Mui. rich. — H.lOj 
Giro di Francia — lO.Ms Prev. 
tempo — 17» ArrlTO Qlro di Fran­
cia — 18: Mus. di Beethoven — 
19.26: Mua. rlch. — 20,20: Br*>rt 
— 30,33: Chitarra — 20,40: Com­
menti al Giro di Prancla — 30,851 
Varietà musicale — • 21 .«5j Oonc. 
•lnf. dir. da H. Tornasi — 23,88: 
Canta Armando Romeo —, 33,80: 
Complesso Armaod. ' 

RETE ROSSA: Ore 13,35: Danze 
«'folklore nell'arte — 13,50: Canta 
R. Beccar! — 1*: Mua. rlch. — 
M.30: Compi. Innoceml — 17,30: 
Radlocentro Mosca — 18,05: Orch. 
Filippini — I8,35j Motivi dell'Ame­
rica Latina — 18.45: e Schiavo d'a­
more» di W. 8. Maugham — 19,25: 
ta voce di Magda Olivero — 19,56: 
Orch. Angelini — 20,58: Orch. D. 
Gtelllno — 31,40; Orch. Ferrari — 
23,10: e Processo per nessuno» ra­
diodramma — 24; Ultime notizie. 

TERZO PMOORAMMA: Ore 31,18: 
Mus. di Beethoven — 21,30: t* don­
na di nessuno, Ue atti. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 R i u ­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C R . I . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 1» 
ELIMINATE ' BM OCCHIALI CON LENTI DITI-
SIBIU. < Mlerolttos •. Via portaiatggloro 61. 
Telelooo 717.435. . . 4009 

7) OCCASIONI L. U 
BRACCIALI . Gioielli orologi tatealmoate . 
rioerratieshae economicissime poasidentl o por-
Ma* oerle. Orefteuia PALOONI. «81.878 

• • • • • • ' . • 4480-
'***M*.M*f******************* 

ANNUNZI SANITARI 
MPOTBOa 

AESQUIIMO 
•NORROIDI • GINECOLOGIA 

*€UUlHBDm4l*Bftatm.-AHMig} 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE « PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VAJUCOIB 

RafadL Plafbe. Idrocele. Ernia 
Cara indolore e senza oparaalone 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telel. 61-M» • Ora S-21 . festivi 8*U 

DOTTOR 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore «ansa operaflona 

; EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • P l a g h e - Idrocele 

VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. Se-Mi - Ore S-M - Post, t-11 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seqasra ». Epe* 

claJlxzato esclusivamente per ttlaSno* 
si e cara di Qualunque torma d'im­
potenza • di tutte le oisfansionl ett 
anomalie sessuali d'ambo t sessi eoa 
1 mezzi più moderni ed efBeacL Sa­
le separate. Ore B-l*, 16-10: testivi: 
10-12. Consulenti Docenti universi» 
tarL INrOBMAZIONl GftATUITE. 

Plassa Indipendenza. 8 (ttaaione) 

S. Ot­ti tasti* (30S-15T): 
alto 5,2 * 

aie 51. sa« notti 4: awrt; 
le. attraesti a*. 

TsasRstem asau 
tori: 1741.3. Si 

e SOM 

« U Ctoosse Osatela» ali* Sfim-
* Eifeeeìs a Klseo > al Oo£o: < La 

siekifteata* •irAraaia.- .L' 
•aasniie» aH'atau 8. Issi 
W asast is • al XXI sseU*. 
— late: Beat asaro, H J S - arda, sss» 
IW: lets lam: 1TJ»: aaejs Eoan: 11,35 
la use « Messe eliwra; • , " 
» . » : Bastono si " " 

CHaalaHi '4 
E. 1 

suleresaa stMen ravvi 
«Ila Soa. BUwat (oro 19JS) « l'art. 

alla eoa. LstavsA (ora 21). 

airksU « 
«.eS M 14 

e 

• « f * 
e riioiaa elle EU» itì 

A sarteeisarioao Hfo 9.000. 
• i aH'OI Tarasse L 

« « M i I t l I M M f t . 

mJL*?XZe£XòZ 

L'emozionante avventura di due bambini 
nel vortice della prima rivoluzione russa 

[DtD [D(DL1IÌ(D[D[I Q U I ! ® 

SIPll@.ID:ÌDQ)IB-@-
NEL CAPOLAVORO SOVIETICO 

/ / / / / / / / : / / / / ; / ; / / / 

m o 
OGGI 23.o ed ultimo giorno di successo 
del film "LA GIOVANE GUARDIA.. 

OGGI ALLE 

IEWMW * RIV4S 
Via Piave, 62 al 70 
Largo S. Susanna, 96-98-100 
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di CONCETTO MARCHESl 
E' quella che si definisce da se 

- etessa l'unica classe estranea alle 
aspre lotte muni i , che ha la se-

- xenitù, la conoscenza, la onestà di 
guardare in faccia alle cose e giu-

' dicarle. Se così fosse ci sarebbe da 
struggersi di contentezza. Ma in 

' realtà se ci avviene d'incontrare, 
com'è facile, un intellettuale bor-

- phese e lo interroghiamo sulle fac­
cende del nostro paese, risponde 
che lui di politica non vuole oc­
cuparsi perchè attende a. cose più 
pulite, oppure che In situazione 
è quella che è e bisogna aspettare 
che gli uomini mettono senno e 
certa gente finisca di seminare di­
scordie e minacciare rovine: • e 
dell'Unione Sovietica parla per in­
collerirsi, della .Unione America­
na per sorriderne con l'affabilità 
ossequiosa di chi riceve un dono 

' o un complimento. Eppure quei 
doni e quei complimenti sono no­
ti da un pezzo a tutti gli uomini 
che limino governato l'Italia dal 
1914 al 1951. Lasciando da parte 
il periodo dello guerra combat­
tuta e passundo a quello della 
guerra vinta, nel 1919. non sarà 
male risuscitare qualche ricordo. 
Il 1 Agosto 1919, in un convegno 
«lei Consiglio Economico a Lon­
dra, il signor Iloover; capo della 
delegazione americana per la pa­
ce, uomo espertissimo di affari del 
proprio e degli altrui paesi, in 
una relazione, che non merita di 
essere dimenticata, annunciò alla 
Europa devastata dallo guerra che 
cento milioni di europei erano 
completamente • nutriti e ' vestiti 
dall'America, lu quale avrebbe di>-
vuto porre un limite a tale soc­
corso: sicché gli europei o prov­
vedevano a nutrirsi da s>* stessi o 
dovevano prepararsi a veder im.-

• rire di fame cento milioni dei lo­
ro cittadini. . . . . . . • 
. Sapeva che non sarebbe stato 
così: ma egli, l'americano, piu che 
spaventare il vecchio continente, 
voleva umiliarlo. In realtà, dopo 
In prima guerra mondiale, il vec­
chio continente non aveva modo 
di nutrire gli affamati e di ve­
stire gl'ignudi. Chiusi i grandi 
mercati orientali di esportazione 
agraria e di materie prime, era­
vamo a discrezione di un sólo pae­
se che di ogni genere di materie 
prime sovrabbondava. Sorgeva in­
tanto Io spettro della Russia So­
vietica, la nuova immensa forza 
che doveva comporsi e consolidar­
si e che in quei primi anni non 
poteva continuare ad essere fonte 
di alimentazione europea. D'altra 
parte l'America, venuta a combat­
tere in 'Europa e" per ' l'Europa? 
aveva rotto il cerchio che la con­
teneva dentro i suoi confini atlan­
tici e che per fatale successione 
di eventi avrebbe seguito l'esten­
sione del globo terrestre per crea­
re < il mondo degli americani ». 

• Giacché l'America, grande paese 
umanitario della libertà e della 
democrazia, è anche il continente 
delle eroiche fantasie, sicché i suoi 
miliardari possono ormai sognare 
che all'antica pax Romana succe­
derà senza più limiti una pax 
americana, con un Pantheon in cui 
il primo posto spetti al Dio del vec­
chio e del nuovo Testamento. Co­
sì accadde che, scoppiata la pri­
ma guerra '. mondiale. l'Unione 
stellata venne ad affacciarsi col 
volto cupido e calcolatore del ca­
pitalismo sullo scenario dell'im­
mane conflitto: e quei cento mi­
lioni di europei ebbero vesti e nu­
trimento: perchè l'America, ric­
chissima '- di materie prime, ama 
a un certo punto esportarle in for­
ma di materie lavorate: di fari­
na, per esempio, invece che di gra­
no; di macchine invece che di ma­
teriale grezzo: di tessuti invece che 
di cotone e di lana: e quei cento 
milioni di europei non morirono 
di fame, perchè ai morti non si 
offrono merci, tutt'al più corone 
di pietosa rimembranza. Frattan­
to, a compenso di quella miseri­
cordiosa assistenza, l'Unione ame­
ricana ereditava in Europa quel 
predominio economico per ^ cui 
avevano combattuto Germania e 
Inghilterra. Così l'America - potè 
disporre, sin d'allora. dell'Euro­
pa; la quale oggi, dopo lo stermi­
nio dell'ultima guerra, è un vero 
possesso degli Stati Uniti, di cui 
l'Italia è la colonia più docile se 
anche la più maltrattata. 

Si poteva prevedere tanto disa­
stro? Certamente: e noi. comunisti 
e socialisti, avanti che l'ultima 
guerra finisse e la potenza roilita-

- re nazista declinasse, affermavamo 
che l'Europa dopo la guerra sa­
rebbe stata un continente sparso 
di rovine e abitato da milioni di 
vinti; tutti Tinti, senza eccezione: 
anche quelli Che avrebbero a t t i n ­
to la mortificante qnalifica di vin-

' citorì. Si poteva evitare tale ser­
vitù? Certamente; e noi ne indi­
cammo l'unico rimedio: la solida­
rietà europea, cioè dì tutta l'Eu­
ropa, compresa l'Inghilterra la 
Suale, prima fra tutte le nazioni, 

oveva sentire la necessità di sif­
fatta salvezza, riposta nel lavoro 
comune e solidale. Cosi doveva e 
poteva presentarsi l'Europa agli 
Stati Uni t i Ma il capitalismo dis-
solvitore e pazzo non lo ha con­
sentito: esso ha rotto ì ponti con 
l'Oriente fin dalla prima guerra 

. mondiale, quando ci veniva il pa­
ne anche dall'Australia, la car­
ne dal Brasile e dall'Argentina, la 
tela dagli Stati Uniti. Da allora 
la separazione infame e rovinosa è 
avvenuta. Qualche voce si levò, 
tra i liberali p iù autorevoli 
Hlnainati, ad ammonire ebe « l a 
legfe geografica nostra era emi­
grazione verso l'Oriente, e ebe la 
nostra politica economica doveva 
guardare alla ripresa delta' nostra 
attività commerciale eoa la Ras­

par» dal 

Mar Nero, uon te insane idee di 
distruzione e di dissolvimento, ma 
cereali e olii combustibili >. Que­
ste parole Vincenzo Giuffrida, uno 
dei più alti parlamentari che fu 
specialmente caro a Francesco Sa­
verio Nitti, pronunciava l'I! Mag­
gio 1921 nel sub discorso agli elet­
tori di Catania. Egli non preve­
deva allora quelle insane idee di 
dissolvimento a quale potenza e 
solidità di Stato e di popoli sa 
rebbero giunte; non poteva preve­
dere i miracoli della industrializ­
zazione e della cultura, della for­
za scientifica e militare di quel 
grande Paese che iniziava uno 
nuova èra nel mondo delle na­
zioni. ' • .-._;•• , .' '- , ̂  

L'intellettuale borghese, quello 
che non parteggia per nessuno, che 
è solo ' per la verità domiciliata 
nelle colonne dei giornali indi­
pendenti. pure attraverso quella 
semplice voce della verità che vie­
ne dalle proprie tnschu, dovrebbe 
essersi accorto che le leggi econo 
miche invecchiano anch'esse e che 
a un certo punto non servono più 
a orchestrare le armonie econo­
miche del veccHio liberalismo. I 
periodi ' di abbondanza, anche se 
questa riguardi taluni stati socia 
li. sono bene adatti alle afferma­
zioni delle dottrine liberali; l a b 
bondnnza della produzione e de 
gli _ scambi copre amabilmente 
ogni co»a. anche la docile miseria 
dei più. Nei floridi periodi del ca­
pitalismo si possono magnificare 
comodi sistemi di cristnllizzazion 
economica: adesso quella finn 
dezza è scomparsa; e questa l'ora 
del caos_ finanziario, : l'epoca dei 
predatori che predicano l'econo­
mia nelle amministrazioni pubbli­
che e il risparmio in quelle priva­
te: cose ormai fuori senso e lonta­
ne da ogni possibilità; è l'epoca 
che assiste alla grande e irrepara­
bile rovina economica e morate 
delle classi dirigenti della vec­
chia Europa. Ai borghesi intellet­
tuali che non appartengono al ce­
to capitalistico detentore della ric­
chezza e non appartengono al pro­
letariato: che non hanno privilegi 
monopolistici da difendere né ri­
vendicazioni da compiere - per il 
diritto al lavoro e alla vita; a co­
storo che si- professano uomini dì 
studio e d'intelligenza, domandia­
mo se non sia anche loro interes­
se riconoscere apertamente ciò che 
iln un pezzo è a chiunque mani­
festo: che la realtà presente della 
vita sociale non sopporta più lo 
antico metodo : distributivo della 
ricchezza e che ormai anche il 
mondo soggetto alla borghesia ca­
pitalistica esige un'altra organiz­
zazione economica. A costoro che 
indossano le toghe di magistrati, 
di professori, di accademici, che 
esercitano le professioni liberali e 
si dichiarano scrittori e pensatori, 
domandiamo se di fronte ai pro­
blemi ' politici e sociali non sia 
tempo che essi assumano final­
mente un abito di serenità e di 
riflessione e pensino se sia uma­
no e giusto,' o almeno ancora e per 
molto tempo possibile che l'inte­
resse individuale continui a rego­
lare, la vita economica delle genti. 

E un'altra cosa l'intellettuale 
borghese dovrebbe considerare: la 
ormai aperta, . franca, lampante 
politica provocatoria di guerra 
che gli Stati Uniti vanno eserci­
tando sulla troppo sperimentata 
sopportazione dell'Unione Sovie­
tica. Badi l'intellettuale borghese 
a c iò che i giornali italiani ed 
esteri vanno stampando senza tre­
gua per denigrare e infamare gli 
Stati Socialisti dell'Europa e del­
l'Asia; badi a c iò che l'America 
combina di armamenti, di ' basi 
militari, di organizzazione bellica 
in tutti i paesi soggetti dell'Euro­
pa occidentale; badi al riarmo del­
la Germania occidentale e agli 
scopi criminosi cui è diretta; ba­
di a'quel testo di trattato di pace 
col Giappone c h e rappresenta l'ul­
tima oltraggiosa e violenta provo­
cazione alla Russia e alla Cina. 
Badi a tutto questo l'intellettuale 
borghese e faccia un po' i conti 
con se stesso per vedere se una ta­
le situazione in Europa, nel mon­
do. s ia conforme al suo retto giu­
dizio e soprattutto al suo persona­
le interesse. 

BOLOGNA — (fitte 35.000 persone hanno assistito ne! giorni scorsi al « Kueeio dei 3.000», una mani-
- ... feslazione folklorìstica giovanile che ha. ottenuto un frundioaissimosucMBso-

Veacnll 27 to#c 1951 
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UNA GENTILE INIZIATIVA DEI BIMBI ITALIANI; 

Ili giro perle 
coni 

Una delegazione di ragazzi reca messaggi d'amicizia per i loro fratelli^ 
sovietici, americani, inglesi e francesi - V atteggiamento \ della ^ottzia 

Via Gaeta è una delle strado più 
tranquille dì Roma, calma e solita* 
ria anche nelle ore in cui il resto 
della città è percorso da un traffico 
convulso, e nelle ore pio calde di 
questi giorni d'estate il sole vi è ri-
parato da una fìtta ringhiera di ver­
di; che la percorre tutta. In questa 
strada c'è una pìccola palazzina sul­
la cui cancellata una targa d'ottone 
indica che quella e la sede dell'Atti* 
bateiata sovietica. Com'è logico e na­
turale carabinieri e poliziotti giron­
zolano tutto il giorno nei pressi, per 
il normale servizio di protezione che 
lo Stato concede alle ambasciate e 
alle legazioni straniere, 

Ieri mattina però, il cittadino qual­
siasi che si fosse trovato presso le 
dieci a percorrere questa strada avreb­
be avuto la piacevole sorpresa di 
imbattersi in alcuni signori d'età 
avanzata dall'apparente aspetto dì 
svagati viaggiatori dì commercio in 
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LA DOLOROSA ODISSEA D'UN PRIGIONIERO DI TITO 

"Uno sgherro deWOZNA 
mi fecebaitere a sangue» 
Arrestato sotto falsa imputazione perchè condivideva la Risoluzione 
dell'Ufficio d'Informazione - Contegno sereno - "Commedia e tragedia,, 

Il compagno Poccecal Vitto- jj governo jugoslavo avrebbe ta­
rlo (Massimo) è nato nel 1896 
a Umago, dove, giovanissimo. 
entrò nella grande famiglia 

~ della Gente del mare del oom-
' paramento di Trieste. Nel 1910, 

a soli quattordici anni, duran­
te lo sciopero del marittimi, el 
adoperò per far scendere in 
sciopero la gioventù marinara, 

; quantunque le disposizioni del 
torniti to dello sciopero non 
prevedessero la partecipazione 
della gioventù-

Da allora egli partecipò a 
' tutte le lotte della classe lavo-

,.:., trlce. Entrò nel Partito comu­
nista subito dopo la scissione 
di Livorno. 

Dopo il rastrellamento effet­
tuato dai tedeschi nel mese di 

, ottobre del 1043 e a seguito 
della - conseguente dispersione 
delle formazioni partigiane. 
egli rimase Isolato. Perciò si 
uni all'organizzazione di TrJe-

. «te, "dove lavorò assieme al 
. compagno Frausin. finché in­

dividuato. raggiunse le forma­
zioni partigiane operanti nella 

' zona di Muggia ed entrò nei 
battaglione «Alma Vivoda » 
quale commissario politico. 

Nell'aprile del 1B45 ritornò a 
Trieste, dove prese parte alla 

. insurrezione. Fece quindi par­
te del Comitato di Liberazióne. 

All'epoca della pubhtlcazlone 
della risoluzione dell'Ufficio di 
informazione. Poccerai si tro­
vava alla redazione istriana de 
< TI Lavoratore ». Prese Imme­
diata posizione per la risolu­
zione. venendo cosi in conflit­
to aperto con i dirigenti tltlstl 
dominanti nella zona B. 

Dopo la soppressione de'.la 
.redazione Istriana. Poccecal si 

ritirò a Umapo resso ìa fami­
glia. dove' o^jalche tempo dopo 
fu arrestato. 

Lasciamo or» al compagne 
Poccecal di esporre 1 partlco-

• lari della sua lunga e doloro­
sa odissea. 

Al momento della pubblicazione 
della risoluzione dell'Ufficio di In­
formazione ero redattore per la 
Istria de *• lì Lavoratore -. Senza 
esitare presi subito posizione per 
la risoluzione ed ebbi animatissi-
me discussioni -, con i capi Mini 
dominanti nella zona B. Ne ebbi 
U*>a anche con Frane Kralj (Pe-
tek), allora referente per oli Af­
fari Interni, carica che equivale 
a quella di ministro della polizia 
Alle mie proteste per il sequestre 
de "Il Lavoratore - egli rispose 
che la pensava come me Per quan­
to concerneva la risoluzione, ma 
che, trovandoci noi in territorio 
occupato dell'armata jugoslava, 
non poteva agire diversamente. 
Soggiungeva che, te si fosse preso 
posizione contro H C.C. del PCJ, 

gliato i fondi di cui abbisognava 
('amministrazione della zona. -Cht 
mi fornirebbe i cinquanta milioni 
che mi occorrono per far prosegui­
re i lavori in corso in questa set­
timana? » domandò. • Risposi • eh* 
egli di una questione di principio 
faceva' una questione di «palan­
che », rivelandosi cori un oppor-
tmt ut fa • della più bell'acqua. . 

Partigiani aggmluili 
- Un'altra • discussione degna •' di 
menzione ebbi con QorianY-mem­
bro del comitato distrettuale, du­
rante la quale egli minacciò di 
farmi '. sopprimere se avessi conti­
nuato a far opera di chiarifica­
zione, e impose ai membri della 
organizzazione di partito di tron­
care ogni < relazione con me. 

Il giorno 8 settembre 1948 fu­
rono assassinati barbaramente a 
Buie due ex partigiani, e quattro 
giorni dopo fui invitato alla sta­
zione della locale difesa popolare, 
deve trovai quattro individui che" 
si qualificarono per agenti della 
Orna e mi dichiararono in arre­
sto. Mi portarono alle carceri di 
Capodistria. 

~ Ivi Diluito, subii un brevissimo 
interrogatorio, quindi fui messo 
in una cella. Due piorm dopo, cine 
il giorno 12, verso sera, venni con­
dotto nell'ufficio del carcere stes­
so. Il custode aprì la porta per 
farmi passare, ma questa venne 
chiusa dall'interno. Riuscii, tutta­
via, a intravedere che dentro, ol­
tre agli agenti che avevano ope­
rato il mio arresto, c'erano Giulio 
Beltram, capo della sedicente or­
ganizzazione comunista della zo­
na B alter ego di Babfc, e il già 
menzionato Petek. Evidentemente 
non si erano ancora sufficiente­
mente concertati sull'indirizzo da 
dare > all'interrogatorio. Dopo una 
attesa alquanto lunga mi fecero 
passare nell'ufficio e mi fecero se­
dere di fronte al tavolo, dove al 
posto d'onore sedeva il Beltram, 
con ai lati quello che fungeva da 
capò della polizia e il Petek. Al­
tri tre agenti stavano in piedi die­
tro a me. Beltram mi domandò: 
~ Dunque, compagno Massimo, da 
quanto tempo sei al servizio di 
una potenza straniera? -. Risposta: 
'Non capisco . un simile - lin­
guaggio - . 

Dopo aver ripetuto parecchie 
volte quella domanda senza otta-

tartan • •riseria asma lo spettacele a.oetié'iatM» che offre la 
Jaawelavla di U t » 

N e v r o s i I n 
La maggiore rivista scientifica 

americana di neurologia e psichia­
tria (Arch. of Neur. and Psych. 65, 
p. €48, Itti) riassume, ima sedata 
della società psichiatrica di Filadel­
fia dedicata alia discussione sulle «e» 
vrosi Ai guerra, 

Nel corso di essa, a dottor L- 8. 
Madlem ha svolto un* relazione ri­
guardante l'analisi psichiatrica di aa 
gruppo di militari i quali, mentre si 
erano comportati benissimo «targate 
l'attinia «terra avevano fatte* 
torneate cedalo allo sforzo detta 
TW ta Corca. Coma esampio 
tivo a relatore tipo» tace il caso.di 
aa soldato che arena combattuto per 
91 mesi ia Curope, era stato ferito 
dae rotte e decorato al celar»; da­

ti tempo di everrà non coesa 
statomi di psteone-

to. Questi disse testualmente: « lo 
non intendo discutere in dettaglio 
queste tre eccellenti presentazioni. 
Preferisco parlare in generate sulla 
neuropsichiatria mattare, m partico­
lare sai morate dell'esercito. Quanto 
migliore è U morale, tanto minori 
soao le malattie psichiatriche. Tutti 
I capi militari sapevano questo molto 
prima che esistesse la psichiatria mi-
Issar*— La versta e che un esercito ai 
pad maopr* eoa quello che he net-
la pancia, ma raggiano* realmente si 
ano obiettipo sete eoa a» atto mo­
rate ». 

t ». 

L'olio di cedro e U balsamo del Ca-
ereao considerati jfao a gual­

che tempo fa tndispensmbUi per l'e­
secuzione. di preparati microscopici. 
fotcne eavreme* ajaesse svmuntm so­
ao molto care, a medico CCCOSIOPOC 
co Casta KM» ha adoperate e 

di 
mosto pi* a oaoa marcala; il 
d'acacia di 

Vm 

endemia delle Scienze detllTRSS. 
L'albomtcina (cosi viene chiomata 

la nuopa sostanza) si . manterrebbe 
nell'orranismo per un ' periodo pia 
prolungato che la penicillina. Dalle 
numerose prove cliniche fatte con il 
nuovo preparato, risalta che esso e 
particolarmente indicato nelle infe­
zioni stafilococciche che resistono el­
la penicillina e nella dissenteria. Vie­
ne confezionato fa pai* da en milio­
ne di unita, da sciogliersi al momen­
to deWuso in cinque oc. di acqua di­
stillata sterile. 

sta avuto taooo 
gasano al 3 
manifestazione; il 
scienza. Hi 

Varsavia dal M 
ano impoftaat* 

della 
con* 

IL. 
Secondo «sta nofzia delChern. and 

Esig. News (Notizie di chimica e di 
ingegneria) una società industriale 
urne Ileana avrebbe trovato un mez­
zo facile per rendere digeribile la se­
gatura di leano da parte dei bovini. 
Basterebbe irradiare per dodici mi­
nati Ut sepataia con elettroni, ad e-
sempio maàtanta trattamento con 
ra*9t catodici, fi prodotto cosi ot­
tenuto si trasformerebbe nel rumine 
dei bovini in sostanze perfettamente 
assimOabUi dall'animate. 

tm. I u s t aia sarebbe altrettanto di-
• Js3CMv 

afta ftauai «WATAC 

deft, tcdetefti* ******** rtmq*. «ap** -
m m -è | e mia* • • I auauuaà^suWtXmut 

/Mei 
scusatomi dk* hanno s*#aiso « 

I * /aneto»* « paca che la 

« 
« 

inesodoloptco; A 
r* o rpe i i l i J tm, 

• la mintasimi» ia 
di 

Ss è aperta « 18 giugno in via Jfon-
t*santo urna mostra Wastrattva del-
l'attsvtM dalla Cam* Mutua dal per. 
sonai* émWATAC, dopo raccordo stu­

di PaUanse. La mostre reste-
«no et 81 

seri* m E classici 
dalTaccademia d*R* scum-

deOTTJttJ, è stato pubblicato U 
sansa»» desTopera m Andrea Va-

sa, (m+im) » Da corporei Ruma­

ti ere da me la risposta desidera' 
ta, con l'evidente intenzione di 
provocarmi mi disse se mi piace­
vano i dollari e le sterline. Do­
mandai a mia volta, quante ster­
line e dollari avessero trovato in 
casa mia nella perquisizione che 
certamente avevano operato. Do­
mandai ancora se egli pretendeva 
di misurarmi sul suo braccio. Fe­
ci, inoltre, osservare che mentre 
io non ero in grado neanche di 
farmi riparare le scarpe, ben di­
verso era il suo equipaggiamento. 
Io non ero neanche tra i frequen­
tatori delle * orgie del Castellet­
to m e di altri ritrovi notturni del­
la Zona B. 

Il capo della masnada della 
OZNA volle, allora, sapere se co­
noscevo certi Richter, Novak, Fe­
rie e Morgan, al che Tisposi ne­
gativamente. Egli diede quindi let­
tura di, un verbale firmato dal 
Peric, nel quale si affermava che 
U giorno 7 settembre e cioè alla 
vigilia dell'orribile delitto di Buie 
io ero giunta alle ore 15 e avevo 
conferito con alcuni Compagni. 
Verso sera avevo tenuto una riu­
nione in casa del Morgan, ove ave­
vo dato le ultime disposizioni per 
l'esecuzione del duplice omicidio e 
presi ulteriori accordi per altri 
atti terroristici che si dovevano 
effettuare in quei giorni. Affer-

Imapa inoltre H Peric d'esser stato 
[almeno una decina di volte a casa 
mia insieme al Richter per pren­
dere istruzioni circa • il modo di 
organizzare il terrorismo nella 
Zr.na B. • 

Le accasa ,1 Ricalar 
Naturalmente tutte la accuse 

[Contenute net verbale del Peric 
erano state inventate •• di sana 
pianta, non essendomi io mosso da 

; Umago da più di un mese, > • 
j Alle domande che mi furono ri­
volte circa l'effetto che mi aveva 
prodotto la lettura di detto ver-

jbale, risposi ridendo. Fecero en-
• tiare, allora, un individuo che 
'seppi, poi, essere il Peric e mi si 
chiese se lo conoscevo, risposi di 
averlo visto qualche volta a bordo 

'di un auto, ma di non aver mai 
\parlato con lui. Domandarono al 
! Peric se confermava le accuse con-
'tenute nel verbale ed egli che, 
durante tutto U - confronto aveva 
tenuto il capo chino, non avendo 
il coraggio di alzare gii occhi, ri­
spose affermativamente. 

Domandai allora chi lo avesse 
cosi bene istruito, ma egli non ri­
spose. Il capo degli sgherri fece 
quindi entrare un altro individuo, 
che io avevo visto alcune volte 
a Buie in divisa di vigile del fuo­
co, e anzi una volta (in epoca 
precedente la pubblicazione della 
risoluzione) nella piazza di detta 
cittadina mi si era avvicinato per 
chiedermi di accendere una siga­
retta, ma rapporti con lui non ne 
avevo mai avuti. Dovevano aver­
lo fatto bare perchè puzzava for­
te di vino. Il capo banda doman­
do se lo conoscessi e 'risposi che 
lo avevo visto alcune volte, ma 
che non avevo mai avuto a che 
fere con lui. Egli, il Richter, poi­
ché si trattava di questo losco in­
dividuo. mi apostrofò dando in 
escandescenze: , Farabutto — 
esclamò — non mi conosci? Jo 
sono Richter, quello che tu hai 
spinto all'assassinio. Hai fatto uc­
cidere due innocenti, mi hai ro­
vinato come hai rovinato tanti al­
tri che come me ti hanno dato 
ascolto -. 

Dopo questo sfogo addomestica­
to, egli, con la più grande disin­
voltura, prese dall'astuccio che 
era sul tavolo innanzi a Beltram, 
una sigaretta e t fiammiferi, ac­
cese la sigaretta e si mise a fu­
mare. io che, durante la sfuriata, 
mi aro mantenuto colmo, doman­
da/ m Beltram perché avesse in­
scenato quella commedia. Mi ri-
'V^eergendeai molla 
'Qrmpagmi Masafnse>, qanufts i 
commidia che par * * a t 
rd in tragedia ». 17 sweater 
t* aat savetre cotstro di *j* 
massaost fintstw mi si scoglia con-
tro s/snanaam< «s» B«WUO « J | , 

attesa d'un appuntamento « d'affari. 
Occhiali ' scuri, abito grigio a due 
petti, scarpe nere, ' camicia bianca 
un po' lisa ai polsi e al colletto e 
il nodo della cravatta incvitabilmen* 
te sullo stomaco; cappello e gior­
nali ficcati a iosa nelle tasche com­
pletavano l'abbigliamento abituali di 
questi tristi signori che ormai chiun­
que riconosce a un miglio di distanza 
come agenti in borghese, volgarmente 
detti « questurini •• " 

A Roma quella del questurino è 
diventata una figura - popolare, che 
non manca mai nelle riviste e nei 
varietà più risicati, numero di sicura 
attrazione per il pubblico: nessuno 
s'è scordato i tempi in cui per via 
Nomentana bastava starsene un po' 
soprapensiero e passeggiare distratto 
per essere invitato in un portone a 
mostrare i soliti documenti. 

Ma che avevano da sorvegliare, i 
nostri bravi e tristi signori ieri mat­
tina? Già qualche tempo fa erano 
stati sguinzagliati dal Questore sulle 
orme di alcune migliaia di ragazze 
venute da tutta l'Italia per l'Incon­
tro di primavera; ora si trattava nien­
te di meno che dei « Pionieri » e 
quindi era più che • giustificata ; la 
preoccupazione delle autorità. Qual­
che decina di ragazzini dai sette ai 
tredici anni che se ne vanno in giro 
con dei regali e con delle lettere 
per le ambasciate di Roma sono un 
rìschio • per la > salute pubblica che 
onestamente un • uomo responsabile 
qual'e il Questore dì Sceiba non può 
e non deve sottovalutare. ' . • - - » 

E' cosi chi all'ingresso e all'uscita 
dall'Ambasciata sovietica i giovani 
Pionieri vennero accortamente vigi­
lati e pedinati dai solerti agenti in 
borghese. Uno, il « principale», che 
era evidentemente arrivato in ritar 
do (un brav'uomo con chissà quanti 
ragazzini a casa da dover vestire e 
far studiare, che quasi si vergognava 
della figura che gli facevano fare), 
si rivolse a noi, all'uscita, per in­
formarsi quanto tempo eravamo ri­
masti dentro: « dentro », cioè nella 
Ambasciata sovietica. Dove, e il po­
veruomo non lo sapeva, erano av­
venute cose molto semplici e belle. 
I ragazzi erano stati ricevuti dal si­
gnor Mi'khàilov, incaricato d'affari 
in rappresentanza dell'ambasciatore, 
dai signori Kysselov e Rogov e Ne-
kul'm, avevano letto i loro messaggi, 
consegnato i loro doni (qualcuno con 
un po' d'emozione, guardandosi con 
circospezione le scarpe e arrotolan­
dosi al dito la cocca del fazzoletto 
rosso che aveva al collo, qualche al 
tro con un coraggio raccolto a quat­
tro mani, quasi strillando per vin­
cere la timidezza) e ricevuto/ dal si-
fnor Mikhàilov un semplice ed af-

ettuoso ringraziamento per i doni e 
i messaggi d'amicizia inviati a nome 
di tutti t ragazzi italiani ai ragazzi 
sovietici. Dopo di che un familiare 
rinfresco aveva riunito tutti, « Pio­
nieri », giornalisti e ospiti intorno a 
un lungo tavolo ricolmo di gelati, 
dì torte, di biscotti e di caviale. > 
•\ Tutto questo il nostro uomo non 
sapeva e cortosemente s'informava da 
noi che altrettanto cortesemente gli 
fornimmo alcune spiegazioni, dopo 
di che l'avvertimmo che ci saremmo 
recati all'Ambasciata americana. Il 
nostro fece finta di niente, come se 
la cosa fosse più che prevista e si 
mise a seguirci di lontano; quando 
scopri che alcuni fotografi possede­
vano una vecchia « Ford » dove i 
ragazzini entravano a decine si pre­
cipitò al telefono, dettò numero del* 
la targa e marca di fabbrica, calò il 
cappello sugli occhi e disparve in un 
baleno. • • * -

All'Ambasciata americana la di­
stinta signorina bionda che ci rice­
vette sembrò piuttosto disorientata. 
Mettere fuori dei ragazzini le sec­
cava, farli passare senz'altro non po­
teva; pregò che lasciassimo i mes­
saggi in portineria ma alle nostre in­
sistenze sembrò .rassegnarsi e telefonò 
sopra che v'erano alla porta alcuni 
« Communìsts boys » che volevano 

- . ; • « ' • 

'-M 

• ' * • 

m 

consegnare dei messaggi. Fu allora 
che scese mister • Loghan, - uno dei 
tanti Bob Taylor che le ambasciato . 
americane'hanno a disposizione. H - , ., 
signor Loghan era anch'cgli un po' •';".'" 
a disagio; pregò i fotografi di rW "'-: 
sparmiario e si mise ad ' ascoltare ; f 
attentamente le parole ' che l'intcr» {/': 
prete 'gli- traduceva. .Quindi salutò!,Ti.: 
i ragazzi che avevano i messaggi e < _•' 
con un sospiro di sollievo' per essersi \+ 
tirato fuori dall'impaccio' u congedò. ' V 'tò̂ f I 

Migliore fu l'accoglienza alrAm» " .;,* .^;f| 
basciata inglese dove il signor Green* •>'. 
lin offri, nelle sue stanze a Palazzo 
del Drago, un piccolo • ricevimento ; ., 
ai ragazzi; e assai peggiore, per nien- ^ 
te informata alle tradizioni della ' / 
politene francese, l'accoglienza a Pa- -'• / 
lazzo Farnese, dove il rifiuto a rice- r 
vere i giovani Pionieri della pace fu • 
categorico. ' •• " '•>•-. •"•- . ? •' ' 

Intanto per rutta Roma agenti mo* -"' 
torizzati seguivano rumorosamente la ; 
« Ford » carica dei Pionieri che si v" 
spostavano da un'ambasciata all'ai- ;'_-, 
tra: la telefonata dell'* uomo in grt« " 
gio •• i aveva funzionato alla perfe* 
zione. : > . : . - . : j > • •...-<< ••• »'•'"/;, 
.' Il pomeriggio ha visto i nostri Pio- :" ; 
nieri raccolti nella sala di proiezione » ; 
dell'* Eagle •• Lion » • per assistere -al 
f\\m sovietico Biancheggia una. vela* J^ 
che racconta la storia di due ragazzi -«Vr 
russi all'epoca della rivoluzione del :'.•'} 
-9°J! l e gesta dei ' due "« pionieri * , . 
di tanti anni fa erano seguite c o n / ; ^ 
appassionato interesse dai loro cora- '.'''•'.-
pagni di oggi; e quando alla 6ne del ^~{-
film, uno dei due ragazzi, arrampi* ;-Vv 
catosi sopra una roccia a strapionv- V;-
bo sul mare, getta giù con uno spin-i •;',' 
tone il «cattivo» i pionieri saluta* ,: 
rono con un grande gridò la vittoria "••';•, 
del loro amico. )].':•" •••>•' '•>.• •'/.••'' "- •<•'••'>t-: 

•Presente alla proiezione'del filrfl^ 
erano pure la piccola Marisa Mala* ' ' 
goli, la bambina che il * compagno '•[ • 
Togliatti adottò dopo che la polizia. % 
le ebbe ucciso il fratello, e il signor ..'/' 
Jacovliev dell'Ambasciata sovietica- A';. 
Quindi ì « Pionieri » si recavano al X;•/ 
Comitato Nazionale dei, Partigiani -'";'• 
della Pace dove consegnavano alcuna /•£ ; 
bandiere-iridate per i ragazzi a m o •'•'•. 
ricani e francesi, e dei doni prepa* '•'•: 
rati per gli onorevoli Sereni, Nenni, .f 
Di Vittorio e Giuseppe Berti. A ri* •'•/•.' 
ccverli e a dare loro il saluto del->>'_ 
Movimento dei Partigiani della Pa- l'••/. 
ce erano il compagno Terracini, il '** 
compagno Giuliano Paletta, Je ooo» ^ n-..'^ 
revoli Vivianj e Alessandrini, ed altra V • • * 
personalità. ''''•' '•..,: •*--? •"••;'.'._.-y'r-': •'^-p. 

».; A sera poi, a tutti i bambini e sta* ;i>^;;,' .• 
ta offerta, dal Comitato Nazionale :v- • / ? : 

dei Partigiani della Pace una cena, V;:i>;̂ -'." 
dopo la quale sono suri'lanciati al* t-H-w^; 
cuni palloncini che recavano messag* ^ !i 'A>. 
gi di pace." Il ciclo di Roma era già '- " 5;fv 
buio quando i piccoli involucri di ".'-•'»..:-
gomma salivano nell'aria scomparen* ; ':•?-'' 
do presto alla vista; ma a tutti re* ;•• ;?' . ' 
stava nel cuore una grande e dolca ' , ; /:lf 
letizia per la sereniti e la gioia cha- '{ ?''-.'', 
i palloncini, sperdendosi nel cielo, •,V'*V: 

promettevano. ' • _ . • ' }','<-::';'',' 
•"•''., • '•'". .'- . : ' ' •".' '-F. Z. \ ,"•• 'i£j) 

ì. 
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Il raccolto del grano 
aumentato del 10% In Cina 

PBdHlNO. 36. — 1/Agenzia, e Nuo. ; 
va Cina » comunica che le operazioni 
per il raccolto dei grano «ono ter- . 
mirate in tutte la Cina, e cho 
quest'anno eeeo «ara superiore del • 
lOTi a queXo dell'anno ecoreo. • • 

ParticoUnreme - atibondanta - è 
stato i! raccolto nella Cina orien­
ta!*, dove la produzione e aumen­
tata del 30% rispetto a quella dei • 
1930. Anche nelTAntawei del nord. 
che l'anno scordo eia a u t o coìplto , 
da grandi inondazioni, il raccolto 
è Mato ottimo; questo è dovuto al 
lavori di arenazione del fiume Ruai. -

La produzione è aumentata In < 
media del 20% anche nella regioni 
deU'Honan e de'.'-*) SceoeJ. 

>':•'•) 
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r FINITA LA MONTAGNA, E' FINITO IL "TOUR,, CHE ORMAI HA IL SUO VINCITORE 

M 

•- .""Tv 

lift 
m 

nella lappa dei cinque colli 
sul quali è mancala Tallesa ballaglia tra gli assi 

Battali è primo sul laffrey, poi la lotta si restringe a cinque fuggitivi: Gauthier (che non ha fortuna e code in discesa). Dotto, Ruiz, 
Cogan e Robic -Terribile crisi di Bobet. che arriva dopo 40' - Oggi la lunga toppa a cronometro di 95 Km,: si Impegnerà Koblet? . 

m 
'fi?'-

sl&: 

-'vV v 

: (0*1 nostra Inviato «esalala) 
AIX-LES-BAINS, 39. — Il 

^ v . Tour è Anito, non ha più niente 
da dire. Cjè '«là in giro un'aria 
di smobilitazjons del Tour: Ko 

; blet gli ha messo la museruola 
/ed ora àe lo porta a spasso come 

un carie dòcile, che non fa nep-
': pure bau-bau. Koblet, con calma, 

f;ll ha imposto la sua abitudine, 
a sua maniera di correre, che sa 

.essere spavalda,,ma è — soprat-
\ tutto — intelligente. • -•>>--• 

• Gli uomini che avevano qual 
che veleità di battere Koblet si 
sono trovati di fronte ad un mu 
ro; Koblet è sempre stato pron­
to a parare i colpi, ma — soprat­
tutto — a prevenirli. La mon­
tagna è servita a poco, perchè 
Koblet ha imposto il suo passo 
in pianura, e sulla pianura ho 
guadagnato tempo. ' 
- In un certo qual modo si può 
dire che Koblet ha spianato — 
per proprio uso e consumo — le 
montagne; - non a passato per 
primo he sui Pirenei,* né sulle 
Alpi, ma lassù Koblet ha po­
tuto vivere - di rendita con gli 
spiccioli che aveva ; messo da 
parte in pianura. V' 

Sulle Alpi • Koblet si è per 
messo il lusso di Btare sulla ruo 
ta di Coppi, di seguirlo anche da 
lontano, perché la ruota di Cop-

$§''£ Vi non gli poteva dare fastidio. 
j?;|tó Ed ha battuto Berteli in manie-
'M0:i ra netta; Bartali: l'uomo che più 
:?fclw da vicino, in montagna, interes-
-,^M aava a > Koblet. C'erano anche 
f%&.•'.•- Geminiani e L. Lazaridès, é vero, 
h£f ma Koblet li ha tenuti sotto con 
sJhN trollo per un po' ed al momento 
i ^ x buono li ha piantati per istradi» 
5iS.j.:* Nella grande giornata di Ko­

blet c'è un buco che Coppi ha 
riempito con un po' di orgoglio. 
Coppi, battuto dalla ' crisi di 
Montpellier, ha voluto dimostra* 
re che vale ancora qualcosa: hn 
scelto la corsa ' di maggiore im­
pegno, quella che saliva più • in 
alto*, sul Col de Vars e sul Col 
d'Ixoard è scappato con un pas­
so lungo, ed è arrivato. Ma die-

b?Si>tro a lui è arrivato Buchonnet, 
che non è un'aquila e non è un 
camoscio. Koblet un po' ha la­
sciato fare: si è accontentato di 
tenere a distanza Geminiani, e 
*di Coppi non si è preoccupato. 
. Koblet-è un buon ragazzo ed 
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§lSln;:;cifre;. 
' | f e •' > • L'ordino d'arrivo '.=? "/•:; 
lipté*'•'''' l . RUIZ Bernardo (8p.), ohe «opre 
%'J'i t «01 Km. «alla Brlancon-Alx-Les-

- t .c Baia* In ora 8.4BW (abb. 1 •»••). 
S p ^ - a l l a madia di Km. 8S.748. 
p f e , «. Boblc (Parigi) a l'W (abb. 30»); 
i^-i'.iS: a. Cogan. 4. Dotto (abb. 30"). 3. Gau­

thier (abb. «0"), tutti con il tempo 
di Boblc. 

«. Goaemat a 6'33", 7. Oekera a 
e-»- , 8. Bartali (abb. O'»**), 9. De-
ledda, 10. Coppi. -

11. a pari inerito con n tempo di 
Oekera: Magni, Aeschliman, Vera-
ehueren, Peni , Lucien Lazaridès. Ko­
blet, Bosseel, De Hertog. Demula: er, 
Blagionl, Van Sode. Barbotin, Meu-
nier, Geminiani. Dlederlch, Oiguet. 

-•;*.«- '--. Decori*. -
a f e / SS. Bauvin a 8*05*\ ». VHetta. i«.. 
I f l ì *>. Franchi, id . . 
•?&ì-';-":- I t a «11 altri S» arrivati seguono: 
r* #*>-'.-e*. « 1«T": Sallnkent, Milano, Car-
r '-.'-':' raa, «1. Bobet a »'38*\ e», (ultimo) 

£&*:*• Apo Laxarld**, la. 
Mj; *," ;-. Ho« partito: Marinelli, . 
'^5-V^'^-WttoaUi Kaaa (Luaa.). •-. ? -
M5 1 - . ' " La olaulflea aanara la / 
•ìz§«:i ,*f I) KOBLET. VOMtUtr: t) -• Ceml-

-:--'' adanl a VW': 3) X.. Lararldea a 1T4S": 
4> BartaU a 90*04: S) Oekera a 39*38"; 
• ) Barbotin a 90*41**: 7) B. Rulx a 
M*48": 8) Bauvm a *n'4S": • ) Kaoni 

M*41": 10) Coppi a 38-*»^ 
c*^-. 11) Dladerlcb a 48*33": 13) Lauredl 

L-•:•-• 48'13": 18) Van Bude a 48*14**: 14) 
vfc. - Damuldar a 49'3r; 18) Biagioni » 

'4-'*^ • 8F33": 18) Verachuercn a aa'43": 17) 
1 '.., JJfeunler a 8818*': 18) Oogan a 1.1*34"; 

M£:k » ) Decock • 1.08*41": 30) Bobet a 
140*31": eoe. 

Secuono tra gU altri 49 rimasti in 
„,„ ., tara: 38) Tronchi a 1.41*08": 40) Cor-
« v - r a 2.WW1 81. P e a i a 3.4217": 

gMmhld a 3,94*48'*: 87. Milano 
88. Zaaf (ultimo) a 4.41*30". 
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ha capito il dramma di Coppi. 
In corsa con la testa piena di 
brutte cose. Gli uomini forti 
hanno il cuore tenero; vincono, 
non stravincono. 

Tutti sono contenti della vit­
toria di Coppi: • ritorna 11 cam­
pione? Non so, ancora non si 
può dire. Questo è certo: • che 
Coppi riacquista fiducia nei suol 
mezzi e si toglie dalla testa quel 
brutto pensiero secondo il quale 
la sorte dei traguardi per lui era 
segnata. C'è sempre tempo a 
vendere la pelle dell'orso, tanto 
più quando si hanno le gambe 
nncorn buone, la closse e l'or­
goglio che fa arrivare sin lassù, 
anche se le forze non sono più 

quelle di una volta. La vittoria 
sembra ancora più bella, perchè 
più voluta. 

' Ora il Tour diventa cronaca 
stanca: paesi e citte, poi Parigi. 
Ma il Tour, coi suol strilli ed 1 
suoi canti, è una festa a Brlan-
con, come a Gap, come a Marsi­
glia, un altro mucchio di città 
che per il Tour non hanno dor­
mito. 

Ma c'è sempre Koblet — figlio 
lontano di un tiratore svizzeri, 
di precisione, che con l'arco fa­
ceva centro anche nelle mele — 
che si prende tutti gli applausi 
e tanti baci da tante belle ra­
gazze: Koblet, che ha messo la 
museruolo al Tour. Il quale, og­

gi, è costretto a fare un'altra du­
ra fatica. 
> La corsa si arrampica subito; 
sale sul Col du Lautaret, per to­
gliersi uno del cinque grossi 
denti che, ancora, •• le dolgono. 
Tre uomini si fermano a Brian-
con: Diot e Casteiin, che non 
hanno digerito la montagna, e 
Marinelli che ha fatto una brut­
ta caduta nella discesa ' del Col 
d'Izoard*e si è rovinato una ca­
viglia. •;-•.-• 

La strada, all'inizio, '• è facile, 
quasi piana: cammina in una 
valle tiepida, chiusa fra le mon­
tagne, che hanno ancora un cap­
puccio di neve ma mostrano già 
ì costoni duri di roccia scoperti. 

Su e giù, giù e su cinque volte 
'••' La corsa si muove appena; è 
trattenuta un po' dalla pruden­
za, un po' dalla fiacca, un po' 
dalla fatica che ha nelle gambe. 
Si sveglierà più su, la corsa: 
quando le rampe bianche • del 
Col du Lautaret. all'Improvviso, 
si drizzano ed il traguardo rosso 
si fa sotto. Sul traguardo c'è an­
che un premio di 60.000 franchi 
da spartire: ce lo - hanno messo 
gli « amici di Desgrange ». 

Langorica parte di scatto e 
Sclardis lo rincorre, lo raggiun­
ge * e - lo • supera • sul nastro del 
Lautaret (metri 2058). Poi pas­
sano Teisseire, Vitetta, Bartali e 
gli altri in Ala. Intanto, Baeyens 
ha fatto una brutta caduta: con­
tinuerà la corsa? • 

La discesa è comoda come una 
vecchia ciabatta. La corra vie­
ne giù veloce, si infila in due 
lunghe gallerie di roccia fredda 
come un frigorifero e, tutta uni­
ta, raggiange La Grave (Km. 39 
a 25.950 all'ora) e la discesa con­
tinua. Da metri 2058 casca giù 
a metri 356, a Sechilienne: è un 
volo nella roccia viva, nel bian­
co fragore delle cascate d'acqua 
-Magni fa dell'acrobazia su due 
ruote: scende • sparato. Indietro, 
ci sono rimasti soltanto Bobet, 
che ha il mal di pancia, Demul­
der, Biagioni e Pezzi, che hanno 
spaccato le gomme. Poi, la valle 
si apre e si fa buia, .fredda, e 
il vento la .spazza: la corsa bat­
te i denti e ritorna in salita: c'è 
11 Col de Laffrey da scalare 
-I l gruppo viene su pianò pia­

no. in testa i più bravi in coda 
[li altri, e sul traguardo rosso 
el Col Laffrey (metri 910) per 

1 20" dell'abbuono c'è una spe­
cie dik volata a quattro, nella 
quale si ingaggiano Bartali, Ge­
miniani, Robic, Ockers. BartaU 
ha il guizzo che brucia e batte 
Robic, Geminiani e Ockers.. Un 
pò staccati sono Koblet e gli 
altri. • 'v...,-. , 

- La discesa è pericolosa: un car 
tello, sul quale spicca un teschio, 
avverte che, per sette chilometri, 
la pendenza e del 14 per cento. 

Poi u«?> rampa sulla quale 
Gauthier e Pezzi, di forza, ta­
gliano la corda e arrivano al ri 
fornimento di Eybens (Km. 117, 
a 30.750 all'ora) con l'35" di van 
taggio sul gruppo, dal - quale 
scappano (ma • per poco tempo) 
Buchonnet, Magni e Biagioni. Una 
volata per le strade di Greno 
ble, e poi su, un'altra volta, per 
il Col de Porte, con Gauthier 
che è rimasto solo e che passa 
da Sappey con l'25" su Pezzi, 
5'05" su Goasmat e Cogan, 5'10" 
su Ruiz, 5*30" su Dotto e Vitet­
ta. e 6'05" su Biagioni, staffetta 
del gruppo. 

La montagna punta i piedi e il 
caldo soffoca. -

Sul Col de* Porte Gau­
thier ci piazza la ruote del­
l'ostinazione: 1*38" orima di Dot­
to e guadagna i 40"' dell'abbuo­
no. Poi, Ruiz a 2*23": poi Cogan 
a 2'26", Goasmat a 2'32", Pezzi 
a 2'42". E gli assi? Fanno le fu­
sa come i gatti in amore. 

Pezzi scende rapido e acchiapr 
pa Goasmat, Cogan e Ruiz, coi 
quali passa da Saint Pierre tre 
minuti dopo Gauthier e l'SO" do­
po Dotto. TI gruppo ha quattro 
minuti di ritardo. 

Un'altra montagna, breve ma 

dirittn : il Col du Cucheron. Pez­
zi perde subito la ruota di Goa­
smat, Cogan e - Ruiz. mentre 
Gauthier — con un grande sfor­
zo — continua l'arrampicata da 
solo, e sul Col du Cucheron (me­
tri 1140) ha ancora 55" di van­
taggio su Dotto. 

Ancora una discesa a grande 
velocità, e Robic scoppa dal grup­
po e sorpassa Pezzi, tRuiz ed an­
che Dotto, il quale ora fa la stra­
da con Cogan. Poi la corsa si le­
va anche l'ultimo dente che le 
duole: il Col du Granier, dove 
entra in azione Ruiz, protagoni­
sta della fase finale della tappa. 

Bernardo Ruiz acchiappa Gau­
thier che — allo stremo delle 
forze — ha anche In jella dalla 
sua parte: cade e si scortica la 
faccia. . . . 
•• La montagna è ruvida e dritta: 
Ruiz la rosicchia bene ed arriva 
in vetta (metri 1164 e 20" d'ab­
buono) con l'22" di vantaggio 
su Dotto. l'36" su Cogan. 1*47" 
su Gauthier, 2'30" su Robic, 3'05" 
su Goasmat, 6*05" su Deledda. 
Poi il gruppo. 

Ancora una strada scavata nel­
la roccia, che • precipita nella 
valle, dov'è il lago grigio di Aix-
Les-Bains. E poi è finita, final­
mente! Invano Robic-si è fatto 
prendere dalle smanie: fa girare 
alla svelta le sue piccole gam­
be e , la sua bicicletta, piccola 

come quella dei ragazzi, corre. 
Corre e salta, e pare che abbia 
la febbre. •••••' 
- Robic acchiappa Gouthier, Co­

gan e Dotto ed organizza la cac­
cia a Ruiz, che a Chambery e 
passato con 1*15" di vantaggio. 

Cadrà nella trappola, . Ruiz? 
No, ecco Aix-Les-Bains, ecco il 
circuito de la Plage, elegante e 
con le bandiere dei giorni di fe­
sta; ed ecco Ruiz solo, che ad 
Aix-Les-Bains fa il bis di*Brive. 

Poi ecco Robic, Cogan, Dotto 
e Gauthier, a 1*46" da Huiz. Poi 
il n nonno « Goasmat a 6'33", 
qUindi il gruppo a 8'38". Urrà 
lunga volata, che Ockers ^ vince 
battendo Bartali, Deledda e Cop­
pi. Nel gruppo c'è anche Mngni, 
che ha fatto un volo nella disce­
sa del < Cucheron, ma non si è 
fatto male. Bartali protesta per­
chè Ockers lo ha chiuso nello 
sprint; Koblet bacia le belle ra­
gazze; Coppi scrolla la testa con 
malinconia. Il Tour è finito. 

Louison Bobet arriva al • tra­
guardo con quaranta minuti di 
ritardo, sostenuto da Remy e da 
Apo Lazaridès. E' stravolto, pal­
lido, sfinito; peggio di Coppi a 
Montpellier. Per un soffio, però, 
anche B o b e t è nel ; tempo 
massimo. 

Anche la montagna è finita: 
addio alle Alpi. Ma il Tour non 
si ferma. La montagna è Anita, 

ma la strada continua ancora. E, 
domani, di strada ce n'è un pez­
zetto con la paprika: da Abc 
Les-Bains a Ginevra, chilometri 
97 con l'orologio che fa tic-tac, 
e Koblet che fa « cu-cu » e poi 
a marameo »... • 

La corsa a tic-tac, infatti, ha 
— ora — un'importanza relati­
va, perchè anche se Koblet non 
si impegnerà a fondo, «ul tra­
guardo arriverà sempre in tem­
po. La sua classifica può , per­
mettergli questo lusso. Ma Ko­
blet è un ragazzo di orgoglio, è 
forte, ed a Ginevra è a cajie sua. 
Allora: un altro traguardo d'oro 
ner la ruota d'oro di Koblet? 
Può darsi, perchè In corsa a tic­
tac - questa volta va su e j»iù e 
— nel complesso — sale per me­
tri B73. Non basterà, quindi, sa­
per tenere il pnrao e la distanza; 
bisognerà arche avere la forza 
per salire. 

Il pronostico è per Koblet. il 
più franco ed il più fresco. Mn 
il pronostico non dimentica Cop­
pi, Bartali e Mngni. Specialmen­
te. non dimentica Coppi, se era 
tutto • oro quello che luccicava 
nele sue gambe durante l'arram­
picata sul Col dq Vars e sul Col 
d'Izoard. 

ATTILI*) CAMORIANO 

•:' Geminiani ha vinfo 
il G. P. della Montagna 

Dopo 1 cinque colli di ieri, U G.F. 
della Montagna >1 6 praticamente 
concluso, perchè 11 Coi de t*a Fou-
cllle che è incluso nell'ultima tappa 
o di terzi» categoria, e 11 auo pun­
teggio non potrà modificare le posi­
zioni dei primi due. Geminiani e 
Bnrtnli. 
. Ecco quindi la classifica: 

1. GEMINIANI, p. 60. 2. Banali, 
p. SS. 3. Coppi « Koblet. p. 41. S. 
Ruiz. p. 39. 6. L. Laznrldèj, p. 37. 7. 
Robic. p. 23. 8. Gauthier e Dotto, p. 
22, 10. Buchonnet. P. 18, 11. Ockers. 
p. 16. 12. Goasmat. p. 14. 13. Bauvin. 
p. 13, 14. Baeyons. P. 12. 18. Van 
Endo. Lnngarica, Cogan, p. 11. 18. 
Dlederlch. p. 10, 19. Lauredl, p. 8. 
20. Barbotin, p. 7. 21. Roaaeel. Bia­
gioni, Bobet. Verachuercn. P- 6. ecc. 

Guido De Santi * secondo in clas­
sifica nel Giro di Germania, dopo 
Il belga Impania. La tappa di Ieri è 
stata vinta da Svjlild; De Ganti ei è 
olasaificato quarto. . . . . . . . . 

LA JUVENTUS HA ! RIPORTATO UNA COPPA 

Alle 10.4S di ietterà è arrivato a Ciampino l'aereo proveniente da Rio de 
Janeiro con a bordo la comitiva della Juventus che tanto bene si à com­
portata nel Torneo del Campioni. Il forte ritardo (circo 13 ore) è dovuto 
al fatto che l'apparecchio ha dovuto sostituire a Red/e un motorm avariato. 
I bianconeri sono stati fiateaaiati da molti ti/osi convenuti all'aeroporto 
per salutarli Ammirato premio vinto dalla squadra /seconda c'aj-
tificata), la lucente coppa che nella foto il dirigente Cravetto ostenta con 
orooollo, avendo a fianco Cavalli, Scaramuixi, Vlvolo e Praeet. Nella 
nottata sono ripartiti In aereo per lo Danimarca i due llansen e Pracst; 

quasi tutti gli altri hanno proseguito ter.ter a atessa in treno per Torino. 
— — — » • « • « i — — — — — j « i -TrTC*******"***—**** ' ' 

LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ACQUISTI 
• • ~ ~ " ~ ~ — — • " — ^ • ~ - — • • • • • • 

La Lazio rinuncia a Caldana 
per le eccessive pretese del Verona 
Iersera al è riunita la Commissione 

Acquisti della Lazio, che ha deciso 
di rinunziare all'acquisto del oentro-
avnntl Caldane già annunciato a suo 
tempo, date le accresciute pretese del 
Verona (oltre 12 milioni). 

E' stnto anche discusso 11 caso di 
Cccconl. ed ora eembra che — con­
trariamente a quanto era 6tnto detto 
prima — li giocatore non verrà più 
ceduto. Le opinioni su Cecconl sono 
discordi, tuttavia si potrebbe finire 
con 11 trattenere 11 giocatore, da uti­
lizzare eventualmente anche come 
meditino laterale. In quanto alle di­
missioni di Morera. è probabile che 
non si susciti sul suo caso una pole­
mica; la Presidenza della eocietn ve­
drebbe di buon grado la nomina al 
suo posto del consigliere Morlchetti. 

Svizzera-Italia a Lugano 
L'Assocl/izlone Suisse de Foot-Bnll 

et d'Athlétlsme ha ieri ufficialmente 
comunicato alla FIGC di aver ac­
cettato la data del 25 novembre pv 
per l'incontro Svizzera-Italia La par­
tita verrA gluocata a Lugano In oc­
casione dell'Inaugurazione del nuovo 
Stadio dot 7. C Lugano che ha una 
capienza di 33 mila posti. 

Gftetla e non Astolfl 
campione della velocitò 

MILANO, 26. — B. campionato ci­
clistico di velocità professionisti, 
vinto Ieri aera de Astolfl, è stato 
durante la notte assegnato à Ghella, 

che aveva «ubito presentato un re­
clame per essere stato danneggiato 
nella volata da Bergomi. La Giuria 
ha accolto U reclamo di Ghella,, at­
tribuendogli 11 primo posto, e spo­
etando Astolfl al secondo. 

GII azzurri M a f l e t k a 
; partiti Ieri per Bruxelles 
MILANO. *« — La Nazionale di 

di atletica leggera ha lasciato oggi 
Milano alla volta di Bruxelles, ove 
Incontrerà la equadra Nazionale belga 
nelle giornate di sabato 28 e dome­
nica 29- ' 

Accompagnano la aquadra li Com­
missario Tecnico Oberweger e gli al­
lenatori nazionali Russo e Bononcini-

r*tl» IL TITOLO Oli GALLO 

Nuvoloni - Zuddas a Cagliari 
per l'aggiudicazione dell'ln-

l-Ztiddas è stata vinta 
L'asta 

contro Nuvoloni 
dall'organizzatore Antonio Plcclau di 
Cagliari, che ha fatto l'offerta mag­
giore da assegnarsi nella misura del 
60 % al detentore del titolo e del 
40 % allo sfidante. L'Incontro si svol­
gerà a Cagliari II 16 agosto prossimo. 

H CD. della Lucchese, visti inu­
tili gli storti fatto per ottenere un 
aiuto dalle autorità cittadine, ha ras. 
segnato Ieri le dimissioni, pregando 
di Interessarci della società l 'aw. 
Veleni, che ha accettato l'Incarico. 

PANORAMA DEL GIRONE P' ANDATA DEL MASSIMO CAMPIONATO DI CALCIO DELL' UNIONE SOVIETICA 

Jlnvhe lo Sparlali riceve giuste critiche 
La grande squadra di Mosca, che Tanno scorso vinse la Coppa dell'U.R.S.S., si è fatta superare quest'anno da molte altre 
formazioni più tresche e combattive - La Torpedo, la V.V.S. e la Dinamo di Leningrado : altre "grandi,, che hanno regredito 

' L'articolo che segue, oltre ad 
avere un certo Interesse per la 
panoramica completa che fa del 

' campionato sovietico, ci sembra 
Importante come indice del co 
stume che Impera nelld sport del 
l'U.R.S.S. I maggiori tecnici non 
risparmiano - critiche severe an 
che alle squadre più quotate 
sempre al fine di un continuo mi­
glioramelo del livello generale 
del giuoco. - • 

L'autore dell'articolo. Serghel 
Savin. è uno del più quotati ar­
bitri di calcio dell*U.R.S.S. E* au­
tore di trattati sul football e rap­
presenta 117JLS.S. nel Consiglio 
direttivo della r.IJ.A.. di cui è 
vice-presidente. 

Il campionato di calcio dell'URSS 
H è iniziato quest'anno molto prt~ 
ma dell'anno scorso; già il primo 
aprile le squadre delia Serie A ave­
vano Intelaio la lotta per il titolo 
di campione dell'Untone. 

A" noto che l'anno scorso le Par­
tite si susseguivano le une alle al­
tre con un intervallo a—ai ristretto. 
la qualcosa • costringeva a svolgere 
gli allenamenti-scuola senza un ri­
poso adeguato. Tale intensità di ga­
re e d| allenamenti non poteva non 

avere un'influenza negativa sulla 
Qualità del giuoco. Quest'anno il nu-
mero dette squadre dt Serie A è sta­
to ridotto (da 19 a tS), e ciò ha 
creato condirlont migliori per gli aL 

lenamentl-scuola, •' tuttavia ' rispetto 
alto scorso anno molte squadre non 
solo non hanno migliorato il loro 
giuoco, ma lo ' hanno peggiorato. 
Questo H riferisce in primo luogo 
allo 8pertak di Mosca, alla V.V.S. 
(Aviazione), atta Tarpedo di Mosca 
e atta Dinamo di Leningrado. E' in­
dubbio che l'organizzazione degli al­
lenamenti-scuola ed il lavoro di edu­
cazione politica in questi collettivi 
hanno delie notevoli insufficienze. 
• I giocatori dello Spartale ' hanno 
perduto la loro caratteristica ener­
gia nei saper condurre il giuoco ad 
andatura velocissima senza alti e 
bassi durante Yintera partita. Ha 
colpito l'indolenza della maggioran­
za dei giocatori ed in primo luooo 
quella di Simonian e di setto. Per­
sino U giuoco di Timakov e Siedo* 
— che si sono sempre distinti per 
la grande volontà di raggiungere la 
vittoria — M e offuscato. K costoro 
sono giocatori che. sulla tose, delle 
prestazioni dei 1950. erano entrati 
nette liste dei trentatrè migliori del 
paese. 

Oggi è evidente che tutta la squa­
dra; in generale, non è in grado di 
mantenere lo sforzo della lotta du­
rante. novanta minuti. Di ciò è mol­
to responsabile il Consiglio Diretti­
vo cittadino dello Spaitele, che a tuo 
tempo, ancora durante il riposo in­
vernale. non si preoccupò di interes­
sarsi detta squadra, e si ricordò di 

essa solo nel pieno del campionato. 
dopo una serie di insuccessi. Che co­
sa h% fatto allora questo Consiglio? 
Ha affrettatamente sostituito il pri­
mo e il secondo allenatore ed il di­
rigente politico. Senza prendere le 
difese della squadra, noi pensiamo 
che l'usanza di sostituire i vecchi 
allenatori nel pieno del campionato 
non è dei tutto giusta. 

L'anno scorso brillò per il suo ma­
gnifico giuoco ta squadra delle for­
ze aeree (V.V.8.). compagine unita 
e compatta, nella quale si riscontra­
va un'ardente volontà di conquista-
f*« una posizione di primo piano fra 
le migliori squadre detiv.R.S.S. Tut­
ti si aspettavano ohe la squadra, net 
torneo attuale, avrebbe mostrato un 
giuoco ancor più classico, ma con 
dispiacere dobbiamo d'Ire che ciò 
non si è verificato. - -

La squadra è irriconoscibile. Non 
s% può dire eh e i otocafori Prraiev, 
Krigevsfcii e Metelskli giochino peg­
gio. né che Sciuvalov abbia diminui­
to le sue /qualità combattive, né che 
la squadra manchi di giocatori di 
classe. No; anzi, giocatori come Kor. 
sciunov, redorov e Oteinnifcoi: han­
no persino migliorato a loro giuoco. 
Kd allora, dov'è ta causar La causa 
sta nel fatto che nella squadra sono 
apparse delie dissonanze; fra i mi­
gliori e più forti giocatori non Ve 
comune comprensione dei giuoco, e 
per un lungo periodo di tempo sono 

stati fatti continui spostamenti di 
atleti da un ruolo all'altro. Il collet­
tivo della v .v .s . ha tutte le possi to­
ta di giocare con successo; soltanto 
bisogna, con fermezza, definire la 
formazione base delta squadra. Cre­
diamo che nel girone di ritorno essa 
migliorerà il suo giuoco. 

Negli ultimi due anni la Torpedo 
ha perduto molti dei suoi giooatori; 
dalla squadra sono partiti — ed at-

La Serie A dell'U.R.S.S. 
dopo i l girone d'andata 

Z. D. 8. A. 14 » 3 
Dinamo Tblllesl 14 8 4 
Dinamo Mosca 14 1 4 
Urtila Sovletov 14 • « 
ScUktèr 14 7 3 
Zenit 14 « 5 
Spartak Mosca 14 7 1 
Dinamo Kiev 14 4 7 
Dannava Riga 14 S 3 
V. V. , S. 14 5 2 
V. M. 8. ' 14 4 4 
Torpedo Mosca 14 3 4 
Torpedo Gorki 14 t 5 
Dinamo Lenlngr. 14 3 2 
Spartak Tallissi 14 2 1 11 U 33 5 
' Un segno dell'Interesse che carat­
terizza Il massimo campionato so­
vietico io al riscontra da questa 
classifica. Le Prime nove squadre 
hanno tutte un quoziente-reti posi­
tivo. e non c'è eccessiva differenza 
tra 11 quoziente-reti delle varie so­
cietà. Segno anche questo dell'equi. 
Hbrio della competizione. 

Z 24 11 ZI 
2 34 15 2* 
3 33 18 18 
2 11 11 11 
4 18 15 17 
3 22 18 17 
< 23 17 15 
3 25 24 15 
« 28 23 13 
7 28 31 12 
8 18 24 12 
7 14* 27 18 
7 18 27 » 
8 18 38 8 

tualmenté giocano in diverse altre 
squadre — Akimov, Ponomoriov. Du-
ganov. Panfilov ed altri. Cionono­
stante nei collettivo sono rimasti 
degli ottimi giocatori (Socniev, so-
lomatin, Gomez) e vi sono dei gio­
vani promettenti come Gabicvadze. 
Samtìkhin e altri. Tuttavia ta Tor­
pedo è in^ grado di giocare meglio, 
come ha saputo contro la Dinamo di 
Mosca, e ciò dimostra che gli insuc­
cessi non possono dipendere dalla 
partenza di alcuni elementi, A noi 
sembra invece che la deficienza fon­
damentale della squadra sia l'insta­
bilità morale iti una parte dei suoi 
giocatori. Le organizzazioni sociali 
dell'officina automobilistica «Stalin» 
debbono seriamente curare la loro 
squadra, e in particolare debbono 
elevare il lavoro ideotogico-educati-
vo det giocatori. 

La Dinamo di Leningrado, che un 
tempo fu una squadra temibile, oc­
cupa il penultimo posto netta clas­
sifica. Nella partita contro ta Z.D.8.A. 
a Jfoeea. ciò che maggiormente colpi 
fu l'immaturità dei suo giloco, qua­
si che sul campo vi fosse una squa­
dra non eomptetamente formata,. La 
Dinamo di Leningrado ha perduto la 
combattività d'un tempo. 

. 8KKGHEI SAVIN 
- Nel • U W T » «1 riuni i ! : CON­
SIDERAZIONI SULLA «Z.D.S.A.» 
E SULLA « D I N A M O » DI 

TEHTRIiEiCMB 
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ALLA CABINA ' DELLB : KOII - , 
A richiesta generale, In considera-
alone del concorso ottenuto, la Ca­
sina delle Rose ha riconfermato fino • 

domenica prossima U gruppo di 
vedette che forma l'attuale program­
ma: Rasce], Salvlatl e la sua chitar­
ra, la ooppia Elisabeth o Dell'Adami 
con il Ballotto del Drap d'Or di Pa­
rigi, ecc. Da oggi spettacoli di addio 
in tre serata dt gala. Lunedi il nuo­
vo programma avrà per principale 
attrattiva Silvio Gigli, il quale of­
frirà ricchi premi agli intervenuti. 
•v:;V- TEATRI • 
BARBERINI: ore 21: • Nina > con 

Paola Borboni* 
CASINA DELLE ROSE: ore 21.151 

Varietà con Rasce!, Salvlatl, Do-
bonaires. 

COLLC o p p i o : ore 31.10: Cla Itiv. 
BaUolan 1B51 • Capricci di Venere • 

TERME DI C ARAC ALLA: Ripeso. 
Domani sera, alle ore 21, replica 
de «La Traviata » di Verdi; di­
retta da A. Erede. • 

VARIKTA* 
Ambra-Jovlaelll: BUI il sanguinarlo 

e Riv. 
La renlce: n segreto del golfo e Riv. • 
Mtnsonl: ruggiamo insieme e Riv. 

-.•••'• ARENE 
Appio: n romanzo di una donna -
Adrlsrena: Cavalcata di eroi 
Alfarena: Rocce rosta 
Castello: La gioia della vita 
Del Fiori: Salverò tua figlia 
Delle Terreste: Dodici lo chiamano 

papi 
Esedra: La città nera 
Felix: Vipere 
Fiume: Sgomento 
Ionio: Lascia cantare U cupre 
Lucciola: Una luce nell'ombra 
Lido: La figlia del coran.ro verde 
Monteverde: Cuori aul mare 
Nuovo: li ranch delle tre campana 

e Riv. 
Ostia; I conquistatori dei sette mori 
Frenesie: La traccia del serpente 
Selene: Il ritratto di Jcnnle 
S. Ippolito: L'ispettore generale 
Taranto: 1 cadetti di Guascogna 

CINEMA 
A.B.C.: Allegri vagabondi 
Acquarlo: La gioia UeUa vita 
Adrioclne: Cavalcata di eroi 
Adriano: I moschettieri dell'aria 
Alba: Bambi 
Alcyonu: La seduttrice 
Ambasciatori: Ho incontrato l'amore 
Apollo: La vallo del giganti 
Aquila: U ragno o la mosca 
Arenala: Cavalcata del torrore 
Arlston: La foresta pietrificata 
Astorla: Gli amanti del sogao 
Astra: La seduttrice 
Atlante: Spettacolo di Walt Disney 
Attualità: Sangue indiano 
Augu'tas: Non voglio perderti 
Aurora: Codice d'onore 
Ausonia: La seduttrice 
Bologna: Il romanzo di una donna 
Brancaccio: Sgomento 
Capltol: Il mistero del marito scom­

parso 
Capranlchetta: La città nera 
Centocelle: La bellezza del diavolo 
Clne.Btar: Il ponte del senza paura) 
Clodio: Miracolo a Milano 
Cola di Rienzo: La seduttrice 
Colonna: Libera uscita 
Colosseo: Capitan Ed di e 
Cristallo: Il passo del diavolo 
Dello Maschere: Tovarich 
Del Vascello: La strada proibita 
Diana: Noi che ci amiamo 
Doriti: Capitan Cina 
edelweiss: Benvenuto reverendo 
Europa: Fantasia 
Excelslor: Avventurieri del Bengala 
Farnese: Capitan Cina 
Fiamma: La foresta pietrificata (aria 

condizionata). 
Fiammetta: The girl from Jones 
Flaminio: La gioia della vita 
Fogliano: L'isola dell'arcobaleno 
Giulio Cesare: Amanti del sogno 
Golden: Pelle di bronzo 
Imperlale: La città nera 
Iris: Bellezze in bicicletta . 
impero: Contro la legge 
Massimo: Noi che ci amiamo 
Mazzini: Luci del varietà 
Metropolitan: Sinfonia pastorale ' 
Moderno: La città nera 
Modernissimo: Sala A: I conquista* 
. tori dei sette mari: Sala B: L'im-

prendibiie aig. 880. ' 
Novoclne: La luna sorge 
Odeen: Il passo del diavolo 
Odescalchl: Le due tigri 
Olympia: I cavalieri dell'onore . 
Orfeo: Il leone di Amalfi 
Palano: Jim della giungla 
Parloll: L'isola dell'arcobaleno 
Planetario: Crepi l'astrologo 
Placa: Abbiamo vinto 
Preneste: Contro la legge 
Quattro Fontane: La seduttrice '• 
Quirinale: Amanti del sogno 
Qulrlnetta: Accidenti alla guerra* 
Reale: Sui marciapiedi 
Rex: Gli amanti del eogno 
Rialto: Nuvole passeggere 
Rivoli; Accidenti alla guerra 
Roma: Jak il bucanlere 
Rubino: Preferisco la vacca 
Salarlo: Stasera sciopero 
Sala Umberto: Il voto 
Salone Margherita: La nave acni* 

nome • 
Smeraldo: Libera uscita 
Splendore: La giovane guardia 
Stadlnm: Sogno di prigioniero 
Snperclnema: TI prigioniero di forte 

Ross e C la Bonos • Vogue n. 2 » 
Superga: I falchi di Rangoon 
Tirreno: Carambola d'amore 
Trevi: Sgomento 
Trlanon: La tragedia di Silver QueeO 
Trieste: La maschera di Zorro - .. • 
Tascolo: La marcherà di Zorro 
Ventnn Aprile: Questo me lo «poso fo 
Vertano: Non voglio perderti . 
Vittoria: Pazzo d'amore 
Vittoria Ciampino: Talco rosso 

E* metto un nuovo numero di 

Sport popolare 
dedicato ' alla prar.de Reeeegna 
Sportiva Fenrmlnil*. L'elegante 
fascicolo di 28 pagine contiene 
articoli <u Ghtrelll. Berrà, Menl-
ebetti. Loiigm. Mordenti. Ruzzi. 
Parca, ecc. 

Unsi copia L. 100 
Indirizzare richieste aiWI.S.P. 
Roma - C/C postale 1/13943 
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T E M P E S T A 
S DEE A COREA 

W^' *-• Malti dai loro — disse Kin> 
* poi tlps*>: — n <**#> * c t a t o 

carmmucce di 
tipo IR Ckw popolare rlu-

in scsrooo U Giappone. 
gU porse « a fJgare**». affli 

e ai mise a rumare guar-
lana tosati a la lunga fila 
spaDe a basse che ai er-
gufl'altro lato dalla atra 

«alla M i a roMo di tanto 
da arMa krfkotOi o dai 

- — • ambulanti 
goal io 

cavano con violenta fllummati 
da un sole neutro. 

S*udi in lontananza il ronzio di 
una formazione di aerei. Anche 
Emi andò alla finestra e si mise a 
guardare le piccole sagome ar­
gentee dei bombardieri. 

— Quelli sono la loro forza — 
disse. Kim sollevò con fMOlenza 
la testa — B 39 sono. — 

— Non hanno caccia di scorta. 
• — Già! strana Eppure vengono 
dal and, non «tossono easare di 
iteorno da qualche azione-. 

In quel momento i bombar­
dieri Jssci lassi u un sesakerchio 
e abbassandosi sempre più pare­
va volessero ritornare indietro. 
Erano sei e votavano in forma-

di tra. Compiuto II 

ite? Ki-tp'f'' ••• 
"z®p£*3ì?"- •••••. 

®f»«*i? Mi ^ f • •• 
É S f t e -

<*#£-'" *-^Z-«r -

I chio ripresero ad avanzare verso 
la citta. Arrivarono sulla strada 
volando bassissimi e passarono 
con un rombo assordante scom­
parendo al di qua delle case. Ci 
fu un rapido sbandamento tra la 
folla che gremiva la strada, qual­
che bambino spaventato si mise 
a correre. Il rombo dei motori si 
udì sempre più in lontananza, di 
nuovo vicino, poi vicinissimo. 

Di schianto Kim ed Emi si sen­
tirono scaraventare a terra con­
tro la parete e credettero sof­
focare avvolti nell'ondata d'aria 
infocata. Ci fu un improvviso ba­
gliore e poi tutto divenne buia 

S'udirono altri boati in lonta­
nanza. Poi solo l'urlo della folla. 

• • • . . 
" Come il comando americano 

aveva previsto, Q carico nemme­
no completo dei sei bombardieri 
era stato sufficiente per distrug­
gere l'intero quartiere dove la 
mattina era stato assalito il con­
voglio ed erano stati distrutti 
cinque carri armati. Qualunque 
altra azione di rappresaglia a-
vrebbe richiesto più tempo e 
maggiore impiego di forze, senza 
calcolare 1 rischi inevitabili delle 
perdite. Invece l'impiego di avia­
zione aveva richiesto solo pochi 
minuti, un lieve cceraumo di car­
burante, e un normale conaumo 
di esplosivo. I primi bombardie­
ri g l i erano atterrati e nessuno 
stava aU'swroporto ad 
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per chiedere come era andata la Ine della contraerea. 
missione: tanto si sapeva che era Appena a terra alcuni uomini 
stata come un'esercitazione sul dell'equipaggio gettarono sull'er-
bersaglio senza neppure la finzioniba i giubbotti di pelle, riforma­

rono le squadre e ripresero subi­
to rinterrotta partita di base-ball. 
Gli altri sedettero al soie e si mi­
sero a tifare. Era un luminosa 
giornata autunnale e niente ri­
cordava la guerra. In America 
pareva di essere, negli Stati Uni­
ti, a casa, magari a trascorrere il 
week-end in campagna. 

Un caccia si portò sulla pista 
di lancio, fece girare un po' i 
motori da fermo poi corse veloce 
e prese rapidamente quota. Nes­
suno si chiese dove andasse. 

• • • 
L'urlo di terrore della folla si 

spense e tutti parvero ammutoli­
ti. Ora da] polverone delle mace­
rie uscivano solo rauchi e affan­
nosi rantoli di feriti o solitari 
pianti infantili. A tratti e Im­
provvisi i fragori dei crolli. 
Grosse travi bruciavano lenta­
mente tra i calcinacci. Finalmen­
te l'aria divenne più chiara e 
ognuno si guardò intorno. Una 
donna si sollevò dal muro ai cui 
piedi era cadute e prese a cor­
rere tentando di guardare attra­
verso a sangue che colando dalla 
fronte le offuscava la vista; te­
neva sempre legato sulla apalle 
il piccolo cesto coi raglio, no eso-
tiva II peso, ma non vedeva 11 
corpicino lacerato e sanguinante: 
e correva col cadaveririo ©arcan­
do la strada fra le pietra • i corpi 
umani. 

giacevano col volto nella polvere 
e non si capiva dove erano stati 
colpiti e come erano morti. Ma 
c'erano cadaveri che nulla più 
conseivavano d'umano ed erano 
solo orrende piaghe rossastre del 
selciata Gli occhi spalancati dei 
morti facevano urlare di terrore 
i bambini che SÌ aggiravano sper­
duti Si vedevano feriti sollevarsi, 
fare qualche passo e ricadere di 
schisnto senza più un g e n i t a 

Un uomo prese a urlare n no­
me di qualcuna Subito dopo si 
udirono altri richiami disperati e 
chi potè farlo si mise a girare tra 
1 cadaveri e le macerie. D caccia 
americano arrivò con un sibilo e 
sorvolò per tutta la sua lunghez­
za la strada quasi sfiorando con 
le ali le maceria I proiettili del­
le mitragliere di bordo tracciaro­
no strani disegni sui muri e sul 
selciato. Molti feriti dopo il 
passaggio del caccia cessarono di 

Altra quattro volte il caccia ri­
tornò per disegnare i suoi arabe­
schi mortali. 

Sotto l'smdrone della casa se-
micronata la piccola folla di su­
perstiti si stringeva contro la pa­
reti e nessuno osavagridare qua-
si temendo di attrarre l'attenzio­
ne del mostro che passava e ri­
passava annunziato dal sibilo ter­
rificante dei suoi motori 

Usila strada un bambino rima» 
sto nodo arsi fltaao 

mulo di carne umana sotto cui 
era sepolto, si guardò attorno e 
cominciò ad avanzare carponi. 
Scoppiò a piangere solo quando 
si vide le manine intrise di san­
gue: allora un uomo usci di corsa 
dall'androne e afferratolo per i 
capelli lo trascinò dentro. Il bim­
bo si mise ad urlare di dolore, 
ma una donna, continuando a 
guardare fai aria dalla parte dove 
faceva la sua apparizione il cac­
cia, premè - la sua mano sulla 
bocca del bambino. Tornò il s i ­
lenzio angoscioso e tutti tesero Io 
orecchio in attesa del sibilo. 

L'aereo non tornò, ma la pic­
cola folla continuò a rimanere 
per un pezzo sotto l'androne. 

Poi la vecchia, che a fianco a 
Kim aveva per tutto O tempo 
continuato a tremare e sussultare 
in silenzio, emise un urlo sel­
vaggio e cominciò a batter la t e ­
sta contro il mura 

— E* impazzita. — mormorò 
Khn correndo a trattenerla, ma 
dovettero intervenire altri uomi­
ni per immobntazare la vecchia. 

Khn prese a fasciare con il 
fazzoletto la testa dello studente. 
Il ragazzo era stato colpito nel 
sonno e da poco aveva ripreso i 

— Ma che cosa è successoT — 
domandò cor. voce debole guar­
dandosi attorna -
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I falsi del governo sull'industria 
compagno Di Vittorio 

Una secca e chiara '; risposta - alle menzogne del " Pppolo „ e del " G l o b o „ 

All'Importante documento. votato 
dal Comitato Direttivo della CGIL 
pubblicato dalla stampa il 24 lu­
glio, nel quale la grande organiz­
zazione del lavoratori denunciava 
la pravissima crisi chi attraversa 
l'industria metalmeccanica natio-
naie — e ne indicava le cause e 
i rimedi — U governo dimissiona­
rio aveva risposto con una « ve­
lina » passata alla stampa ministe­
riale, riportata ed ampliata spe­
cialmente dai' giornali « Il Globo » 
e « Il Popolo ». Con tale velina 
il ooverno tendeva a smentire la 
esistenza stessa della crisi ed a 
scagionare le proprie responsabi­
lità. 

Su questo importante problema 
nazionale, un gruppo di giornalisti 
ha chiesto all'on. Di Vittorio. Se­
gretario Generale della C.G.l.L. di 
esprimere il punto di vista confe­
derale in proposito. 

L'on. Di Vittorio ha fatto la se­
guente documentata dichiarazione: 

€ Desidero innanzi tutto ribadire 
che se la C.G.l.L. sì è Impegnata 
a richiamare l'attenzione del lavo­
ratori di tutte le categorie e del 
Paese sulla gravità della crisi del* 
l'industria metalmeccanica, e per­
chè questa è l'industria chiave, ba-
fie essenziale di ogni possibilità di 
sviluppo dell'Industria In generale 
e delia meccanizzazione agricola, 
oltre che della stessa indipendenza 
nazionale. 

Miliardi dilapidati 

Coloro . che • hanno • cercato di 
smentire l'esistenza della crisi. 
hanno dimostrato la loro totale 
inettitudine a capire 1 problemi 
economici di fondo. Essi, infatti, 
assumono i dati globali sull'anda­
mento della produzione (e - tutti 
sanno. * la C.G.l.L. ha più volte 
dimostrato che questi dati sono ri­
levati con metodo che non assicura 
una sufficiente rappresentatività). 
Inoltre essi non distinguono, come 

• sarebbe doveroso fare, la produzio­
ne di beni meccanici di consumo 
durevole, destinati ad un mercato 
ristretto (le cui variazioni hanno 
scarsissima incidenza sull'andamen­
to generale dell'economia) e la pro­
duzione di beni meccanici strumen­
tali (macchine ed attrezzature per 
la industria, macchine agricole, 
mezzi di trasporto industriale, ma­
teriale ferroviario, navi mercantili. 
ecc.), che costituiscono la base in­
dispensabile d'I sviluppo di ogni ra­
mo dell'economia. Se si fa questa 
distinzione si avverte che quello 
che la < velina » chiama « alcuni 
nuclei che non rappresentano eh* 
una piccola parte dell'intero set­
tore», sono nlen fe altro che ('in­
fero settore della produzione mec­
canica di beni strumentali. 

Il non fare una distinzione coti 
' fondamentale, è dar prova d'insi­

pienza e di peggio. 
Per citare qualche esempio, men­

tre il governo si pavoneggia del­
l'andamento della produzione in ge­
nerale. quella di macchine uten­
sili è. nel 1950. diminuita de] 5,2% 

vendicati. Il problema — essa dice 
— non è quello di distribuire de­
naro. D'ccordo: finora l'erogazione 
a vuoto del denaro pubblico è quel­
la che hn sempre fatto il governo. 
nonostante !e nostre proposte, c i 
si-parìa del risparmio e del mo­
do produttivo di investirlo. Ma è 
quello che la C.G.l.L, ha-sempre 
chiesto! E' esntto che gì'investlmen-
tl si " fanno con risparmio, ma 11 
risparmio si forma con la produt­
tività demi Investimenti. Tutti i tec­
nici e gli economisti convengono 
che l.i meccanizzazione ngricoln 
paga se «.tessii Inrgnmcnte ed in 
breve tempo, attraverso l'incre­
mento della produzione nttricola 
zootecnica. Lo stesso vale per le 
macchine industriali, che determi­
nano aumenti di reddito e forma­
zione di nuovo risparmio. E. quan­
do Il governo finge di piangere su­
gli alti costi di produzione, comin­
ci ad utilizzare gl'impianti In gran 
parte inerti. 

Una mostruosa falsificazione com­
pie la « velina » quando afferma 
che la C.G.l.L, ni è dimostrata con­
traria alla modernizzazione ed al 

rispetto al 1049. quella delle mac­
chine tessili, è diminuita del 20%. 
quella dei motori Diesel, è dimi­
nuita del 8,9%. quella-dèi motori 
elettrici di piccola e media poten­
za, è diminuita del 15.2%. quella 
dei trattori è diminuita del 24%. 
quella del materiale ferroviario è 
diminuita del 42%. quella delle 
navi è diminuita del 6%. l 

La « smentita »» governativa -par­
la degli ingenti finanziamenti che 
lo Stato avrebbe dato all'industria 
meccanica. E* vero. Molti miliar­
di sono stati dati e dilapidati, per­
chè dati a spizzico, sempre in ri­
tardo. senza un plano organico di 
sviluppo. La C.G.l.L. ha sempre 
lottato contro questa dilapidazione. 

' Utilizzare gli impianti 

Per me — cotninua Di Vittorio 
— è uno scandalo che nell'elenco 
del finanziamenti statali fornito 
dalla « velina ». si cerca di far fi­
gurare come « finanziamenti alla 
meccanica » ben 190 miliardi di lire 
di /manz/amento all'acquisto • di 
macchine estere. < Questo finanzia­
mento è sfato un colpo di pugnale 
all'industria italiana di macchine. 
Tanto è vero che. per il solo set­
tore delle macchine utensili, la 
produzione è diminuita dal 1948 al 
1950, passando da 24.200 tonnellate 
(per L. 28.2 miliardi), a 18.000 ton­
nellate (per L. 20 miliardi); l'espor­
tazione è pure diminuita, nello stes­
so periodo, passando da 10.000 ton­
nellate (per L. 15,5 miliardi) a 9.150 
tonnellate (per L. 9,3 miliardi); 
«ìentre l'Importazione è aumentata 
da 1.890 tonnellate (per L. 1.08 mi­
liardi) a 12.700 tonnellate (per L. 12 
miliardi). 1*88% delle quali pro­
viene esclusivamente dagli . Stati 
Uniti. 

La C.G.l.L. non ha mal soste­
nuto che non si debbano Impor­
tare le macchine e gl'Impianti ne­
cessari. che non siano producibili 
all'interno. Essa ha chiesto, e chie­
de, che all'industria italiana venga 
garantita la parità di trattamene 
e che sia posto fine all'assurdo e 
criminale dumpino a rovescio. E 
perchè «t smetta di esaltare l'In­
dustria americana, a detrimento di 
quella italiana, voglio ricordare un 
giudizio espresso dall'associazione 
americana dei produttori di mac­
chine utensili, in un suo memoria­
le pubblicato nel settembre 1950: 
secondo quel giudizio /'industria 
italiana delle macchine utensile è, 
come livello tecnico, in grado di 
sopperire alle esigenze più. quali­
ficate, a costi di produzione non 
superiori a • Quelli internazionali. 
La questione è, come ben aanno tut­
ti 1 produttori italiani di macchine. 
che la politica doganale italiana 
negli ultimi anni è stata fatta in 
modo da favorire i produttori stra­
nieri. senza alcuna contropartita 
per l'industria italiana. 

La « velina » governativa ha iro­
nizzato sulle nostre richieste, chie­
dendoci di dire dove troviamo i L'appello ha trovato, 
fondi per i finanziamenti da noi ri- i porti italiani, entusiastiche a-

rlnnovo dei macchinari, per Duura 
di un aumento della disoccupazio­
ne. Sfidiamo i suol aut r i a citare 
un solo caso di opposi*! ir.e d'. que­
sto tipo da patte dcua C O.I.L.. 
E* proprio la C.G.l.L. che nnitiene 
o si batte, perchè, da*e 'e cmvit 
(eristiche della crisi strutturale Ita­
liana, si verifichi un forte aumen­
to delln meccanlzzaztot'c e del.'in­
dustrializzazione. come fondRin';r>tn-
le mezzo per combntt»*e 'r ̂ o c ­
cupazione. Ci siamo t'dtt'tt» contro 
la liquidazione degli molanti si­
derurgici n rottami della Flns'rter 
e contemporaneamente ci siamo 
battuti e ci bnttlnmo oer l'effettua­
zione dei programmi del grandi Im­
pianti moderni a ciclo Integrale. Si 
voleva In realtà liquidare la side­
rurgia da rottame senza voler fa­
re su' serio la siderurgia da mi­
nerale. 

Il fatto — ha concluso DI Vit­
torio — che |n classe operala è 
all'avanguardia nell'eslgore una po­
litica economica produttivistica • e 
lo sviluppo dell'industria italiana, 
prova che essa è alla testa delle 
forze effettivamente, nazionali ». 

L'ASSEMBLEA CITTADINA SULLA " D I P E S A ' ; C I V I L E , , ' 

Un largo comitato unitario 
per là difesa della Costituzione 
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Interventi di Cevolotto, Berlinguer, Salvatore, Selvaggi, Bruno e Brandani • La 
sezione romana dell'Associazione giuristi promuoverà il nuovo organismo 

.'..ma 

' Sotto la presidenza dell'avv. ono. 
revole Cevolotto, dell'avv. Solvami!, 
del prof. Addnmlano. dell'on. Tnr-
gettl, del sen. Berlinguer e dell'av­
vocato Bruno si è tenuta ieri nel 
salone della « Giovane Europa » 
un'assemblea cittadina indetta dal­
la sezione romana dell'Associazione 
giuristi democratici per discutere 11 
progetto di legge governativo sulla 
cosiddetta difesa civile. Hanno par­
tecipato tru gli altri alla riunione 
l'avv. Giovanni Pozzi, presidente 
dell'Accademia forense di cultura; 
l'avv. Giuseppe Sotglu, dell'Unione 
sport popolare; il prof. Vezio Crl-
safulll. dell'Università di Trieste: Il 
dott. Mario Brandani, soMrctario 
della Camera del Lavoro; il sena­
tore Grisolia. per la Federazione 
socialista; l'on. Giulio Turchi, per 
la LeK'a dei Comuni democratici; il 
dottor Klarfeld, per la «oziane ro­
mana dell'ANPPIA: l'avv. Bugllari. 
per TANTI provinciale 

Dopo due brevi interventi di Ce­
volotto e di Berlinguer hn preso In 
parola l'avv. Salvatore dell'Avvo­

catura dello Stato il quale ha esa­
minato acutamente il progetto go­
vernativo, > sottolineandone il vizio 
fondamentale che contraddice alle 
norme elementari delln Costituzio­
ne, ed ha sottolineato cht, mentre 
si danno al ministro dogli interni, 
6cnza intervento del Parlamento, 
poteri per requisire i cittadini se­
condo il costume ' feudale della 
« corvée », ci si guarda bene di da­
re gli stessi poteri al ministro delle 
finanze per Impone tasse che po­
trebbero colpire i ricchi. 

L'avv. Selvaggi, consigliere co­
munale del P.H.I., ex alto commis­
sario por la Sicilia, ha dichiarato 
che 0 necessario reagire con tutte 
le nostre forze per dimostrare al 
governo ed al Senato che esiste 
un'opinione pubblica la quale non 
è disposta a tollerare le gravi vio­
lazioni che il progetto • di IOHRC 
governativo infligge nlln Costitu­
zione, offendendo le nostre liberta 
conquistate dopo la sventura !«'»-
scisto e non ancora consolidate. 

Egli ha sottolineato che In nostra 

ALLONTANARE LA MINACCIA DELLA GUERRA E DELLA MILITARIZZAZIONE 

Domani a Genova si apre il Convegno 
per la rinascita dei porti nella pace 

Portuali e armator i , operai e commercianti uniti a t torno un unico obiet­
t ivo - E' in preparazione un convegno di tutti i porti del Mediterraneo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA, 26. — II Comitato 
promotore del Convegno nazio­
nale dei Porti per lo pace, che 
vedrà il suo svolgimento a Ge­
nova sabato e domenica, ha lan­
ciato un appello ai cittadini del­
la città portuale nel quale fra 
l'altro è detto: « Uniamoci, so-
pratutto noi portuali e lavorato­
ri dei cantieri, a tutti coloro 
che sono interessati alla vita del 
porto e alla pace. I nostri porti, 
le nostre navi, messe al servizio 
- della pace, costituiscono forze 
preziose di benessere e di civil­
tà. Ma la guerra può distrugge­
re questi beni, e le navi dei porti 
stessi possono > diventare oggetti 
di distruzione e di morte. Questa 
è la spaventosa minaccia che 
grava su Napoli e Livorno, su 
Augusta e Trieste italiana, tra­
sformate in basi militari stra­
niere a prezzo della • sovranità 
nazionale e dello sviluppo pacifi­
co dei porti ». 

in tutti 

P E R UNA GRANDE MANIFESTAZIONE GIOVANILE DI PACE 

Intensa preparazione in Germania 
per il Festival mondiale della gioventù 

Due drammatici messaggi di 16 patrioti greci condan­
nati a morte e della popolazione della Val le del Po, 

BERLINO, 28. — Il Presidente 
dell'Unione della gioventù tedesca 
Erich Honecker ha parlato ai gior­
nalisti dei successi conseguiti dai 
giovani della Repubblica democra­
tica tedesca nel corso dei prepara­
tivi per i l Festival di Berlino per 
la pace. .--.'•-. . 

Egli ha rilevato che la prepara­
zione • del Festival ha rafforzato 
il sentimento di solidarietà inter­
nazionale tra la gioventù tedesca, 
che • si è temprata per la difesa 
della pace. 

IX prestigio e l'influenza della 
Unione sono aumentati considere­
volmente in questo periodo. Ne è 
prova l'aumento degli iscritti. Il 
cui numero è salito di 200.000. 
- I giovani pionieri sono special­

mente attivi nel mantenere relazio­
ni con la Germania occidentale. 

I preparativi per il 3* Festival 
mondiale della gioventù e degli 
studenti — ha proseguito Hone­
cker — hanno accresciuto l'attivi­
t i dell» gioventù in tutte le afere 
politiche, economiche e ' culturali, 
hanno promosso il movimento spor­
tivo ed intensificato la lotta con­
tro la rimilitarizzazione della Ger­
mania occidentale. 

Rispondendo alla domanda sul 
come la gioventù della Germania 
occidentale ha reagito alla chiusu­
ra ordinata dalle autoriti di Bonn 
dell'Unione della libera gioventù 
tedesca, Honecker ha dichiarato 
che t guerrafondai hanno fatto male 
i loro conti; essi speravano d i «op­
primere l e attività dell'Unione, ma 
hanno ottenuto i l risultato oppo­
sto. 

Al Comitato del Festival sono 
oggi giunti due drammatici mes­
saggi denuncianti il regime di fame 
e di terrore fascista esistente nei 
paesi «occidentali». 

n primo messaggio è «tato te» 
, vieto da sedici giovani patrioti gre­

ci condannati a morte dalla Corte 
marziale di Atene, colpevoli solo 
di aver lottato P*T J» libertà dal 
loro popolo. 

* D. commovente messaggio eoa! 
Inizia: «Woi, detenuti nel carcere 
di Avwrof, Inviamo 1 nostri frater­
ni saluti a voi, invincibile forza 
della paee. Slamo Aeri che ti no­
stro Festival sia la risposta della 
umanità civile alle sinistra forze 
americane della reazione « della 
guerra. Siamo sicuri che il vostro 
raduno dimostrerà la feda dall'uo­
mo nella gioia, nel lavoro • ne*> 

Ddpo aver rilevato che il 4 ago­
sto ad Atene la Corte marziale 
sarà convocata per sanzionare an­
cora una volta la condanna a mor­
te pronunciata nei loro confronti 
e per «legalizzare» la loro esecu­
zione, i 16 giovani patrioti dichia­
rano: «Noi consideriamo questo 
processo come il nostro personale 
contributo alla lotta per la pace, 
che si e sviluppata su un fronte 
immenso. La vostra determinazione 
di sostenere la pace ad ogni costo 
ci ispira in questa lotta ». 

L'altro messaggio è stato invia­
to al Comitato del Festival dai 
giovani italiani della Valle del Po. 
Esso è indirizzato alla gioventù di 
Mosca, New York, Londra, Pechi­
no, Parigi e Berlino. 

Il messaggio narra la vita di mi-
ria condotta da 300.000 giovani 

e ragazze nella Valle del Po. La 
disoccupazione in massa, i salari 
di fame, la mancanza di servizi sa­
nitari. Queste sono le condizioni 
che regnano nella zona. La morta 
l i t i è altissima: il 13% dei bam­
bini muoiono ogni anno. Circa il 
30% della popolazione è affetta da 
tubercolosi, n 70% degli abitanti 
sono analfabeti. 

Nel messaggio si rileva che la 
responsabilità per le atroci con­
dizioni in cui vive la popolazione 
di quella regione ricade su un pu­
gno di agrari, che possiede l'«0% 
della terra coltivabile, e sul go­
verno italiano. 

Le parole conclusive del messag­
gio invitano le gioventù ad unirsi 
nella lotta per la paee tra le 
nazioni. 

Energica protesta 
per il veto ai passaporti 

H Comitato Italia*» del Festival 
a energica pretesta 
dfraaaat* dal Mlai-

lsrtera] alle Qoestare 
I l •aseaasrts al citta 

et» lo 
•e l Pacai di 

HI Festival Mondiale della Gio­
ventù e degli Stadenti per 1» pace, 
di recarsi a Berlino per incontrar­
si con i giovani di tatti i Paesi del 
mondo, per s c a m b i a r s i le loro 
esperienze di lavoro e cimentarsi 
nelle nobili gare dell'tatelletle e 
dello sport. 

n Comitato Italiane del Festival 
Invita tatti gli nomini onesti e le 
organiszazioni democratiche a in­
tensificare la g i i intensa azione di 
protesta e a condannare il fazioso 
atteggiamento del governo. 

In considerazione della eitaazio-
ne determinatasi, tatti i giovasi 
che hanno fatto demanda per par­
tecipare al Festival sono invitati 
a prendere imaeedlatantente con­
tatto eoa i locali Comitati «el Fe­
stival per eomaaJcazioai argenti. 

desfoni. Gente di mare, por 
tuali, lavoratori dei cantieri, p e ­
scatori, non possono tollerare 
che i posti del loro lavoro diven­
gano preda della guerra, che le 
molte città stano trasformate, in 
arsenali al servizio dello stra­
niero. Ma questi cittadini, come 
la stragrande maggioranza degli 
italiani, sanno che la pace non 
basta desiderarla o predicarla: 
occorre imporla. Imporre la p a ­
ce significa anche e soprattutto 
impore la soluzione dei proble­
mi che assillano la nostra eco­
nomia. Ecco, perchè, al Conve­
gno di Genova si discuterà, sulla 
base dell'Appello di Berlino, in­
torno a tutti i problemi econo­
mici che interessanto coloro che 
vivono sul mare, ai porti e at­
torno ai porti; ecco perchè, di­
scutendo dell'Incontro di pace, si 
discuterà della legge Roveda per 
la Marina. Mercantile, del piano 
della CGIL, del trasferimento 
del « Vulcania » e del * Satur­
nia » da Genova a Napoli ftra-
sferimento che non risolve la 
grave crisi della grande città 
meridionale, se non come pal­
liativo, mentre, d'altra parte, 
danneggia Genova). Cosi i pro­
blemi di Genova, di Napoli e di 
tutti gli altri porti saranno esa­
minati sulla case dell'interesse 
comune, cioè nazionale. 

Al Convegno presenzeranno 
delegazioni di tutti i porti, emi­
nenti •••' personalità '• democratiche, 
tra cui l'on. Santi, segretario 
della CGIL, il sen. Lussu, l'on. 
Giulietti, segretario della FILM, 
il segretario generale della FILP, 
l'avv. Bugliari, ' vice • presidente 
nazionale dell'ANPI e, con tutta 
probabilità, it sen. Labriola. 

Ai lavori presenzieranno an­
che delegazioni estere, tra cui 
quella di Marsiglia. Tale parte­
cipazione è legata, nell'ambito 
della fraternità internazionale, 
ad uno degli scopi fondamentali 
del convegno: quello di rappre­
sentare il presupposto per l'or­
ganizzazione di un grande con­
vegno intemazionale fra i porti 
del Mediterraneo, da attuarsi con 
la parola d'ordine: « Fare del 
Mediterraneo un mare di pace » 

A Genova fervono intanto i 
preparativi per il Convegno. Al 
Comitato promotore giungono o-
gni giorno nuove adesioni da tut­
te le pani d'Italia, anche da città 
non marittime, nel segno dei co­
muni impegni di lotta per la pace 
ed il lavoro. La città della Lan­
terna, che ha visto l'incontro Li­
guria-Provenza, si prepara così 
ad una nuova grande manifesta 

zione di pace. E a coloro che. 
provenendo da tutta Italia, vi 
prenderanno parte e si prepara­
no entusiastiche accoglienze più 
fraterne. 

M, B. 

Indetto il Congresso 
dei tecnici agricoli 

A conclusione di recenti contratti 
tra la Presidenza dell'AssoclazIon» 
Nazionale del Dottori in Scienze 
Agrarie e la Presidenza dell'Asso-
dazione Nazionale del Feriti Agrari, 
durante 1 quali sono «tati trattati 
Importanti problemi di comune In­
terasse, è Stato convenuto d'indire 
per la fine di ottobre, in Roma, un 
congresso nazionale dei tecnici agri­
coli italiani. 

Un capitano jugoslavo 
chiede asilo all'Ungheria 

BUDAPEST. 26. — 11 giornali un-
gheroni Informano che Lae/.to Szabo, 
capitano della nove « Erzegovina ». 
di proprietà di una compagnia Ju­
goslave. ha lasciato la eu a nave a 

Budapeat ed ha chiesto alle compe­
tenti autorità di concedergli fidilo e 
di promettergli di reo-Uiro In Unghe­
ria. K(*H hn dichiarato <ll non voler 
tornare In Jugoslavia, dove le con 
dizioni «ono tragiche ed il terrore 
poliziesco vR ognora aumentando. 

Nel 1047 Laazlo Swil>ò aveva la 
vorato nel Ministero jugoslavo uti 
trasporti marittimi, e recentemente 
era ntetn a capo del dijmrtlmonto 
operativo della direzione per la na­
vigazione internazionale di Belgrado, 
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Assolto 11 seqretario 
della Federai, del PCI di Aquila 

L'AQUILA, 28. — La magistra­
tura dell'Aquila ha fatto crollare, 
con una giusta sentenza di assolu­
zione. un'Indegna montatura ordita 
dalla polizia contro I compagni 
Clcerene, segretario della Federa­
zione provinciale del P.C.I., Iorio 
e Del Vecchio. 

I n o m i compagni erano Mail 
accusati di aver pubblicato notizie 
false ed atte a turbare • l'ordine 
pubblico, in occasione dfH'cffcrra-
to rrridio di Torremaggiore. 

Costituzione repubblicnnn è calate 
in un ordinnmento autoritario ere» 
ditato dal ' fascismo e viene stra> 
nnmente interpretata da certa ma­
gistratura legata al passato: coti è 
sorta la distinzione tra norme pre­
cettive (che hanno, cioè, valore di 
legge) e programmatiche, (cioè, teo­
riche) della Costituzione arrivando 
nll'assurclo che una sua sola nor­
ma ha valore di legge, quella in­
vocala denti agrari contro i conta­
dini che vogliono lavorare le ter­
re incolte, mentre tnle valore non 
ha, per esempio, la norma che tu­
tela la libertà di stampa e di 
espressione della volontà del cit­
tadini. * 

L'avv.' Bruno, presidente della 
As50cifiri^.no mutilati che ha par­
lato subito dopo, ha proposto di 
formare un comitato di difesa del­
la Costituzione ed il compagno 
Brandani. Intervenuto successivi! 
mente, ha accettnto la proposta al­
largandola nel senso di costituire 
anche comitati nel luoghi di lavoro; 
egli hn messo In rilievo come sia 
necessaria una ampia chiarifica­
zione per far conoscere a tutti, ape-
eie alle categorie Impiegatizie, al 
piccoli produttori, al commercianti 
la legge famigerata ed ha conclu­
do sollecitando i giuristi democra­
tici n popolarizzano le loro critiche 
al progetto e i parlamentari a spie­
garlo al lavoratori. 

A conclusione della riuscita as­
semblea è stato votato all'unani­
mità il seguente o. d. g.: 

« 1 cittadini e i rappresentanti 
degli organismi • democratici rac­
coltisi nella satn della Associazio­
ne italiana giuristi democratici, 
dopo aver discusso ampiamente gli 
aspetti più gravi ' delln -Incostitu­
zionale proposta di legge sulla co-
jldetta « dlfe«a civile », esprimono 
il voto che il nuovo governo de­
cida di ritirare tale proposta di 
legge che contraddice al più ele­
mentari diritti sanciti dalla Costi­
tuzione o che il Senato della Re­
pubblica voglia respingerlo». 

E' stala pure decisa la formazio­
ne di un Comitato di difesa della 
Costituzione ed è stato dato In­
carico alla Sezione romana dell'As. 
snclazlonc giuristi democratici di 
designare I componenti d'accordo 
con le organizzazioni aderenti. 
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TRIESTE. LA FARSA NELLA 
TRAGEDIA: di O. Pastore. 

Politica estera: A OVEST QUAL­
COSA DI NUOVO: V88V. del te­
deschi non . vuole Più vestire 
l'unlformii. 

ARTISTI A SCUOLA DAGLI 
OPERAI: impressioni di R. Out 
taso sulla visita alla • Reggiane • 
CORRISPONDENZE 

Dall'interno: Parla l'Itola dal 
silenzio, servizio sulla Slnllia di 
Libero Blglarettl; Pltndlmala, 
campionario d'Italia (sul campeg­
gio INCA di Plandlmala). 
- Dall'estero: Vienna, elttg 41 
«online tra latrre • pace, di 8. 
Tutine • •,.,. ». 

Dibattito sul libro italiano: di. 
colorazioni di Vallecchi. Ctichlns. 
Elmo, Sonzogno. 

Economia: Il prezzo della vita. 
di A. degli Espinosa — Cinema 
Questa orisi esiste o no? — Rac­
conto: li prete di Versilia. 41 A. 
Montefuseo. 

Scritti di L. de Libero, O. Ma­
nacorda, M. Berlinguer, L. Lom 
bardo Radice, O. Mucchi. -

Disegni di Verdini. Scarpelli. 
Majorana, Artioll, 

IN TUTTB LE EDICOLE A L. 40 
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I PRETI NON VOGIIONO PARLARE 

un piccolo Tarzan uiuo 
in un istituto Hi Auezzano 

Non parla, dorme per terra, mangia il lucido delle 
scarpe e se gli capita boxe anche l'inchiostro 

DAL MUTUO COXItSPONDENTE 
AVEZZANO, 26. — Da più gior­

ni circola la voce in Avezzano che 
presso l'Istituto don Orione è ri­
coverato un ragazzo dall'apparen­
te età di 6 anni trovato in stato 
Eemibestiale in un bosco. Dato che 
tutti ne parlano, ma nessuno è in 
grado di dire con chiarezza come 
sono andate le cose, ci siamo re­
cati di persona presso l'Istituto di 
don Orione per accertare alcune 
circostanze intorno all'avvenimen­
to. Ecco quanto siamo riusciti a 
sapere nonostante l'ostinato muti­
smo dai reverendi padri 

Circa un anno fa un cacciatore 
rinveniva nascosto in una grotta 
nei pressi di Roma, un ragazzo 
dall'apparente età di 5 o 6 anni 
abbandonato fin dalla più tenera 

AL POLVERIFICIO STACCHI NI DI BAKI 

Un proiettile do 381 esplode 
dilaniando i corpi di tre operai 

r ^K^^K^mim^aiB^Km^K»^suuu*a^SMai*ms»^smt*^^*^^^*^^i»^s^mi*^sMM^sMaK^s^K»^^iiw^sh^i^i^i^imi*Mtstm*t»^ms^^s^**^K^mimK»^is^ssm*mK^tMKmmKwm 

Tre-bambini orrìbilmente maciullati da una bomba a Cerignola 

DAL NOSTIO COUISnMDlJIIL 
BARI. 39. — Dt una ueznend* «eia-

gara sono rimasti vittime a Santo 
Spinto. località posta a 10 km. dalia 
nostra città, tre operai mentre altri 
tre sono rimasti feriti più o meco 
gì a veniente.. Al polverificio di pro­
prietà della ditta Giovanni ataochl-
nl. un proiettile calibro S i i è esplo­
so dilaniando orribilmente l lavora­
tori Domenico Ma—111 da Taranto. 
padre di 4 figli. Vito La Notte, da 
Santo Spirito e Antonio Fantastico 
di M anni da SaUea Sattnttao (L**> 
ce). Le. grave sciagura st è verificata 
alle ore 1130. Il potvSrtflsto à adi­
bito allo smontaggio di protettili re­
siduati di guerra provenienti dal 
cantiere Buffoluto di Taranto. 

Ecco come è avvenuta la-sciagura. 
Un operalo «ra intanto al lavoro 

di apoietUfglo: sopra 11 protettila, 
che stava smontando, un trasse pro-
lamia. calibro Mi 4 esploso provo­
cante) n ano dseasso rmmsdlato • la 
n o n a di altri dna operai e t» gU ara­
no vicino. La sonsgfa dal ptosettue. 

sparsesi natia campagna dove sorge 
il polverificio, ferivano gravemente 
altre 3 parsone: Nicola Btmgaro. Ni­
cola Busso a un contadino le cui ge­
neralità non sono ancora nota. 

I corpi dei poveri operai sono sta­
ti prolettati a diverse centinaia di 
metri di distanza dal posto dell'acca­
duta Quando la ealma è ritornata 
l 70 dipendenti dei polverificio non 
sono riuscì U a recuperare i corpi 
del dilaniati. ET stato possibile rac-
cogUera soltanto pochi monconi bru-
ciaecnlatl Un particolare pietoso d 
è stato fornito da un lavoratore ami­
co di una dtUe vittima, Il La Motte. 
Questi, disoccupato da d i ca tra anni 
era stato assunto si polverificio solo 
ieri Anche Antonio Fantastico aveva 
preso ssrvtsJo solo da tra giorni. 

Da nottata in nostro posaaaao * 
calar» • insjqnivocablw la iwpnnaa 
butta dalia dlreaaone dal polverificio, 
La vittima arano tutti manovali co­
muni. assunti con detta qualifica; 
d ò non osi anta arano asfMtl a la­
vori che richiedono «jn 

e 1 pericoli che lo smontaggio di ma­
teriale bellico comportano. 

La sciagura ha provocato vivissi­
ma comzcocione • profondo sdegno 
fra la popolasione di Santo Spirito. 

. . ' - V i , - A. e 

I n HnM a Cwtyola 
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CHUGNOLA, JS. — Una orribile 
distraila è avvenuta questa mat­
tina nei Vicolo Terso S- Maria do* 
gli Angoli, u n grappo di otto barn. 
bini intenti a smontare, alcuni 
orcUfai di ferra, rinvenuti qualche 
ora prtsM in un deposito di rifiuti, 
è agata involtilo dal . tremendo 
scoppio ett uno bomba. 

Una bsunMna è rimasta uccisa 
sol colpa, altri duo bimbi sono ri­
masti CMTlbthnen«s mutilati e ol 

di eervorii. Tutti gli altri 

età. II ragazzo fu trovato allo sta­
to eemibestiale, non sapeva arti­
colare una parola, camminava con 
mani e piedi come un animale. 

Ieri sera avvicinammo una per­
sona che ben conosce la vicenda 
perchè assidua frequentatrice del­
l'Istituto don Orione, abbiamo sa­
puto che il trovatello si è nutrito 
per tutto il tempo rimasto nella 
grotta di erbe selvatiche come un 
Tarzan. Data l'assenza di contat­
ti con gli uomini e con la società, 
a! suo sviluppo fisico non ha cor­
risposto un adeguato sviluppo men­
tale. Ancora oggi il ragazzo si com­
porta in modo molto strano. Al­
cuni coetanei ci hanno raccontato 
che dinanzi allo specchio fa dei 
versi stranissimi, intinge le dita 
nell'inchiostro e se le succhia, 
mangia il lucido delle scarpe, 

Appena rinvenuto cercarono di 
farlo dormire in un letto, ma la 
mattina lo trovavano regolarmen­
te sdraiato per terra. Mangia mol­
to. è anzi insaziabile, ma non sa 
u?are le posate. Ha imparato a 
dire qualche parola. A chi gli de­
manda i! suo nome risponde: «Be-
rardino della foresta ». 

Un sacerdote il quale ci siamo 
rivolti per avere delle notizie più 
precise ci ha spiegato: «La socie­
tà non deve conoscere questi fat­
ti perché sarebbe uno sprone a 
commettere nuovi errori». Abbia­
mo obiettato che nascondere di 
questi fatti e non indagare profon­
damente, non denunciare gli er­
rori umani, vuol dire incoraggia­
re la società a persistere nell'erro­
re, ma non ci siamo trovati d'ac­
cordo. 

A titolo di cronaca aggiungiamo 
che il ragazzo è stato, finora, in 
un Istituto di Roma e mandato 
solo temporaneamente ad Avezza 
no. Pare che l e autorità di polizia 
non abbiano indagato sul fatto. 

ss. L. ' 

i i . 
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NAPOLI 30. — r stato tratto in 
arrosto dalla squadra politica ti 
Menna Dio Bianchi, da Planano (Pi­
stoia). oc ufficialo ropubMtanuiB. ri­
cercato per omicidio. Il Bianchi, che 
al nasronrtsra nella noeti» onta 
to ti falso nome di Giulio 

attività 

di quell'Autorità Ol 

' L'Unione Nailonoie Editori Olor» 
nall partecipa con profondo dolor* 
la morto del suo Vice Presidente ; 

H. H. Dottor 
DIMO CESARMI YMAUZI 

avvenuta 11 30 corr. s Castigllon fio­
rentino (Arsszo). 

Jloma, 3$ luglio t»St. 
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PRETURA DI IMPiiLI 
' (Continuazione dalla 1* pagina) 
vi. AU'on. Vanoni è stata stiri 
nulla l'intenzione di sostituire il 
dott Monicholla alla direzione del­
la Banca d'Italia con il prof. Bre-
sclani-Turroni. presidente del Ban­
co di Roma, cioè uno dei capintesta 
della plutocrazia vaticanesca. 

Che cosa Significherebbe tale 
cambiamento se non l'arrembaggio 
di quest'ultima alla finanza italia­
na? Gl'interessi dell'aristocrazia 
nera, degli ordini religiosi, del Va­
ticano, nelle banche, nelle indu­
strie. nell'agricoltura sono enormi. 

Ma all'lnfuori di queste che pos­
sono anche essere considerate lotte 
fra pescicani più o meno «libe­
rali », o « clericali », è certo che 
il dominio dei monopoli da questa 
crisi e da • questi cambiamenti di 
ministri, esce rafforzato. La crisi 
del governo è stata rabberciata. 
quella rei Paese continua e si ag 
grava. La soluzione è al popolo. 
Perciò nuove lotte ci attendono e 
nuove elezioni generali politiche 
appaiono sempre più necessarie. 

Le accoglienze che il nuovo go-j 
verno ha avuto negli stessi ani-1 

bienti della maggioranza «ono «latp 
molto sfavorevoli. Perfino Sarag^t. 
fedele amico di De Gaspen e sem­
pre pronto a sostenerlo -. a bat­
tergli la grancassa ha sentito il 
bisogno di esprimere il suo mal­
contento. • I gruppi parlamertar! 
socialdemocratici, egli ha afferma­
to, nella fase di formazione del 
nuovo governo hanno, come è no­
to, deciso di permanere in una op­
posizione senza preconcetti. A go­
verno formato la decisione dei par­
lamentari socialdemocratici appare 
sempre più opportuna. Il nuovo go­
verno. con la giubilazione di Sforza 
e di Segni ed il trasferimento In 
sede parlamentare del dissidio non 
risolto con l'interim del T e w o a 
Vanoni tra dossettiani e vespisti. 
è tecnicamente non superiore » 
quello che lo ha preceduto e poli­
ticamente ancora più debole. Tut­
tavia la nostra sarà un'opposizione 
senza preconcetti, in attesa che la 
D.C. si renda consapevole che al 
suo indebolimento, g l i in atto nel 
Paese, deve corrispondere un mu­
tato atteggiamento nel confronti 
del nostro partito, il quale, in ogni 
caso, sa di poter «ontare su una 
scadenza sicura: le • elezioni ' poli­
tiche ». 

Ugualmente negativo il giudizio 
del capo di un altro partito che 
fece parte della coalizione del 18 
aprile, l'on. Vìllabruna. Il segre­
tario del PLI ha dichiarato: - A 
giudicarlo dalla sua composizione, 
il nuovo Ministero si. presenta, sal­
vo l'opportuna ricostituzione del 
ministero del Bilancio, come la 
reincarnazione meno felice del pre­
cedente gabinetto, fondato sul com­
promesso di tendenze diverse. Sif­
fatta soluzione convalida le ragioni 
che indussero il PLI a mantenersi 
estraneo alla nuova combinazione 
ministeriale, nella quale gli sareb­
be mancata la possibilità di una 
efficiente collaborazione •• 

1 II Pretore di Napoli IX Seziona, '. :.t 
il giorno 7-2-981 ha condannato ; ?'; 
PAOLIUCA Alfonso di- Miche- ?£ 
langelo n. 005 dom. Napoli. Vi^o v : . 
Crispani, 40 - ALBANO Vincenzo, ;;•-:% 
di Luigi, n. 918, dom. Napoli. Vi- ' -
co Lepre S. Antonio Abate. 2 1 • "> 
ESPOSITO Giuseppe di Gpr'a- V i 
tano, n. 917, dom. Napoli. V « o % 
Guardie S. Antonio Abate - '*.T» >.£-•' 
PILLO Vincenzo, di Luigi n \ %, ; : ; 
dom. Vico S. Maria Vestend< • "., --;

: 

a L. l.ÒOO di multa e alle s p e - « . j 
pubblicazione sul giornale •» I ''J-
ni tàn. -.-• .-.,- =•; ::••• - .-'••' V>\3; ì : 

Per il reato di partecipar!» ne ' V 
a gioco d'azzardo (art. 720 e. p . ) . :, 

Napoli, 12-2-948. . 
Per estratto, per pubblicazione, y 
Napoli, c27-€-1951. ^ ' ^ 

Primo Cancelliere . < . 
F.to PIETRO AVALLONE ^ 

iMiiiiMtiititMMilitMniMimniiMlltiMMiMUiiiflimite . 

P R E I U f W l IWPOU 
Il Pretore df Napoli IX Sezione, -'̂  

il giorno 18-5-931 ha condan* 
nato CERRUTO Biagio di I fno* 
ti, nato Avellino, 24-3-898 e dom, 
Cesinàli. Via S. Rocco, 33, a L, 
15.000 di multa, spese e pubbl i -
cazione sul giornale « l'Unità ». 

Per il reato frode in commer­
cio - art. 515 e. p . per vendita 
burro per qualità diversa da quel ­
la dichiarata e pattuita. 

Napoli, 29-3-931. 
Per estratto, per pubbtieszione, 
Napoli, 28-6-951. 

Primo Cancelliere -
F.to PIETRO AVALLONE • 

. '*V-i | 

?/£»•' 

' . * * . • • ' 

nriMMMM • 
n Pretore di Napoli VITI S o r , 

il giorno cinque giugno 1951 ha 
condannato SAMMARTTNO A r ­
mando di Alfredo o L i n o n i A n ­
na nato in Ponticelli il 2 2 - 1 2 - 1 9 » 
dom. a Napoli, via B. De Falco, 
14 a L. 10.000 di multe e L- M O t 
di ammenda spese e pubbHcmzioaa) 
«U giornale « l 'Uni tà» , edizione) 
napoletana. 

Per aver venduto latte atsaoc-
quato e scremato, sfornito dal 
prescritti requisiti e senza U t e n ­
za (Art. 28 e 16 leggo 9-S-194* 
n. 994 e 516. SII . <*• C-P->. 

Per estratto, per pubblfcazione, 
Napoli, 4 hàgUo 1961 

• TI CatsceiBere di Sex. T, 
F.to S. •UONINCAHTI ' 

:--z--

.'-.VST 

dolete sfar freschi!? 

ACQUISTATE i VESTITI MAKO 
ANTIPIEGA* E SHANUV DAL 

SARTO I I MOIA 
• T a r n n i t i t n i « I I I I 
f i m i t i i i t n • i f i è i , i 

N. B. - QMSO» é tf »*g»et» afte 

• • V . 
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m LA TACE 
di MARIO PALERMO |*Ì\.W-

B^vV?:;* . - . • 

l-Vl^,. ; Ha 3 avuto t luogo nei giorni 
?;,\& «corsi a Roma una « Conferenza 
*/4 Mondiale dfip» ccc Combattenti» 

,.V- ' il cui «capo dichiarato era quello 
•"£; * di studiare le questioni più vitali 

il V; -da cui dipendono la pace e 
;aK'. benessere dell'umanità. 
'fV>.' Ampio è stato il dibattito, ma 
i.SPWroPPO non sereno. Fin dal 

?\rimo momento, dai discorsi 
nauourali, non escluso quello del 

vii'.Vi rappresentante del governo de-
« • <•'. mocristiano, si e avuta la sen-
*• ; • sMione che invece di trovarsi 
,•':',";;••'; riuniti per contribuire alla sal-
vv: vezze della Pace, si cercasse at-
.':;.«VV traverso giudizi sommari e a/-
<;. /ermazioni incontrollate di acul-
Ì; y re i dissidi e di accrescere la 

tensione. 
%-;v Ve Io immaginate un Congres-

\fc: 

fe: 

*; 

so nel quale per salvare la pace 
interviene il senatore americano 
MacMahon, non in veste di ex 
combattente, né di rappresentan­
te di una qualsiasi associazione 
combattentistica, via 'nella sua 
qualità di presidente della Com­
missione del Senato americano 

. per la energìa otomica? Ve lo 
immaginate questo difensore dcl-

'. la pace : die si - scaglia contro 
l'appello di Stoccolma, che affer-

: tna che « l'Unione Sovietica ha 
compiuto un'aggressione in Co­
rea », che è necessario « strap­
pare il popolo russo a Stalin », 

• che occorre dedicarsi * all'opera 
i di penetrazione della cortina di 
l ferro con la stessa convinzione 

che gli occidentali stanno met­
tendo nel loro riarmo », ed infine 
dichiarare che al quartier pene-

': rale di Eiscnhower gli ufficiali 
non parlano che « di ridurre al 
minimo le nostre perdite» e di 

•£yZ.«astoni ritardanti»? ;~ 
*£„ V' Che ne pensate di una confe-
' yi£ rema per la pace che, come que-
\ « sta, nomini una Commissione mi-
%;?••-: Htare non per studiare i mezzi 
&# , ;plu idonei.per arrivare a una 
.-«\ riduzione generale degli arma-, 

•.e menti, o per accertare se coloro 
'$','. che mettono basi militari a mi-
rj'-: pliaia di chilometri dalle proprie 

,?S\ frontiere e favoriscono la rimili-
A:•• . tarlzzazlonc della Germania e del 
O ? Giappone compiano preparativi 
:A*v- di guerra, ma per stabilire in 
'^* modo assoluto che l'unica causa 

• •:/••;,;. ; militare • dell'attuale tensione è 
'•-•-.'•.".•"! 'a * minaccia armata dell'Unione 
\ -- Sovietica alla Jugoslavia di Tito 

4 ,* e alla Corea di Si Man Ri »? 
• W-;.- 'E che dire infine delle Com-
: ^. .missioni economico-sociale e po­

litico-psicologica nelle quali bi­
sognava assolutamente giungere 
alla conclusione che non è pos­
sibile tollerare la presema nel 
mondo di regimi socialisti e de­
mocratici 'popolarli e che per 
difendere la pace è soprattut­
to necessario individuare « * gli 
agenti provocatori che tentano di 
rovesciare i governi legittimi (fe­
lice memoria della Santa Allean­
za) nell'Occidente amante della 
libertà»? w. , 

Queste impostazioni sanno fin 
troppo di direttiva del Diparti­
mento di Stato americano! Sta ad 
attestarlo il voluminoso corteggio 

IÌ . - tra il signor Elliot H. Newcomb 
/*&,•;' Segretario Generale della Orga-
'^_\l: nlzzazione che ha promosso la 
,-u*. conferenza con Trigve Lic ed 
V- '••".": •• Eisenhotvcr. Bisognerebbe però 
' • -tf-̂  1are Piu attenzione, e adoperare 
i£:-".v formulazioni più originali.' Que-
-v;3'.sto grossolanità non può sempre 
•̂ 0£- avere t successi sperati* *% 

V"?£F- 'Con molta opportunità seppe 
? '. Ù- farlo osservare l'on. Viola dt-

£^-~ chiarendo: *A parte il fatto rhe 
,%ì.'J per discutere prudentemente pro-
•X.-'gC Memi controversi e per neaozia-
. ĵ -v* re bisogna essere almeno in due. 
'*}*'. Questo modo unilaterale — che 
y/J;l la Conferenza ha adottato o sta 
'-••>&>.'' per adottare — di prender* d»-
^ * cistoni e di pronunziare giudizi, 
~'~~' non soltanto sconcerta. Ut dele-

m 
•'TX-

•Si-

» -.-

-̂ ^ * Potrei continuare l'elenco d«I-

%/^\ gazioite italiana, ma la induce a 
^•S pensare che invece di progrpdi-
* ;•''}• re verso la comprensione inter­
di Si nazionale si sia qui venuti per 
H':,^ impegnarsi in una direzione op» 
•^i^} posta. La Delegazione dell'Asso-
;>j^i eiezione * Nazionale Combattenti 
c^W * Reduci non appoggerà dunque 
Ì ; | | ^ nessuna risoluzione che sia (ale 
${.%; da aggravare piuttosto che ridur-
•' 'i - ', re la tensione internazionale, 
•,fr che sia tale da aumentare il p«-
^or' '"' ricolo di guerra a dispetto della 
fìi'.-i- ferma volontà di pace dei com-
vi^vbattenti italiani». 

W •' le grossolane provocazioni, ri-
W& tèndo il discorso del «ppresen-
ff^> tènie tftino e di alcuni altri, ma 
'*{:?*• U> ritengo inutile perchè giunti 
'•e'} a questo punto sorge spontanea 
^l^ ' ta domanda: non sarebbe stato 
*t?>. più onesto dichiarare fin dall'ini-
^ V zio quale era il vero scopo della 
IBp?i Conferenza? Nan mancò in/atti 
v.P'?' Anche l'esplicito richiamo agii 
££>££ strumenti materiali della distru-
^Wf- tkme le cui ombre ti delinearo-
^sé? no sinistramente quando l'Hono-
SfJ^raofe Mac Mahon ricordò le H-
^g^sjerve di armi atomiche ammat-

•aate nel suo paese. 
A questa importazione ti sono 

.-J opposte — come è noto — la 
delegazioni italiane degli ex 

W combattenti e dei mutilati di 
i%-^ gmerra, soprattutto attraverso le 
»^< argomentazioni equilibrate e sn-

^ > « * e delTonJe Viola, delVaw. 
Ricci e deWaw. Valente. 

•\" J Ksai avrebbero potuto parlare. 
? %Manao si e discusso di ammas-

> 1 aamento di truppe, minaccia alle 
t ì frontiere, offese atta libertà, del-

le truppe americane che sono in 
S'Vicropa, nel nostro Paese; avr*b-
§ baro potuto ricordare che a l»«-

poU i «tato istituito un comando 
éeUe truppe ameritnne. che una 
"parte del porto cN Lirorno é sta­
ta oocvpala d«g*l americani e 
%mfkn* che Trieste e H suo terrl-
:tario sono diventati una baie 
mvanzmta deWtmperkttirmc % « -
twitense in rfcJa«fcme non foto 
dot trattata m\ pace « .dejopie 
afamentarc prikcMpk* dot diritta 
«eoi pòpoli noi a^eh* fri fifhm 

~ monità e déironore italia-
jipreboero anchy potuto par-
Vai peaaaoiaiN fafarpenti. de» 
MÉaavf DavavR. uu)f nttn lo 

di pace, convinti che nella pace 
tutti i problemi debbono essere 
impostati e risolti, e di pace si 
e parlato, da parte degli italia­
ni, di invito alla distensione in 
contrasto con le affermazioni 
preconcette della maggioranza 
del Congresso. Ecce perchè I de­
legati italiani hanno votato con­
tro le risoluzioni /inali che non 
si-.ispiravano a • questi ; ideali. 
Nessun delegato straniero ha sa­
puto «ssociarsi a questa nobile 
e indipendente affermazione dei 
delegati italiani. Ma e certo che 
cosi facendo quel delegati stra­
nieri deludevano le speranza e 
la volontà dei milioni di ex com­
battenti e vittime della guerra 
che pretendevano di rappresene 
tare, i.v • • •-••••• .••••, , -i ••••.,, 
• Eravamo di idcolapie politiche 

diverse, di differenti convinzió­
ni filosofiche, di partiti avversi: 
vi erano l democristiani come i 
comunisti, i socialisti come i mo­
narchici. i socialdemocratici co-
mr i repubblica»! e oli indipen­
denti; ..: . ' -< 

Tulli '"' indistintamente slamo 
siati d'accordo nel respln-jere 
quelle proposte che ispirate da 
false e preconcette pc>si2idni po­
litiche, anche se espresse da al­
cuni del presenti In buona fede, 
non potevano portare alla ai-
stensione e mettevano in realtà 
In pericolo ogni vera volontà di 
pace. • • • • • • • . • • : • . • • . ; -;;.>'i'-\ i<;-..--

. Abbiamo compiuto onestamen- • 
te il nostro dovere. Se anche 
slamo rimasti soli io ho la con­
vinzione che il gesto della dele­
gazione Italiana non rimarrà sen­
za conseguenze favorevoli alia 
causa della pace e della unità di 
tutti gty ea: combattenti per di­
fenderla e farla trionfare. -

Le associazioni combattentisti­
che italiane sono oggi e possono 
diventarlo sempre più un centro 
di incontro fra tutti coloro che 
indipendentemente dalle ideolo­
gie politiche, convinzioni filoso­
fiche o fedi religiose, seppero sa­
crificarsi per l'Italia, riportaro­
no mutilazioni e invalidità, per­
dettero figli e parenti in guerra, 
e vogliono oggi difendere la pa­
ce e l'indipendenza nazionale. E" 
di ieri la notizia confortante che 
a • Montegiou), :• luogo • sacro ai 
martiri della guerra di libera­
zione .in Toscana, ì rappresen­
tanti delle tre grandi Associa­
zioni dei mutilati, degli ex com­
battenti e dei partigiani, hanno 
sancito un patto di intesa pa­
triottica per difendere la pace 
e l'indipendenza nazionale nello 
spirito della Costittizione. 
. .Chu.il nobile esempio delle de­
legazioni italiane alla cosidetfa 
Conferenza mondiale degli ' ex 
combattenti ricordi e insegni agli 
uomini di governo come in nome 
dell'unità e non della divisione, 
dell'interesse italiano e non del 
servilismo, si può, InterpretGndo 
la volontà popolare, tutelare la 
dignità nazionale e vortare un 
contributo inestimabile alfa sal­
vezza dell'Italia e della Pace. 

. MARIO PALERMO ' 

darà Irai giovani 
V per rafforzare la FUI I 
., Genova è In testa nella tara : 
'•' : '•'•/. '.V' ; •• — « « — » • » ;...,•;• !..,' »L->: .... 

In tutta Italia, con sempre nuo­
vo siimelo ed entusiasmo, si svi­
luppa la campnena di rafforza­
mento della Federazione Giova­
nile Comunista Italiana in onore 
del compagno Palmiro Togliatti, 

Noi corso della cnmpagnu ini­
ziata il 14 giugno migliaia di 
giovani e ragazze sono entrati 
nelle gloriose file della gioventù 
comunista, ' mentre centinaia di 
nuovi gruppi di attività e diecine 
di nuove cellule e sezioni sono 
Borte in tutto il paese. -, 
' Lo Segreteria Nazionale - della 

FGCI. plaudendo all'azione di 
tutti i • giovani comunisti che 
hanno permesso con la loro con-» 
limiti ed entusiastica attività il 
raggiungimento di questi risulta­
ti, ha accolto In proposta avan­
zata da numerose federazioni di 
procrastinare la data di chiusura 
della grande gara di emulazione 
ii Togliatti » al 31 agosto. :,.-

1 Frattanto In Commissione Cen­
trale di organizzazione in base ai 
dati giunti fino al 25 luglio ha 
stabilito la seguente classifica: 

1) Genova con punti 13.075. 
,2) Milano con punti 10.525. 

•-' 3) Torino con -punti 0.420. 
•• 4) Modena con punti 0.330. 
Seguono Roma, Reggio Emilia, 

Reggio Calabria, Taranto, Napoli. 

UDIENZA DI GRANDE IMPORTANZA AL PROCESSO DI VITERBO 

Kuoue sensazionali ammissioni di Verdiani 
sul suoi scandalosi papponi con giuliano 
y': L'ex-tapettore generale della Polizia in Sicilia ammette l'autenticità ili una clamorosa, lettera scrittagli 

da Turiddu -Giuliano sparò a Portoli» della Ginestra per punire chi non aveva votato per la D. (Le 
per i monarchici 11 gen. Luca inizia la sua deposizione rivolgendo accuse a Messana e alla Polizia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 20. — Il procesto di 

Viterbo ho regittrnto slamane una 
delle mio più. ferrate e dr'ammati-
clu> udienze. Tutti* l dubbi ango-
teioti, ni* interrogativi sospesi, 1« 
riotnanrfp sema ' risposta, accumu­
lati in land oiorni e specialmente 
tirile udienze immediatamente prc 
cedenti, xnno diventiti, usile mani 
della parte civile e . della ' di fera, 
argomento per una «erte di doman­
de inailjanli, pr«ri«, puntuali, al­
le quali spesso l'ispettore ' Ciro 
Verdiani non ha saputo ri»pondcre. 

Buon per lui che a proleofferlo 
é inlert'enuto il presidente clip ha 
po.ito il testimone sotto la prole-

cedura, bloccando tutte quel!* do­
mande da lui non ritenute perti­
nenti. Ma sono proprio le doman­
de rimaste .ancora senta risposta 
che parlano da tale, rivelando una 
loro inquietante . e durissima lo­
gica, scoprendo • situazioni e fatti 
di una gravità inauditi. E special­
mente quando a qualcuna di que­
lle domande la risposta viene au­
torevolmente fornita da mi uomo 
che oggi ha fatto il suo ingresso 
nella Corte di Viterbo, salutato con 
un > sorriso dal bandltt che pure 
lui ha •catturato: il oetiernte dei 
carabinieri Ugo Luca. • - _ -

In apertura di udienza la parte 
civile, rappresentala dall'avi). Sot 

tiene del grande tcudo della prò- giù, ha posto le sue domande al-

LA CRISI IN FRANCIA SI TRASCINA DA SEDICI GIORNI 

Anche II filo -gollista Reynaud 
rinuncia a tonnare il governo 
Billoux a nome del PC indica la strada per la creazione di un governo di pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 26. — Anche Paul Rey-

naud, sesto candidato alla carica 
di Presidente del Consiglio, ha ri­
nunciato ad ojtnl tentativo di for­
mare il nuovo Governo francese. 
Dopo sedici giorni questa lunghis­
sima crisi si trova dunque al punto 
di partenza: la maggioranza degli 
« apparentati « quella che avrebbe 
dovuto costituire il governo ha su­
bito una frattura difficile da sa­
nare. In queste condizioni li Pre­
sidente della Repubblica ha dovuto 
riprendere da capo - le - sue con­
sultazioni. Egli ha cominciato sta­
sera ad • Interpellare * 1 dirigenti 
politici dei diversi partiti. Fra 1 

grimi sono stati ricevuti 1 compagni 
Moti*; Bontè * Waldeck Roehet, 

delegati del Partito Comunista. 
Uscendo dal palaxzo dell'Eliseo, 

Billoux ha letto ai giornalisti una 
dichiarazione in cui ha fatto osser­
vare come le • peripezie stesse di 
questa lunga crisi hanno dimostrato 
che anche dopo le elezioni truccate. 
per ridurre la rappresentanza co­
munista al Parlamento, l'antlcomu-

IL GOVfcRNO AMERICANO SULLA VIA DtL FASCISMO 

Nuove brutali repressioni 
contro comunisti americani 

la polizia politica arresta dodici dirigenti 
dei Partito senza aldina giusiìlicazione 

NEW YORK, 26. — Una nuova 
notizia è giunta oggi a confermare 
la politica fascista di rappresaglie 
poliziesche adottata, ormai senza 
ritegno, dal governo Truman. I di­
rigenti americani individuano nei 
comunisti i più strenui difensori 
della pace e della libertà de] po­
polò americano e contro di essi «ri 
scagliano con la massima violenza. 

Oggi a Los Angeles. San Fran­
cisco e New York, è «tata com­
piuta una nuova brutale azione po­
liziesca contro un gruppo di diri­
genti comunisti. In totale il F.BX 
(la polizia politica americana) ha 
arrestato dodici persone. -•"; 
• Fra i comunisti arrestati figura­
no William Schneiderman. popola­
re dirigente in California, Philip 
Connelly. di Los Angeles, direttore 
del • Daily Peoples World > che si 
pubblica a San Francisco, ed AI 
Richmond. - redattore capo dello 
stesso giornale. . . - .,. 

la cMtitverrii fra Efritto e briele 
al Uasiffit di Skwezza 

aggiornato sino alle 16 di mercoledì 
per dar tempo a tutti i delegati di 
studiare i discorsi odierni. 

Condanne a morte 
per mi cowptofto in Etiopia 
ADDIS ABEBA, 26 — Otto 

uomini sono stati oggi condan­
nati a morte « per aver complot­
tato al fine di assassinare l'Im­
peratore d'Etiopia Ailè, Selassiè 

Secondo l'agenzia « A.I.D.I. i> il 
complotto mirava invece alla in­
staurazione, sempre sotto il regno 
di Ailè Selassiè, di "n regime 
più democratico dell'attuale e a 
carattere più spiccamente fe­
derativo. 

I nismo non permette di dar vita ad 
un governo stabile. La sola solu­
zione possibile consiste nella scel­
ta di una nuova strada, quella che 
il Paese desidera e attende e che 
i| Partito Comunista propone: una 
strada che sia autenticamente fran­
cese e > che - garantendo l'indipen­
denza nazionale, assicuri al popolo 
piena libertà'e pace. •--•• .•-. 

Sebbene si sia concluso rapida­
mente con un fallimento, il breve 
tentativo di Paul Reynaud, ha un 
grave significato politico. 

Esso dovrebbe equivalere t un 
ritorno ufficiale nelle sfere diri 
genti del • Paese di un uomo che 
alla liberazione era considerata po­
liticamente Anito: un uomo che ha 
già fatto tanto male alla Francia 
e, cosa più preoccupante, - che- è 
pronto a fargliene ancora altret-
tnnto. Anche se oggi il suo avvento 
alla direzione del Governo può 
sombrare prematuro a quelli stessi 
che lo auspicano, Reynaud, conta 
di aver gettato in questi due gior­
ni le basi sia per assicurarsi un 
importante portafoglio nel futuro 
ministero, sìa per porre la sua can­
didatura alla Presidenza del Con­
siglio, in occasione di una prossi­
ma crisi che egli spera di poter 
provocare. .' 

Il suo passato e 11 suo program­
ma attuale dicono con chiarezza 
che cosa potrebbe - e«ere • un go­
verno Reynaud, 1*« affossatore » è 
l'uomo cui piace governare con de­
creti legge: il - primo lo fece nel 
1938 quando si impegnò a condan­
nare tutte le conquiste del Fronte 
Popolare e tentò di farlo nel *48. 
quando s'impossessò, per un meVc 
soltanto, del Ministero delle Fi­
nanze. Reynaud è l'uomo che por­
tò Pétain alla vicepresidenza del 
Consiglio e che un mese più tardi 
«Il passò i poteri: con Pétain egli 
Introdusse nel governo, molti di cp-
loro che furono più tardi i ministri 
di Vichy. • 

E oggi? Oggi Reynaud ripetereb­
be volentieri la stessa operazione 
con De Grulle. T.Murore, giornale 
che non nasconde le sue simpatie 
per il generale, ha scritto stamane 
che il nuovo candidato era stato 
designato ' • perchè si sforzasse di 
far entrare ì gollisti nella maggio­
ranza parlamentare •. All'indomani 
delle elezioni del • 17 giugno. • Io 
stesso Reynaud ha dichiarato: • Io 
mi auguro che il Partito di De 
Gaulle* fàccia parte della maggio­
ranza di domani » e da allora egli 
ha sempre ribadito lo stesso pro­
posito. D'altra parte • atlantico » 
ad oltranza. Reynaud è uno degli 
individui più apprezza ti a Washing­
ton. perchè dlsrvosto a condurre la 

preparazione della guerra Ano alle 
sue estreme conseguenze, infieren­
do contro i diritti, le aspirazioni 
e il livello di vita delle masse la­
voratrici. '••-•••• 

GIUSEPPE BOFFA 

Fermali a Genova 
due ragazzi di Frosinone, 
GENOVA. 26. — I carabinieri di 

Genova hanno fermato 1 due quin­
dicenni Pietro Soave di Giovanni 
e Giovanni Perslchlnl di Felice, 
entrambi nati e domiciliali a Fro­
sinone. I - due ragazzi, sono stati 
trovati ^mentre dormivano in> un 
sottopassaggio della dazione Bri-
gnole. Essi hanno confessatoci es­
sere fuggiti da casa attratti dal 
fascino dell'avventura e di aver 
raggiunto Genova a piedi o ser­
vendosi di qualche autocarro; spe­
ravano di riuscire qui ad imbar­
carsi per l'America o per l'Austra­
lia. Essi verranno rimpatriati. 

l'ex ispettore generale di polizia 
Ciro Verdiani. < 

Avv. Sotgtu: Quando il teste eb­
be ti colloquio con Giuliano, sa­
peva quali erano gli 'effettivi del­
la banda? - - ' • - • • • -
' Ispettore Verdiani: Dai 10 ai 1S 
al massimo. Afa Giuliano poteva, 
all'occorrenza, richiedere l'aiuto di 
altri. 
• Avv. Sotglu: Perchè il testimo­
ne non ritenne, invece di intrat­
tenersi a colloqui, di cogliere l'oc­
casiono per arrestare il bandito 
Giuliano? 

Presidente: Non interetsa, avvo­
cato, non interessai 

Aw. Sotglu: Come \non interes­
sa! Ma era un preciso dovere del­
l'ispettore quello di arrestare Giu­
liano! • -•• 

Presidente: Basta avvocato, basta! 
Non insista! 

Avv. Sotglu: Vorrei chiedere at 
feste se sa che - l'on. MonTalbano 
ha presentato una regalare denun­
cia contro l'Ispettore di P. S. Mes­
sana per l'attività del medesimo 
ispettore al tempo in cui avvenne 
la strage di Portello delle Ginestre 

P. M.: Afa, avv. So tal ti, non le 
compete' fare simili domande! ti te­
ste è un funzionario di P. S.! 
•• Aw. Sotglu: Queste domande, 
egregio • Procuratore Generale, le 
faccio io anche perchè lei non 
le fa! ••• •- --

Presidente: Sono quo io, Procu­
ratore Generale, lasci fare! Avup-
cato, la sua domanda è respinta. 
. ̂  Aw. Sotglu: ' E allora la inseri­
sca a verbale.' Con che criterio il 
teste ' sceglieva • gli Informatori? 
Ignazio Miceli, ad esempio, era un 
uomo di fiducia dell'Ispettore Ver­
diani oppure era un uomo di fidu­
cia di Giuliano? 

Verdiani: Micelli lo scelsi io, di 
lui mi fidavo. • • < - . . -

Aw. Sotgiu: Come era possibi­
le che il teste, dopo essere stato 
esonerato dall'incarico di ispettore 
generale di P. S.t continuasse nel­
le indagini e si incontrane con il 
bandito Giuliano? 

Verdiani: Queste erano iniziati­
ve personali, lo feci volontariamen­
te. In quel tempo ero a Roma co­
me ispettore'X/eiterale a disposi­
zione delia Direzione generale di 
Pubblica Sicurezza.- • • • . ̂  

Aw. Sotgiu: Ma almeno, ispet­
tore/ informò il generale Luca del 
suo collòquio con Giuliano? -

Verdiani: E perchè? Non avevo 
nessuna'ragione di informare Luca. 

Aw. Sotgtu: La cosa mi lascia 
sbalordito. Mi dica allora il : te­
ste se provvide, nell'interesse del­
l'incolumità fisica del generale Lu­
ca, ad avvisarlo delle minacce di 

morte profferite contro di lui da 
Giuliano. • ••••---- •..•'.•• 

Presidente: Non m'interessa, avvo-
oato. non pongo la domanda! 

Avv. Sotglu: Ma dobbiamo vedere o 
no in che situazione si si'olsero le in-
dapiniT A questi problemi molti altri 
sono legati, non escluso quello dei 
mandanti! .••-.••.• .̂  v 

"Presidente: A7on è colpa mia se 
i mandanti qui non ci sono! 

Sotgiu: Afa se non possiamo in­
dagare, non ci saranno mai! 

Presidente: Avvocato, la doman­
da non In pongo, va bene? Ne fac­
cia altre se vuole, ma questa 
niente..-.;' . ... , 

Sotgiu: Solo un'ultima spiegazio­
ne. Vorrei sapere che cosa inten­
deva • l'ispettore Verdiani dicendo 
che - voleva strìngere la mano sul 
campo a Gixdiano ». *. 

Presidente (allarmatixsimo) Nien­
te, niente, avvocato, la domanda 
non mi interessa! 

Sotgiu: La metta a verbale, per 

lo meno! Poiché il processo non si 
farà solo sulle risposte, ma anche 
sulle domande! 

Terminato l'interrogatorio della 
parte civile, l'avv. Critafulli della 
difesa inizia la serie delle ~u do­
mande: ,11 teste sa se Giuliano 
scrisse un'altra lettera, indirizzata 
a lui, sempre in relazione al me­
moriale? ». 

Verdiani: Nessuna lettera. 
* Crlsafulli: Ho posto la domanda 
perchè il mio raccomandato Pi-
sclotta afferma che i due memio-
riali di Giuliano, quello balordo e 
quello balordissimo, per intenderci, 
furono scritti per le pressioni fra 
le altre, anche del teste, ispettore 
Verdiani. .•:. * " . . . . 

Presidente: Ma il teste ha già 
detto che non à vero! 

Crlsafulli: Lui dice di no, e noi 
diciamo di si! Quindi insisto sulla 
domanda. Nessun'altra lettera? 
• Verdiani: Assolutamente nessuna. 

Crisafulli: E allora la Corte vuo­
le prendere in esame questa? 

"Quando sarò libero 
noi due vivremo insieme,, 

DOPoa'ticasioNB DI ABPULLAH 

(.'«Intelligence Service» 
alla ricerco dell'assassino 

.. Lo Schieramento di forze nel Medio 
Oriente dopo la morte del re di Giordania 

CAIRO, 26. — n . settimanale 
egiziano At Jumhur Al Mitri 
informa che 1*« Intelligence Ser­
vice » - sta svolgendo in Giorda­
nia un'ampia inchiesta per accer­
tare i rapporti esistenti tra 4'as-
sassinlo dell'ex Primo Ministro 
del Libano, Riyad Al-Sulh, e l'as­
sassinio del re della Giordania, 
Abdullah. -

Secondo gli ambienti bene in­
formati — continua il giornale — 
Io spionaggio inglese ritiene, che 
questi due delitti, come anche 
l'assassinio del Primo ~ Ministro 
iraniano, gen. Razmara, siano sta­
ti provocati dagli americani. 

Secondo informazioni di agen­
zie americane « l'assassinio di Re 
Abdullah ha spostato il centro di 

LAKE SUCCESS. 36. — E' venuta 
oggi in duteussiorte al Consiglio di 
Sicurezza la protesta dello Stato di 
Israele contro i! blocco che l'Egit­
to esercita cui traffici marittimi 
diretti verso i porti israeliani, con 
particolare intentati nei confronti 
delle navi petroliere che attraver­
sano il Canale di Suez. Il delegato 
israeliano Abba Eban ha accusato 
l'Egitto di atteggiamenti ostili e ag­
gressivi e ha invitato l'ONU a in­
tervenire presso il Governo del Cai­
ro per far cessare tale attività abo­
lendo il blocco del canale ,perma-
nentemente ed incondizionatamen­
te. Inoltre Eban ha invitato il con­
siglio a «tabiìlre se esista ancora 
uno «tato di guerra fra Israele e 
l'Egitto come afferma quest'ultimo. 
Ieraele non si conaidera io guerra 
con l'Egitto e nega a queato il di­
ritto di considerarsi in. stato di 
guerra. 

Un armistizio — ha detto Eban — 
non può funzionare a< una delle due 
parti si oamaMera- autorizzata a 
commettere tutti gU atti di eatilUà 
trans* quelli apeeiftcaaanientt defi­
niti dall'accordo armistiziale. Il 
Consiglio di Sicurezza non poè di­
mostrare acquiescenza verso gli 
atti ostili dell'Egitto dato che ha 

. (approvato ltmuotizio. 
O Contiguo «J 9semxmmai è pei f 

Due cadaveri ili donne ritrovali 
Si traila sempre del mostro di Londra? 

LONDRA. 3«. — Due cadaveri di 
donna sono suq scoperti In Inghil­
terra. La prima Ttttlma. Identificata 
per certa Ne»t« uoyd. di 45 anni, è 
«tata trovai* orrendamente mutila­
la sulla linea ferroviaria Cambrtdge-
Uverpool. La seconda. Margaret 
Dundarx, il cui cadareze era alato 
nascosto sotto una pila di casse 
presso lo rovine di una casa bom­
bardata. nel centro di Birmingham. 
recava profonde ferite alla testa. 

La polizia non mette in relazione 
questo omicidio con la misteriosa 
lettera firmata « L.O.R. • Inviata al­
la madre della piccola Brenda God-
dard. recentemente assassinata, jet-
sara In cui * dichiarava che «un 
altro omicidio sarebbe stato 
messo entro 18 giorni ». ' 

La scopetta dei due nuovi efferati lavilo e 
cruninL dopo 1 recenti aseaaarnl del­
ia piccole Christina Butcher e Bren­
da. Ooddard. ene sono stati segasti 
da una vera ondata dì attentati con* 
tre bamUraV ho profondamente com­
mosso 1 optnioe pnotoke» britannica. 

respinto di rnnza 
*•. — òi circa 

mtiloco. «nota m preziosi e mot* in 
danaro è stato rapinato in un.quar­

ti vanesia alta 

ore O.90 di stanotte ti barbiere Ame­
deo Bsnlzzutl. di anni 44. 

Il Pantnutl «tara ' recandosi a 
casa portando In una,busta M in­
gente somma che doveva eerrirgu 
all'indomani a fare un versamento 
per uria casa in costruzione a Me­
stre, quando due marrtventi lo ag­
gredivano e. dopo avergU sferrato un 
pugno - In faccia gii strappavano 
dalle mani lo preziosa borsa, fug­
gendo quindi velocemente col bot­
tino • 
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Centrale l a lotta 
zzadri teaacesaeate eoa 

datisse per oticzwre U rifarà** dei 
eozti agrari e ts rffarsaa 
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Altri 11 criminali di mmrra 
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TOKIO. 38. — n quartier gene; 
rale delie truppe americane d'occu­
pazione In Giappone ha annunciato 
che U primo agosto altri 10 criml-
noli di guerra giapponesi, tra cui 
l'ex comandante della XXVI divisio­
ne ten. ' gen -Stba'yama. saranno 
scarcerati anticipatamente. -

Mttescift hi 

, NAPOLI. M. ~ par lo scoppio dot 
azotate a» un urotoaeafo. presso- la 
apliggn di Marochtero. n motorista 
Igino Begheronl e 11 mpocazitoo Lui­
gi tfoonno, che orano a bordo ripor­
tavano ustioni piuttosto gran, par 
cui trsoportatl all'Ospedale oj Loro-
Io «1 

gravità del movimento per l'uni­
tà araba da Amman a Baghdad». 

In data 21 luglio il principe ere­
ditario e reggente dell'Iraq Ab-
dul Illah, aveva ' dichiarato che 
la morte di Abdullah «non mu­
terà i nostri piani né impedirà 
alla mia famiglia di attuare i no­
stri compiti e di raggiungere gli 
obbiettivi degli arabi». 

Questa dichiarazione è stata 
interpretata come la continuazio­
ne del progetto degli imperialisti 
inglesi per l'unione della Siria, 
del Libano, della Giordania e 
della Palestina araba. . 

Il progetto avrà grande appog­
gio — riferiscono le informazioni 
americane — da parte del Primo 
Ministro dell'Iraq Noury Pascià 
El Said. Egli infatti è stato il pri­
mo a formulare le proposte per 
l'unificazione della Siria, della 
Giordania e dell'Iraq. Re Abdul­
lah ha poi sviluppato questo con­
cetto nel • programma -• per una 
«più grande Siria» 

I principali centri di opposi­
zione a questo programma per 
una < più grande Siria » sono, se­
condo le suddette informazionj, 
i seguenti: 1) Egitto, che prefe­
risce-essere alla testa nell'ambito 
della Lega Araba e vede una mi­
naccia in un forte stato -arabo; 
2) Arabia Saudita, il cui sovrano 
Re Ibn Saud è'un nemico tradi­
zionale della famiglia hascemita 
di Re Abdullah: 3) Siria, che at­
tualmente è retta da una forma 
repubblicana di governo. 

A parte queste difficoltà, di ca­
rattere più che altro apparente 
e non sostanziale, sì devono indi­
viduare i veri ostacoli al proget­
to inglese di « una più grande Si­
ria » nella decisa opposizione de­
gli imperialisti americani e in se­
condo luogo di quelli francesi che 
vedono in questo progetto la fine 
delle loro residue influenze in 
Siria. •< » - -.. • •• ,--.^_.- -

Usi parricida arrestato 
v al ctMitsaic feawccae 

; •KNThnoÙA. : sa. «w toe, 
della gendarmeria 
ha arrostato nel 
è «tato consegnato alla pollata Ita­
liana tale QiovaoBl Fotsool fu Pao-

(Chtou), Il quota risulta esaare l'se-

Tra la generale stupefazione lo 
avv. Crisafulli estrae dalla sua ine­
sauribile borsa un'altra lettera di 
Giuliano, una delle più gravi che 
sia stata presentata finora. In essa 
si legge: » Carissimo commendato­
re. Come vede, le ho scritto la let­
tera per S. E. Pili. Gitela conse­
gna personalmente e ricambia una 
stretta di mano che gli diedi a lei 
e me la saluta tanto. 

Riguardo ai - suoi amici produt­
tori cinematografici, . vuole man­
darli, li mandi; ma non possiamo 
fare che piccole cose perché te 
cose più importanti le vorrei riser­
vare per quando è possibile fare 
un documentario completo. Quindi 
questi stessi lei li potrebbe con­
servare per quando sarà in luoghi 
sicuri che possiamo studiare le cose 
con cognizione. Il mio desiderio 
IOFSÌ del giorno che sarò libero 
documentare il nostro. incontro, lei 
a vivere insieme a me e così rac­
chiudere la sua carriera con questa 
grande..opera di pace e .di. bene 
per l'Italia. E per tutti. Questa è 
la mia decisione, ma se . lei lo 
riconosce opportuno, dopo qtiette 
feste può mandarli che faremo 
quello che é possibile assieme ai 
suoi cari, caramente^ la saluto*. 

La lettera è, come al solito, una 
velina di quelle che il Verdiani 
afferma inviava a Miceli, in essa 
però vt è una annotazione a penna, 
vergata con ti fatale inchiostro ver­
de. Di fronte a questa prova di 
fatti l'ispettore Verdiani è costret­
to a riconoscere l'autenticità del 
documento. La nota dice: *Ne par­
leremo - Il Presidente mette a 
Verbale la dichiarazione ài auten­
ticità fatto dal testimone e quindi 
si inizia la discussione sull'acqui­
sizione o meno agli atti del docu­
ménto. "• . . . • ;.;« • . : • • - . 

Il P.G. naturalmente si oppone, 
la difesa e la parte civile sono Per 
l'accettazione; la Corte dopo breve 
permanenza, respinge la lettera. 

Per la seconda volta i giudici di 
Viterbo hanno respinto in due gior­
ni un documento essenziale che 
avrebbe potuto fornire la prova 
schiacciante della veridicità o me­
no delle affermazioni di Gaspare 
Pisciotta. . • " - . • -

L'interrogatorio dell'ex ispettore 
di P.S. è ormai alla fine. Un'ultima 
battuta, resa più immediata da una 
forma di esemplificazione assai sin­
golare. ; 
: Presidente: •' ispettore le '- risulta 

quale fu la casuale della strage 
di Portella? 
• Verdiani: Non so cosa possa ave­
re spinto Giuliano alla strage. Ma 
ferse si tratta di onesto. A Mdn-
telepre lui ebbe per si la quasi 
totalità dei voti... . 

Presidente: Come lui? Cosa in­
tendete dire? • -

Verdiani; Volerò dire le liste che 
erano appoggiate da lui... Gli altri 
paesi invece non avevano votato 
come voleva. ' Giuliano intendeva 
forse punirli per questo. 

Presidente: Sapete quali erano le 
Uste appoggiate dal bandito? 

Verdjani:v Non lo so, non certo 
quella comunista, però. 

(Per informazione del lettore, ag­
giungeremo che nel paese di Mon-
telepre nelle elezioni del 1947 eb­
bero una schiacciante vittoria i 
separatisti e i monarchici e nel 
'48 la D.C.Ì. 

Viene quindi ammesto in aula 
a generale dei carabinieri Vgo 
Luca. Non molto alto, tarchiato, 
dal portamento severo, l'alto uf­
ficiale si siede vicino alla cattedra, 
svilo scanno riservato ai testfmoiti. 
Parla con voce bassa, ma chiara. 
E* tcno dei pochi testimoni le cui 
parole abbiamo potuto mfferman 
ovati per-intiero. ' "- ; f 

Presidente: Veniamo subito al 
dunque. E' vero che voi rilascia 
ste a Pisciotta dei tesserini? 

Luca: SI. rtfatciéfi a Pisciotta 
due tesserini, imo per la zone- do­
ve operavano' i ceTobinieri, Haltro, 
senza fotografia, per' la zona' do­
ve operava la polizia. Non misi la 
fotografia net secondo tesserino 
perchè, portando a firmare il tes­
serino da Marciano, costui avrebbe 
riconosciuto U Pisciotta, , 

Presidente: Voi conarpna*te/ i 
tesserini fu soszirtizioite . di offri 
che il Pisciotta vi consegnò? 
/Loca: SI, il Piedòtta era in poo-
zesso di •**» tesserino -motto osato 
rifasciato tu' data 29 maggio *«7 con 
i Umbri regolari dell'ispettorato di 
P. S. e firmato dall'ispettore Met­
tano. La firma era poco tnteUipi-
Wle, ma, per altre firme che tmc-
ce**vameut* io ho risto, assowt-
pjfeM «sattstroeitte a ' quella del-
l'ispettore Messana. La parola Meo-

no» «4 leggeva^ era mia un 

ghirigoro. (La deposizione del ge­
nerale Luca corrisponde perfetta­
mente con quanto dichiarato dal­
l'ispettore Messana, Il quale ha 
detto proprio di fronte alla Corte 
di Viterbo queste parole: «La mia 
firma, come, poteva leggerla Pi­
sciotta? Io firmavo con una specie 
di ghirigoro»). 

Presidente: Ma esaminaste bene 
il documentò? . ' 

Luca: Lo guardai molto attenta­
mente. Ero rimasto un po' sorpre-

v;'- VX;''">•> V'»*-: "*»*»*&*':»TTT/-.Ti-^;«r*r-"«>Mi 

generale Ugo Loca 
so appena visto il documento con 
il nome di Foraci, attribuito al­
l'uomo che io conoscevo bene co­
me Pisciotta, ma egli stesso mi ri­
spose che il tesserino gli era sta­
to fatto avere per mezzo di un 
certo Ferrera detto Fra Diavolo, il 
20 maggio '47. .. 

Presidente: Ma c'era proprio la 
fotografia di Pisciotta? 

Luca: SI, un po' stinta, ma per­
fettamente riconoscibile. 

Presidente: Quando vi recaste in 
Sicilia? Quando incomincia U vo­
stro servizio? -

luca: Il J7 luglio 1949 io mi re­
cai in Sicilia per accertare quale 
fosse il morale degli uomini che 
lavoravano alle dipendenze' del­
l'ispettorato. II 20 agosto '49 fui de­
stinato in Sicilia e il 27 assunsi 
il comando. L'Ispettorato Generale 
non mi lasciò niente, neppure i lo­
cali dove andare ad abitare. Do­
vetti incominciare tutto da capo. 
Si portarono via persino' l'archi­
vio, una parte del quale fu por­
tato a Roma e parte fu lasciato a 
Palermo, tna in questura. Comun­
que fu una buona cosa, perche per 
la vecchia strada non si era con­
cluso nulla. 

Presidente: Avete sentito paria-
tare di un memoriale scritta da 
Giuliano? • « > - • 
- Lvjcaf Ne ho inteso parlare, ma. 

purtroppo non ne tono venuto in 
possesso. L'intermediano che avreb­
be dovuto consegnarlo a Perenze, 
al contrario, bròcid il memoriale 
insieme con altri documenti. - - -

- Presidente: Lei sa chi i « l'anno-
eaticchio?^ Si è voluto identifi­
carlo con Io stesso che non avreb­
be consegnato i memoriali a Pe­
reti**. . - - . - . . -

Luca: Io non conosco -Ileroo-
cattechio» e non posso perciò so~ 

,ìl za» nome. 
L'mterrogatorio del general* Lu­

ca continuerà domani. 

Terrorismo inglese 
contro i patrioti malesi ; 

DELHI. 38. — n giornata Nata 
Sabera informa ebe gU Inglesi nonno 
internato net campi di conctatra-
nrsnto della Malesia SattO persone, 
mentre 11-Oto sono state deportate 
nelle Isolo ytetne al Borneo. 

n giornale scrivo anche ene gli 
logicai, bruciano lnatmlosta un vil­
laggio dopo l'altrov ma obe, nono» 

•nto n «orrora. t.patrioti tetens*. 
rlceno la loro atttrRà contro gli oc­
cupanti stranieri, per l'indipendenza 
dal loro 

rjfsMuo 
forgio, •foderi - Vi fedirei un-e 

ito 
e.** I l Tipogtonto U-ft*XsUe> 

ir • * . 
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